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legisldivo luog’otenenziale 16 ma1’zo 1946, 
n. 98, dci decreti legislittivl cinan;iti dal Go- 
verno durante il periodo della Costituentc, h;i 
deliberato all‘unu1imit8 di chiedere che li1 YQ- 
tifica sia doferita ;illa Comniissione stessa in 
sede lcgislativa. 

Sc non vi sono obiezioni, così rimarrk sta- 
bilito. 

(Cosi rimune smbi l i to) .  

Approvazione di disegni di legge da parte 
di Commissione in sede legislativa. 

l’RESIDENTE. Coiiiunico ?ha li1 V Cani- 
missione pcrmancnte (difesit), nella sua riu- 
nionc di stitmttlic, in sede lcgislativa, ha ap- 
plaovitto i scpucrlti discgai di leggc : 

Assegniizionc di 100 milioni sul bilan- 
cio d c l  M h i s t e i ~  della difcsa per lo sman- 
icllnmcnto delle opere tlifensivc lungo i con- 
fini ), (720) 

’ (( Modificit a!l’articolo 1 dcl dccreto legi- 
slrit,ivo 1uogot.eiicxtzinle 7 sdtcmbre 1944, 
n. 245, raliri ivo ;tll’applicitzione dei noJ*mali 
Iimiti di oiB i i i  pnernli di itiamntn gik trat- 
ttViu t i  i l  vitit ncl scivizio p-lcrmancnte effet- 
tivo )) (748); 

(( Autorizzitzionc! dclltt spesi1 di lire 827 mi- 
lioni pcr l i t  sistoiniuione dall’aeroporto ci- 
vjlc di Cnpodichino c per il completamento 
clolle attrezzature mobili dell’aeroporto civi- 
Ic di Ciampino 1) (‘769); ’ 

(( Immatricolazione d i  aeromobili in dero- 
g;t nll ’ i i r t i~ol~ 751 del codice della naviga- 
zione )) (772) 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Stato di previsioiie della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1949 al 30 giugno 1950. (37’5). 

PRESIDESTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussionr? del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministcro di grazia e giustizia per l’esercizio 
fiiianziario tial 10 luglio i949 al 30 giugno 
1950. 

Ha facollit di parlare l’onorevole Ricc.io, 
relatore. 

RICCIO, Relnfore. P~~cndt~ndo la parola sul 
bilancio della giustizia, non posso non rile- 
vare la elevatezza della discussione; il che 
ancora una volta ha confeimiato l’importanza 
di questo settore della vita dello Stato. 

L’onorevole Cullo affermava: oggi, come 
l’anno scorso. 

\ 

Soi  CI iciaino subito: no, perché alcune iin- 
portanti leggi sono allo studio del Parlamento; 
altre sono state gi8 impostate. Quindi, sul 
piano legislativo v’è un movimento. 

E l’onorevole Carpano Maglioli ed altri 
aflermavano: sempre gli stessi problenii. 

Forse sì, se ci riferiamo ai piccoli pro- 
blemi di vita giudiziaria; forse sì: anche SB 
ci riferiamo ai grandi problemi legislativi; 
ma qui abbiamo trasforniazioni e rifori~~t?, 
legislative, e ,  perciò, soluzioni diverse. 

L a  realizzazione di uiia democ~azia SO- 
stanziala non può non portare ad una pro- 
fonda trasformaziono dell’ordinc giuridico; t;, 
quindi, evidente chc, scbhenc s’inipostino 
sempre gli stessi problemi, si giunga a soh- 
zioni diverse. 

Anche  se ci riferiamo alle piccole qiitbstioit i 
relative alle sedi, alle cancellerie, all’ani mi- 
nistrazione della giustizia, ci troviamo di 
fronte ai hisogni risorgenti (li continuo a niiiiii) 
a mano che la. funzione vicnc cscrcjtata. 

L’onorevole Ferrandi e quasi tutti ?li 
oratori di sinistra hanno lanciato - ed entro 
nella discussione - in rapporto all’attivi th legi- 
slativa uii’accusa di (I inscinsibilitci!)), di (( in- 
difTcrenza!~, di (( soidit8 ai doveri impc isti 
dalla Costituzione!)). 

Per quanto si attiene alla legislazionr, il 
rilievo. infondato; e ne daremo ampia di- 
mostrazione. 

Osserviamo preliminarmente che v’è u n a  
posizione tattica negativa da  parte clell’oppo- 
sizione, mentre v’è uno sforzo tenace d a  parte 
della maggioranza, per raggiungere certe 
niéte costituzionali; onde se una accusa pui) 
e deve essere fatta, questa indubbiamente 
non è da porsi contro il Governo e la magpio- 
ranza, in quanto Governo e niaggioranza si 
sforzano di pervenire il pih prrsto alle nece’s- 
sarie rifoi~ne, bensì contro la niinoraiiza, 
che ama molte volte usare cavilli per per- 
dere tempo. 

Se1 merito, invece, B da at‘t‘eimawi che 
l’applicazione diretta delle norme cogenti 
della Costituzione, e la interpretazione clellt3 
altre leggi, coordinate alla Costituzione, hanno 
portato nella giurisprudenza l’anima nuova 
della Costituzione. L’accusa generica di inco- 
stituzionalitk o di anticostituzionalith che si 
lancia e all’attivit8 legislativa e a1l‘atti~it;i 
giudiziaria non ha, come dicevo, alcun fnn- 
d ani cn t o. 

La Commissione, constatando l‘inipeyno 
posto dal ministro e dal Parlamento nell’in- 
novazionc legislativa e plaudendo per quanto 
già fatto, ritiene opportuno sottolineare perib 
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il bisogno urgente di adeguamento di tutt.a 
la legislazione. 

B opportuno dare qualche orientamento in 
rapporto ai singoli codici: 

10) Codice civile. V’è stato il decreto 
legislativo 14 settembre 1944 clie ha elimi- 
nato alcuni articoli a sfondo nettamente po- 
litico. Essi andavano eliminati con ogni ur- 
genza, in quanto avevano un’iniproiita fa- 
scista. Mi riferisco alle nonne relative, alla 
educazione della prole, alle limitazioni raz- 
ziali, ai coordinanienti con la carta clel la- 
voro, ecc.. Non è certo siifficiente. 

Oggi dobbiamo affrontare il problema 
dell’adeguamento di tutta la legge civile 
alla Costituzione, per ‘cui ci troviamo di 
fronte ad un’anima sociale nuova; occorre 
trasfonderla nella legge civile, soprattutto 
riforniando il ((Libro della proprietà )) ed il 
(( Libro del lavoro n. E queste ’riforme -me 
ne diano atto gli amici clella sinistra - non si 
preparano e non si realizzano in un giorno. 
Noi vogliamo che questo codice sia permeato 
di questo orientamento sociale nuovo, in 
quanto, come afferma la Costituzicine, la 
Repubblica è fondata sul lavoro: ma diciamo 
che, proprio per adeguare questa legislazione 
a quest’anima nuova, vi è bisogno di uno 
sforzo di tutti quanti costituiscono il potere 
legislativo. Occorre che la proprietà sia 
mantenuta come garanzia di libertà; ma 
essa sia limitata, realizzi una funzione sociale, 
sia veramente 1’irl.aggianieiito dell’uomo sulle 
cose; ma sia altresì lo strumento integrativo 
della dignità e della vita di ciascuno e di tutti 
gli uomini. 

20) Codice di procedura civile. Anche 
per il codice di procedura civile si i: detto 
che è un codice fascista. Proprio non lo 
direi, in quanto questo codice porta l’impron- 
ta di un sistema. Quando noi pensiamo che 
uno degli autori massimi di questa riforma 
è stato il nostro collega, onorevole Calaman- 
drei, comprendiamo come eff ettivaniente non 
si debba parlare di fascismo. 

L’onorevole Geraci ha detto che si tratta 
di uno (( sconcio nazionale )I, e l’onorevole 
Amadei ha affermato che è stato to1t.o il 
processo alla disposizione clelle parti con 
l’istituzione del giudice istruttore. Io pro 
prio non direi clie si tratta cli uno ((sconcio 
nazionale )) in quanto quel codice ha realiz- 
zato un grande progresso giuridico; né direi 
.- e mi sem‘bra in verità un errore - che con 
l’istituzione del giudice istruttore sia stato 
tolto alle parti il potere dispositivo. Assoluta- 
mente no. ! I1 giudice ist.ruttore civile è 
un’istituzione importante, che io ritengo 

debba essere mantenuta. È questione di 
realizzazione e di possibilità economiche, 
onorevole Amadei, e non di sistema. Se tutti 
i mezzi saranno dati (sedi, cancellieri), in 
modo da garantire un regolare funziona- 
mento, noi potremo convalidare la bontk 
dello istituto. Ed allora si tratta di una que- 
‘stione pratica, ma non si deve negare l’ini- 
portanza della riforma. E, ripeto, non è 
l’istituzione di questo giudice istruttore ci- 
vile che ha tolto il potere di disposizioni 
delle parti. Noi sappiamo benissimo che l’azio- 
ne civile è un’azione privata; in rapporto 
ad essa alla parte rimane sempre la dispo- 
nibilità e, quindi, la possibilità di rinunzia. 
Né in questo modo è stato trasformato il 
processo civile, che è accusatorio, in processo 
inquisitorio: perché, se questo si tentasse, 
ancora una volta si comnietterebbe un errore. 
L’azione privata nel processo civile deve 
rimanere la regola; le linee fondamentali 
del codice possono essere mantenute. Forse 
è sufficiente, per la riforma, la immediata 
clefinizione legislativa delle norme proposte 
nel decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 489, 
su cui la Camera, in sede di ratifica, deve 
portare l’esame. Vi è bisogno anche in questo 
caso di adeguamento alla Costituzione. I1 
Governo ‘aveva preparato questa riforma 
immediata, urgente. I1 Senato ha approvato 
con molte modifiche. La Commissione legisla- 
tiva ha esaminato ed apportato altre modi- 
fiche. Occorre concludere, approvare la legge 
e mandarla in applicazione. La Commissione 
- e soltanto la Commissione - deve fare presto. 

un codice fascista, 
ha detto l’onorevole Gullo. Poi ha detto anco- 
ra: L a  riforma della corte d’assise è ispirata 
ai principi fascisti. (( Ha soggiunto: (( Ella 
onorevole ministro, non ha scritto la rela- 
zione, m a  chi l’ha scritta non può non essere 
un fascista n. 

Vedremo. In verità (mi pei.honino gli 
amici di sinistra) è troppo facile e starei per 
dire qualche volta è veramente stupido lan- 
ciare l’.accusa di fascista. Ma via ! Ci può 
essere diversità di orientamenti dottriiiari, 
ma non per questo si ha il diritto di chia- 
mare un altro fascista. In rapporto alla rifor- 
ma della corte d’assise diniostrei2eino che il 
giudizio è infondato, anzi assurdo. Quanto 
al codice, si può dire che è fascista ? 

Che nel codice penale vi siano norme le 
quali rispondevano ad un orientamento fa- 
scista, nessuno pone in dubbio; molte di esse 
sono state già stralciate dal codice. La demo- 
crazia non concepisce, però, lo Stato come un 
debole; altro è la tirannide, che noi combat- 

30) Codice penale. 
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tiamo, altro è l’autorità, clie noi difendiamo. 
Uno stato, non totalitario, ma forte e di 
garanzia per la libertà dei cittadini e per la 
pace sociale. I1 codice penale deve inquadrarsi 
in questo Orientamento politico e deve essere 
lo strumento capace di una realizzazione di 
equilibrio. C’è una riforma che si snoda: 
questa riforma adeguerà tutte le leggi penali 
alla Costituzione. 

f3 opportuno che qui si dica una parola se- 
rena di giudizio, in rapporto a questa legisla- 
zione, che rappresentb il tormento e la conqui- 
sta di una scuola, e si dica che, se in Italia vi 
furono uomini che non si lasciarono trasci- 
nare dal fascismo, questi uomini furono i 
giuristi, che seppero resistere e ,resistettero 
soprattutto nella realizzazione del codice 
penale. Ed allora vi e una concezione dogma- 
tica, vi è un sistema, che è come il principio 
vitale di tutto il codice. Questa inipostazione 
può rimanere; occorrono variazioni e corre- 
zioni. Esse, perb, vanno fatte tutte insieme 
ed in coordinamento. Ecco perché l’amico 
oiiorevole.Bettio1 ed io ci opponemmo e ci 
opponiamo a quella riforma, che egli chiama 
(( a singhiozzo )) ed io dico ((a tappe )), e che 
t,ende alla modifica di una norma, indipeli- 
denteniente dalle ahre. In questo inodo si 
rompe il sistema e si creano deviazioni, che 
possono essere dannose. 

Ed allora, anche in questo caso, fermo 
rimanendo il dovere - e noi riteniamo che mai 
nessuno si sia allontanato da esso - di ade- 
guameli to  alla Costituzione, non ci rimane clie 
lavorare, non ci riniaiie che arrivare presto e 
fare bene. 

E - nii coiiseiita l’amico onorevole Ama- 
dei - egli ha detto che rimaneva offeso soprat- 
tutto perché non conosceva quali erano gli 
orientanienti accolti nella riforma del codice 
penale. 11 ministro, noli avendo preparato il 
progetto definitivo, non può presentarlo 
alla Camera. Se l’onorevole Amadei avesse 
avuto l’aniabilit(i - l’avra avuta Certamente; 
egli era in una posizione polemica - di lcg- 
gere quello che B scritto nelle prime pagine 
della relazione allegata al primo libro del 
codice penale, avrebbe trovato tutto quanto 
egli attende in rapporto alla impostazione 
della riforma. Perché proprio in esse si ri- 
chiamano gli orieiitanienti nuovi 1egislat.ivi; 
proprio in esse si afferma che il principio 
della responsabilità obiettiva deve essere 
il più possibile eliminato, che il principio 
della causalità deve essere riguardato, che 
occorre attenuare la misura delle varie pene 
con la eliminazione di quello eccessivo rigo- 
risnio informatore di alcune disposizioni; 

che si impone la modificazione delle norme 
sulla estradizione col ritorno al divieto di 
estradizione per delitto politico. Ma v’e di 
più - e ciò può tranquillizzare l’onorevole 
Bettiol e me -; nella impostazione della 
riforma non entra la concezione marxista e 
materialista del diritto penale, di cui rimane 
pilastro irremovibile il principio della inipu- 
tabilità morale. 

A pagina 11 si legge: ((Sodisfatta questa 
prima esigenza politica, si presentava subito 
il problenia se la revisione dowsse in qualche 
modo incidere sui cardini dell’attuale sistema 
punitivo e principalmente: sul principio della 
imputabilità morale, come fondamento della 
respotisabilitB (3 sulla netta distinzione fra 
il sistema delle pene e quello delle misure 
amministrative di sicurezza. Trailite, però, 
qualche isolata aifermazione di scuola, com- 
missione e comitato esecutivo furono unanimi 
nel ritenere che tali cardini dovessero rima- 
nere immutati, rispondendo essi ad un orien- 
tamento della coscienza sociale e giuridica, 
del tutto indipendente da contingenti vedute 
politiche, ed a riaffermare la quale, durante 
i lavori preparatori del codice vigente, con- 
tribuì l’espcrienza dei migliori giuristi italiilni, 
al di fuori d’ogni tendenza politica. Del 
resto, il principio della (( imputabiliti morale )) 

con tutte le direttive che iic coiiseguono, 
nella determinazione e commisurazion e della 
responsahilit8, a parte la tradizionale e in- 
veterata corrispondenza, che esso trova nelle 
cosciciize, si ispira, oltre tutto alla. esigenza 
democratica della riaff ermazioiie della per- 
sonalit8 umana in ogni campo della (lisci- 
plina sociale e politica )). 

Dunque, 6 evidente che un cardine fon- 
damentale della riforma del codice penale & 
la riaffermazione di questo principio della 
(( imputabilità morale D; ed i: per questo che 
rimane fermo un altro principio, che B il 
fondarneuto dalla vera democrazia: l’uomo 
è persona, ci06 ha una dignitci, ed, in conse- 
guenza, lia diritti insopprimibili ed incon- 
culcabili. Egli rimane, come uomo e cioè 
come volontà che si adegua alla legga in 
quanto coscientemente si orienta, il centro 
della vita sociale; ed è intorno all’uomo, e 
per l’uomo, che si pone anche il codice penale. 
Questo sarà strumento valido di difesa so- 
ciale; ma deve essere prima di tutto la guida 
di uomini per il loro orientamento ed il 
mezzo idoneo di equilibrio e pace sociale. 

Nella relazione si legge ancora: (( Quanto 
alla distinzione dei provvedimenti contro la 
delinquenza in pene e misure di sicurezza, a 
parte la comprensibile avversione che in- 
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contra in talune speciali direttive di scuola, 
essa risponde r,el modo migliore alla duplice 
necessità della repressione e della prevezione, 
al dùplice criterio della sodisfazione della co- 
scienza sociale offesa dal reato e della difesa 
contro il pericolo criminale D. 

Ed è esattamente così. La misura di si- 
curezza non deve essere sganciata dal delitto, 
nel senso che essa deve essere applicata in 
considerazione della pericolosiva rivelata a 
mezzo del delitto. 

La pena, invece, rimane retribuzione; 
esso ha un con tenuto afflittivo, anche quando 
si pone come emenda, anche quando deve 
tendere alla rieducazione. 

L‘interpretazione data da alctini oratori 
della sinisth, a.1 20 conima clell’articolo 27 
della. Costituzione è iiiesatta.: dire che le 
pene devono tendere alla rieducazione del 
condannato non significa negare il loro con- 
tributo amittivo e retributivo. Quella. norma 
ha voluto indicare una finalitii, nia non ne- 
gare le altre; su quella finalità si cliscuteva, 
non sulle\ altre. I1 richiamo significa accet- 
tazione cli quella finalità tra gli scopi della 
pena, ma non già che essa debba essere c.on- 
siderata come scopo esclusivo. 

Questa impostazione 1! vecchia: non è 
nuova. Se andate a guardare la legislazione 
canonistica troverete la poenn medicinnlis; 
cioe fra gli altri scopi della pena, veniva 
posta anche la finalità medicinale, cioè di 
bonifica umana e di rieducazione. f3 evidente 
che questo scopo deve essere perseguito e 
questa finalità deve essere fra le altre finalità 
della pena; ma, lo ripetiamo aiiccm, non si 
tratta di finalità esclusiva. 

In conclusione, rieducazione, umanizza- 
zione della pena sono principi fondamentali, 
che devono ispirare il codice penale. Ad esso 
però rimane come fondamentale la pena 
retributiva. Per ciò non può parlarsi del prin- 
cipio della difesa sociale. Esso sarebbe in 
primo contrasto con il riaffermato principio 
della imputahilità morale. 

Passando ad un’affermazione dell’onore- 
vole Buzzelli, il quale vorrebbe l’abolizione 
dell‘ergastolo.. . 

CAPALOZZA. Tutti noi la vogliamo: e 
una cosa da farsi. 

RICCIO, Relatore. Tutti voi, va bene: 
l’ha proposta l’onorevole Ruzzelli, ecco per- 
ché mi riferisco a lui. Egli faceva del roman- 
ticismo (( musoliniano )) ( S i  ride), perché si 
riferiva a Musolino (al brigante Musolino, 
per intenderci) che sarebbe uscito quasi 
demente dal carcere a grazia ottenuta. Eb- 
bene, amico Ruzzelli, umanizziamo anche 

questa pena, abolendo le restrizioni per l’ani- 
missione de!l’ergastolano al lavoro all’aperto, 
nia noil aboliamo l’ergastolo, che ha una 
finalitii di prevenzione generale. Voi cadete 
nell’errore cli ritenere esclusiva la finalità di 
emenda individuale. Ciò non è nella Costi- 
tuzione; ed io penso che la esplicita elimina- 
zione costituzionale della pena di morte 
elimina ogni discussione sull’ergastolo. La 
Costit.uzione non 10 ha voluto sopprimere. 
Si tratta soltanto d i  stabi.lire se le finalità in- 
dicate nell’articolo 217, 20 comma, possano 
essere raggiunte. A nostra opinione è indi-. 
scutibile. D’altra parte, onorevoli colleghi, vor- 
rei domandarvi: nei delitti pii1 atroci quale 
sarti la pena che voi vorrete comminare ? In 
qual modo vorrete che la società abbia a 
difendersi ? 

CAPALOZZA. I delitti più atroci sono 
stati coniniessi nel periodo della Resistenza e 
co1:3ro che li hanno commessi sono stati as- 
solt,i e reintegrati ai loro posti. 

RICCIO, Relatore. Verrò anche a questo, 
amico Capalozxa: non rimpicciolite le que- 
stioni, richiamandovi a problemi contingenti. 
Restiamo sul @ano dottrinale e doginatico. 

CARPANO MAGLIOLI. Ella è in arre- 
trato. 

RICCIO, Relntore. Può darsi, onorevole 
Carpano Maglioli, ma, mi permetta di dirle 
che .ella i: disorientata da una concezione 
materialistica dell’uonio e da un 0rient.a- 
mento positivistico del diritto penale. Di- 
cevo, su questo piano, l’ergastolo rimane, 
come una pena indispensabile. Date le cir- 
costanze attenuanti - tra cui quelle generiche 
- il giuclice lo applicherà soltanto nei casi di 
eccezionale gravità. Vi sono mostri umani, 
che rivelano una malvagità ed una pericolosità 
gravissima. Come punirli? Come difendere la 
società ? Essi pur sono responsabili e devono 
essere puniti. 

CARPANO MAGLIOLI. Ma non sempre 
chi uccide (( vuole 1) uccidere ! 

RLCCIO, Relatore. Il delitto, onorevole 
Carpano Maglioli, non e la tegola che cade, 
spinta da forza bruta. Dietro il delitto vi è 
la volontà e la libertà. . I1 pazzo non è un re- 
sponsabile. Non concepiamo la società, come 
una collettività di pazzi, in cui la uccisione 
diventa fatalità. 

Se la società non fosse di uomini liberi, 
l’amico Carpano Maglioli avrebbe ragione; 
ma giacché io penso che la nostra società 
è una collettività di uomini, e non di belve 
o di matti, egli ha torto. Si potrà ben preve- 
dere anche la prescrizione per i delitti puni-- 
bili con l’ergastolo, si potra anche estendere 
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al condannato all’ergastolo l’istituto della l i  
berazione condizionale, nia esso deve rima 
nere nella legislazione penale. 

LEOSE-MARCE1 ESASO. Amnistia cc 
abolizione delle leggi eccezionali: questo c 
vuole ! 

R[CCIO, Relutwe. Ci arriveremo, onore. 
vole Leone-Marchesano, se avrà pazienza 

40) Codice ‘di procedura penale. Anchc 
e s o  sarebhe fascista. Sol i  vedo l’onorevalc 
Aniadei che era così curioso di sapere a ctic 
punto erano i lavori. Gli  posso dire, perclie 
faccio parte della coniniissione, che abbiamo 
ultimato i lavori e stiamo stendendo la rela- 
zionc. Voglio poi tranquillizzare lo stesso 
onorevole Aniadei, e gli altri deputati di  
opposizione e di maggioranza, perche principi 
sostanzialmente liberali sono posti a base di 
questa riforma. L a  libertà pel’sonale i: ga- 
rantita; la carcerazione preventiva e guardata 
conio eccezione; sono diminuiti di grati lunga 
i casi di niaiitlato t l i  cattura obbligatorio; 
la scarcerazione per decorreiiza di termini B 
prevista, e con due termini, uno per l’istru- 
zione e l’altro per il dibattimento; i diritti 
dell’imputato sono garantiti, non soltanto 
nt traverso m a p i  ori d iritti maggiori facol t li, 
dati alla dilesa, ma anche e soprattutto 
attraverso la csinunicazionc immediata del- 
l’inizio di una qualunque azione. Molte volte 
l’imputato ne veniva a conoscenza dopo molto 
tempo, per cui poteva essere compromessa 
la prova della innocenza. Molte altre modifi- 
che vi sono. Insomma, la parte del codice d i  
prvcedura penale, rolativa alla libertà per- 
sonale, che effettivamente risentiva degli 
orientamenti di una concezione totalitaria, 
e stata completamente rinnovata. E vorrei 
dire, se l’amico profcssor Bettiol nie lo per- 
nicttesse senza sottolineare con il lapis blu 
la mia affermazionc, che in un ce,rto sciiso il 
principio dell’uguaglianza d’armi, cioP la 
uFuaglianza dei poteri Ira l’accusa e la difesa, 
i. entrato nello schema di progetto. 

E il pubblico ministero, diceva l’amico 
ihiadei, che sarà ? ApparterrA alla giurisdi- 
zione? Io non vorrei impostare così il pro- 
blenia; io vorrei dire all’aniico Xniadei una 
cosa sola, che il processo e lotta, cioe contrasto, 
contrasto nel senso logico ed anche in uno 
sviluppo storico. Se è un’antitesi, deve svol- 
gersi tra due soggetti: un soggetto sarà l’ini- 
putato e l’altro non può non essere il pubblico 
ministero. Anche il processo penale P e deve 
essere un processo di parti se noi ne vogliamo 
salvare la natura accusatoria. I1 pubblico 
niinistero non può essere che l‘espressione 
dello Stato organizzato e quindi non può 

essere che il rappresentante del potere ese- 
cutivo, che chiede e inizia l’azione; ed inizia 
anche la lotta per il conseguimento della 
pretesa punitiva. Se voi lo ponete nella 
giurisdizione, se voi ne fate un giudice, voi 
venite a rinnegare la natura accusatoria del 
processo penale. E venite, aveva ragione 
l’amico Bettiol, ad informare il diritto penale 
ad un principio inquisitori0 che 6 soltanto 
di una coticezioiie totalitaria. E allora il 
pubblico ministero non può rimanere che 
quello che &; gli si pu6 togliere o aggiungere 
qualche potere, ma nella sua natura deve 
rimanere qual’è. Io penso che gli si debba to- 
gliere l’istruzione sommaria, che si dovranno 
prevedere efficienti garanzie giurisdizionali 
in rapporto al potere di carcerazione, che, per 
necessita inderogabile o di  insopprimihile 
tutela della societii e dello sviluppo del pro- 
cesso, non può non essere concesso. 

Dunque, non l’accusa privata, ma quella 
pubblica; dunque, B indispensabile che il 
pubblico ministero sia organo diverso dal 
giudice. 

Queste riforme in rapporto al codicc di 
procedura penale noi le abbiamo di gih nella 
inipostazione, le avremo nell’attuazione. E 
quindi anche per il codice (li procedura penale 
noi possiamo dire che non vi è nessuii tradi- 
mento ai principi costituzionali. 

Quanto alla corte. di assise non posso non 
dare una risposta al1 ’onorevole Gullo. C iacclie 
appartengo alla commissione ‘di riforma, 
l’accusa dell’onorevole Gullo potrebbe 14- 
guardarmi. Io la respingo in pieno. Noi tutti 
della commissione siamo convinti, in coscienza, 
di aver portato un orientamento liberale 
e di avere sagFianiente applicati i principi 
costituzionali. E una rifornia essenzialmente 
democratica, per cui quell’accusa veramente 
mi ha sorpreso. 110 voluto rileggere la rela- 
zione nel dubbio che una frase equivoca fosse 
sfuggita; assolutamente, no. I1 fascismo i. 
solo nella testa dell’onoinevole Gullo. Mi 
perd m i ,  illustre oiiorevole c;ullo, la parteci- 
pazione diretta del popolo è stata realizzata. 
E non si tratta di partecipazione formale, ma 
sostanziale, effettiva, consapevole, cosciente. 
Forse si voleva la indiscriniinata partecipa- 
cione di ogni individuo, indipendentemente 
lalle sue attitudini e dalla sua consistenza 
iiorale ? 

Se pensa così l’onorevole Gullo, ancora 
ma volta ha torto. Dice la relazione: (( I 
.equisiti di capacità dei giudici popolari, 
:he per consenso quasi unanime di coloro 
:he sono esperti nei giudizi di assise si vuole 
Iffrano un minimo di garanzia, pur non es- 
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la giuria non poteva essere prevista nel pro- 
ge t to  della riforma di assise; ed ecco perché 
io., concludendo, dico all’onorevole Gullo: 
.ahimè, la vostra accusa è stata lanciata senza 
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niilitar,e è ingente, anche in esecuzione del 
20 conima della norma transitoria VI della 
Costituzione, che pur prevedeva un termine 
sebbene soltanto ordinatorio. 
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sendo possibile adeguarli del tutto alla dif- 
ficile funzione da esercitare in concorso con 
i giudici togati, rispetto ai quali invece si 
reclama un progressivo perfezionamento 
tecnico, si i! creduto di poter qualitativamente 
elevare col richiedere titoli di studio tali da 
far presumere una pii1 appròpriata valuta- 
zione degli elementi del giudizio cli prinio e 
di secondo grado. L’elevazione del titolo di 
studio per l’esercizio delle funzioni del giudice 
popolare specie della corte di. assise, giudice 
d i  appello, potrebbe suscitare la troppo facile 
-obiezione che esso, determinando un& sele- 
zione, restringerebbe naturalmente il numero 
d i  coloro che possono assumere le funzioni 
stesse. Ma si deve osservare in contrario che 
la partecipazione del popolo all’amniinistra- 
zione della giustizia (( deve essere conteni- 
perata con l’esigenza superiore che la giu- 
stizia sia esercitata nel modo migliore. Ora 
t,ale esigenza non può essere sodisfatta da 
giudici privi non solo di specifiche capacità 
tecniche, m i  di quella cultura media o supe- 
riore che, sia pure generica, consenta di ren- 
dersi conto, ecc. 1). 

Mi pare chiaro ed esatto; e va senza 
commenti. 

Voglio, però, aggiungere un rilievo. Giac- 
ché la sentenza deve essere motivata e la 
motivazione coniporta un giudizio comples- 
sivo collegiale, a cui partecipano e i giudici 
togati e i giudici popolari, ne consegue che 
e indispensabile una certa levatura morale 
e culturale nei giudici popolari; essa è ga- 
ranzia di effettiva e consapevole partecipa- 
zione alla decisione. 

Ed allora, se noi garantiamo, come i: in 
questo progetto e come vuole la Costitu- 
zione, la partecipazione del giudice popolare, 
noi abbiamo sodisfatto un precetto della 
Costituzione; ma dobbiamo garantire un al- 
tro precetto che è nella Costituzione, e cioè 
che tutti i provvedimenti giudiziari devono 
essere motivati. Quando noi ci porremo di 
fronte a questo articolo della Costituzione, 
noi arriveremo ad una conseguenza: giuria, 
no, perché la giuria non motivava ne’ parte- 
cipava alla. niotivazioiie della sentenza. I1 
ritorno all’istituto della giuria ci riporte- 
rebbe ancora indietro e ci parrebbe certa- 
mente contro la Costituzione. i3 l’onorevole 
Gullo, dunque, che si pone in coliflitto con 
la Costituzione, non noi. 

Ecco perché, in nome della Costituzione, 

meditazione o per troppo amore ad una 
antica idea. 
. Ìo capisco che l’onorevole Gullo è attac- 
cato al suo progetto e ad un provvedimento 
legislativo dovuto all’onorevole Togliatti; noi 
lottammo alla Costituente per evitare la iat- 
tura al paese dell’applicazione di quella legge 
ed ora lottiamo per garantire una sana ammi- 
nistrazione della giustizia. Comunque, nel 
progetto palpita in pieno l’animo della Co- 
stituzione. (Interruzione dell’onoreuole Caval- 
Zwi) . 

Io vorrei domandare all’onorevole Caval- 
lari: che cosa intendete per popolo ? Uno che 
ha la licenza elenientare o la licenza media 
appartiene o non al popolo ? O appartiene 
al popolo soltanto la lavandaia analfabeta ? 
Anche verso d i  lei va il nostro rispetto, 
perché è una persona ed un soggetto di diritti; 
ma per essere giudice occorre una certa 
selezione. 

CAVALLARI. Noi per popolo intendiamo 
tutti. Voi invece per popolo intendete la 
vostra sola classe. 

RICCIO, Relatore. Non ci siamo accorti, 
in verit8, che voi per popolo intendete tut t i ;  
in tu t to  portate uiio spirito di classe e cer- 
cate sempre di fare una politica di classe. 

L’onorevole Gullo vorrebbe nella giu- 
stizia il popolano con i suoi (( errori e pregiu- 
dizi 1); vorrebbe, in sostanza, svincolare la 
decisione dalla legge. Noi riteniamo che sia 
grave errore sostenere una applicazione l i -  
bera della legge; il giudice - anche se noli 
togato - deve essere sempre e solo l’interpetre 
della legge. 

Anche, dunque, in rapporto alle corti di 
assise, siamo sul piano della riforma secondo 
i principi costituzionali. 

50) Codici vari. Quanto al codice di 
navigazione, non dico parola alcuna. Come 
relatore, e a nome della Cbmniissione, sento 
il dovere di richiamare l’attenzione del 
ministro sul problema, che è urgente, e di 
pregarlo di richiedere al ministro della marina 
mercantile di sollecitare questa riforma. 

Così anche per il codice della strada, è 
urgente la riforma e mi piace segnalare la 
necessità di sostenere il principio della ob- 
bligatorietà dell’assicurazione per i danni 
ai  terzi e di subordinare la concessione della 
:arta di circolazione alla prova della avvenuta 
5sSicurazione. 

Anche la riforma del tribunale suprenio 
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E così anche in rapporto all& riforma 
della legge di pubblica sicurezza, occorre 
sollecitare il progetto; anzi, forse questa 
materia è quella che più urgentemente ri- 
chiede l’adeguamento costituzionale. 

Onorevole Ferrandi, onorevole Buzzelli, 
. voi dicevate che bisogna far presto. Se si 

potesse far presto e bene io direi facciamo 
presto, perché facciamo anche bene; ma se 
dovessimo far presto e non far bene, io direi 
non facciamo presto, ma facciamo bene. 

’ La buona legge è necessaria per la vita sociale. 
E ciò che è soprattutto urgente, importante, 
inderogabile, è che tutte le leggi siano inqua- 
drate e coordinate in questa anima nuova 
costituzionale di cui abbiamo parlato. Anche 
perché, lo dico ancora una volta, quelle 
riforme a tappe, a spizeico, non sono possi- 
bili. a necessario che il Parlamento - questo 
Parlamento - che sente la responsabilità, che 
sente questo dovere di fedeltk alla Costitu- 
zione, affronti tutta la rifornia legislativa 
con lo stesso spirito e con gli stessi fonda- 
mentali orientamenti (Applausi). 

PRESIDENZA DEI, PRESIDENTE GRONCHI 

RICCIO, Relatore. Ed in rapporto a que- 
sto punto io ho finito; devo soltanto feimarmi 
brevemente su un altro aspetto del problema 
legislativo. Vengo, però, solo a richiamare e 
coordinare le affermazioni che si sono fatte da 
più parti. 

Vi è una certa frammentarieta nelle leggi. 
Onorevole ministro, come negarlo ? Vi 8. 
Bisogna eliminarla assolutamente. Come eli- 
minare questa frammentarietà che è dannosa, 
per cui molte volte anche noi tecnici ci tro- 
viamo di fronte a più leggi o anche ad una 
legge e non sappiamo trovare la soluzione al 
nostro quesito ? 

Questa frammentarieta deve essere eli- 
minata. Come ? So che è una questione deli- 
cata. e grave, e una questione di approfondi- 
mento e di studio lungo e: direi, tormentoso. 
Sono venuti però, alcuni suggerimenti, sui 
quali non posso non richiamare l’attenzione 
del Governo. 

I1 primo suggerimento è quello di creare 
un ufficio legislativo unico presso il Mini- 
stero della giustizia. S e  hanno parlato gli 
onorevoli Amatucci e Roberti, ne avevo fatto 
cenno di già nella relazione scritta. L’ufficio 
unico deve esser fatto, perché il guardasi- 
gilli è il cuore giuridico dello Stato ed egli 
deve essere anche il centro propulsore e cor- 
dinatore di tutta la legislazione. 

Dunque, un ufficio legislativo unico. l3 
verrà così, onorevole Fietta, anche la neces- 
sit&, in conseguenza - perché non sapreb- 
bero che farne gli altri ministeri -\del ritorno 
di tutti i magistrati comandati. 

Secondo suggerimento: spingere le Coni- 
missioni legislative a preparare, sia pure in 
collaborazione col Governo, progetti di legge. 
Questa è una materia molto delicata. 

Certo, a mio modo di pensare, sarebbe 
opportuno che se non le Commissioni legi- 
slative come tali, alcuni memhri delle Conl- 
missioni legislative stesse, avessero a parte- 
cipare al comitato che prepara la riforma 
della legge. Perché, vedete, la burocrazia che 
prepara i progetti, non ha sempre quella 
tale sensibilità sociale che penetri nelle leggi 
sin dalla loro impostazione. La presenza di 
alcuni commissari delle Commissioni legi- 
slative starebbe cz garantire precisamente 
questo bisogno di rinnovazione sociale, que- 
sto soffio nuovo indispensabile sin dal primo 
momento. 

Io credo che questo suggerimento possa 
essere accettato. 

Ultimo suggerimento: ottenere dalla magi- 
stratura una dettagliata relazione annuale 6 1  

anche semestrale, indicatrice delle modifiche 
alle leggi che appaiono opportune. 

Credo che nessuno più del magistrato, 
che ogni giorno vive la vita delle leggi per 
applicarle, possa notarne le lacune ed il bi- 
sogno di adeguamento. una indicazione 
soltanto che viene, in questa relazione. 

Ricordo a me stesso che nell’ordina- 
mento giudiziario è prevista una relazione al 
Presidente della Repubblica, tramite il mi- 
nistro della giustizia. Ora, se il potere legi- 
slativo è il Parlamento, questa relazione deve 
venire al Parlamento, deve essere vagliata 
dal Parlamento. Si capisce che i legislatori 
siamo noi e i giudici danno a noi soltanto una 
indicazione, mentre rimangono soltanto gli 
interpreti della legge. Questa relazione 6, io 
penso, un elemento importante di ausilio per 
il domani legislativo. 

In rapporto a questa framnientarietii vi  
è una responsabilita del Parlamento ? Scu- 
satemi colleghi, io lo direi. Direi che occorre 
potenziare di più e coordinare il lavoro delle 
Commissioni; direi che le Commissioni cle- 
vono discutere con maggiore sollecitudine; 
direi che occorre fare uso maggiore della 
delega legislativa alle Commissioni. Mi ri- 
ferisco alla delega, prevista dall‘articolo 7 2  
della Costituzione e ad una delega, che sto 
per chiamare, nuova; nia non voglio susci-- 
tare le ire dell’amico onorevole Capalozza. 
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Mi spiegherò subito. Quando ci troviamo di 
fronte a progetti di leggi ampi e fondamentali, 
è opportuno che il Parlamento segni le linee 
e gli orientamenti generali, demandando lo 
studio tecnico, la definizione tecnica della 
norma alla Commissione legislativa. Era 
previsto. questo onorevole Capalozza, nel- 
l’articolo 72 della Costituzione ? 

CAPALOZZA. Non era previsto. 
RICCIO, Relatore. Sono d’accordo con 

lei. Ma era previsto che non si poteva fare? 
Che non era possibile ? A-ssolutamente no ! 
(Interruzione del deputato Capalozza). Se la 
Commissione è l’espressione - in piccolo - 
del Parlamento, è evidente che questa delega 
non può non essere data da questo Parla- 
mento, che è il più, alla Commissione, che è 
il meno e che rappresenta proporzionalmente 
i settori stessi del Parlamento. Questo è 
evidente ! 

CAPALOZZA. Non è evidente ! fi evi- 
dente il contrario, perché quanto dico è basato 
sui lavori preparatori ! 

RICCIO, Relutow. La sfido a trovarmi 
una sola parola in merito nei lavori prepara- 
tori ! Le passo assicurare che ho fatto una 
indagine scrupolosa, . e nulla ho riscontrato. 
Può darsi che ella avrà scoperto qualcosa di 
particolare che a me è sfuggito o lo interpre- 
terà, a modo suo, ma Qscludo che comunque 
i costituenti abbiano previsto questa ipotesi. 
La di cui prima applicazione, per suggeri- 
mento del senatore De Nicola, si ebbe al Se- 
nato in rapporto al decreto legislativo 5 mag- 
gio 1948, contenente norme modificative 
sulla procedura civile. 

CAPALOZZA. Io ve lo dimostrerò coi 

RICCIO, Relatore. In quella sede discu- 
teremo; e allora in quella sede diremo anche 
se vi è stata o no una violazione costituzionale 
quando la I11 Commissione ha  ritenuto, 
secondo il niandato e la delega avuta dal 
Parlamento, di dover definire le norme sulle 
locazioni e non restituirle al Parlamento. Per 
il momento mi è stato sufficiente formulare 
dei suggerimenti in relazione al lavoro le- 
gislativo. 

Ed ora una parola sulle leggi eccezionali. 
LEONE-MARCHESANO. Abolite le leggi 

eccezionali, applicate l’amnistia ! 
RICCIO, RelatoTe. Onorevole Leone-Mar- 

chesano e amico onorevole Roberti, ma quali 
sono le leggi eccezionali aventi vigore ? 

ALMIRANTE. Quelle per cui tanta  gente 
si trova in galera ! 

RICCIO, Relnt.oTe. Quindi, vi furono le 
leggi; ma non sono più in vigore. Si confonde 

. lavori preparatori della Costituente. 

/ 

allora la legge eccezionale con la conseguenza 
e con l’efletto di una legge eccezionale che 
visse in un momento che i: stato superato. 

ROBERTL Le leggi eccezionali origina-. 
vano cla una causa antigiuridica ! Xon pus- 
sono ,rimanere ! 

RICCIO, Relatore. 30, onorevole Roberti, 
quanto vi era di costituzionalmente antigiu- 
ridico è stato eliminato, aiiche in rapporto 
agli effetti. Il problema è risolto ... 

RORER.TI. Da un preciso articolo della 
Costituzione ! 

RICCIO, Relatore. Certo, anche da LUI 

articolo della Costituzione, ma non soltanto 
da esso. i? anche risolto dall’articolo 2, 4 O  coni- 
ma, del codice penale, che non è incostitu- 
zionale e in cui è detto che la ultrattivita 
trova applicazione quando si tratta di leggi 
temporanee ed eccezionali. V’è anche l’arti- 
colo 14 delle disposizioni preliminari . sulla 
legge in generale, relativa alla applicazione 
delle leggi penali ed eccezionali. Siamo d’ac- 
cordo che le leggi non possono né devono 
avere valore retroattivo, per cui gli effetti 
conseguenti all’applicazione della retroatti- 
vità devono essere eliminati; occorre, però,. 
tener presente che nella maggior parte dei casi 
nella legislazione penale ordinaria era di 
già la norma per la repressione. E allora è 
evidente che noi, di fronte alle norme cli 
legge che ci impegnano, dobbiamo dire: leggi 
epcezionali non ce ne sono più ! Possono per- 
manere in alcuni casi gli effetti di esse. Questi 
efìetti potranno essere superati, non so, at- 
traverso una grazia o eventualmente attra- 
verso il riesanie di un caso particolare, ma 
non possono essere superati attraverso una 
legge di revisione eccezionale perché, nel 
,momento in cui ci ponessinio a fare una legge 
di revisione eccezionale, noi faremmo una 
legge ecc.ezionale, cioè una legge che ella non 
vuole ! E allora ci troverenimo di fronte a 
questa contradizione. 

ROBERTI. Questo è un sofisma. 
RICCIO, Relatore. Le limitazioni tempo- 

ranee al diritto di voto ed alla eleggibilità 
per i capi responsabili del regime fascista 
sono nella ‘norma X I I  della Costituzione, 
che deroga all’articolo 48, e non possono non 
rimanere. Io penso, poi, che, pur dovendosi 
giungere alla pacificazione, questa deve essere 
mantenuta e garantita, per cui ogni rigurgito 
di fascisnio deve essere stroncato. Se l’amico 
onorevole Roberti tende a superare ogni , 
barriera per una libera organizzazione cli 
qualsiasi partito, anche di quello fascista 
o di altro a tipo niilitaristico, sa bene che 
si pone contro la Costituzione. In conclusione 

. 
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io penso che in questo settore è stato fatto 
quanto andava fatto; nessuna critica ulte- 
riore 8, perciò, fondata. Ed allora, per con- 
cludere la prinia parte della relazione, io 
credo di aver dato larga dimostrazione clie 
la rifornia legislativa si va snodantlo e chc 
nella realizzazione di questa rifo,rnia i prin- 
cipi costituzionali sono giustamente osser- 
vati, per cui l’accusa di iiicostit~zioualità n 
di  anticostituzionalita assolutanietitc 6 insus- 
sistente; anzi dobbiamo dire che i partili 
di coalizione governativa, o soltalilo essi, 
dimostrano in ogni nioiiieii l o  di essere i 
lenaci assertori dello spirito nuovo costitu- 
zionale (Applausi). 

E vctiiaino alla seconda parte: vita e 
ordinamento giudiziario. 

lo non mi fernieri, al1 ‘esame clci tanti 
casi che sono stati portati; si tratta di epi- 
sodi, che andrebbero prima di tutto control- 
lati. Xoi dobbiamo -ed  io come relatore 
non posso non sentirmi legato n questo 
orientamento - cogliere e criticare o soste- 
iiere le linee generali di uiia politica in  rap- 
1)nrto all’aniministrazione della giustizia. Vo- 
glio soltanto dire agli amici (li sinistra quando 
pongono l’accusa di deneguta $ustiziit sol- 
tanto iii rapporto ai politici di un determi- 
nato colore che questo è inesatlo ed ingiusto, 
o per lo nieno è inesatta la impostazione 
data, perché la situazione è identica por tutti 
gli imputati. Non so se l’onoi~wole C~rabona 
c’è ,  ma potrebbe darnii atto essendo egli 
difensore di uno degli imputati, che alcuni 
monarchici ed alcuni democristiani, arrestati 
i l  14 luglio 1948 a Pozzuoli, sono ancora 
detenuti. Allora è evidente la posizione: 
i i o n  C’è una questione di colorc, ma soltanto 
di vita giudiziaria, nella quale dohbianig 
affondare l’occhio. La critica della sinistra, 
tondente a dimostrare un’orientanietito della 
magistratura contro determinati imputati 
i. faziosa e va respinta. La magistratura non 
guarda colori politici, nia uomini e delitti; 
c se vi so110 delitti e delinqueuti non pub non 
condannare. fi un dovere (li funzione, che 
\-a rigorosamente adenipiu to. 

E mi sembra errata un’altra imposta- 
zione: il ministro è responsaI)ile perché ti011 

lia dato l’esempio c non ha mostrato la 
volontà di realizzare, la Costituzione. 

CAPA4LOZZ.4. Ella stessa ha detto clie 
il niinistro guardasigilli è il cuore del Governo. 

RICCIO, Relatore. Giacché perb io ho 
dato la dimostrazione che il ministro guar- 
dasigilli e stato scrupoloso applicatore della 
Costituzione, ho detto che il cuore ha fun- 
zionato bene; e perciò l’accusa non ha fon- 

damento. Secondo me - mi scusino gli amici 
di parte sinistra - quella impostazione clie 
essi fanno in rapporto alla magistratura 
ed a questo o a quel magistrato, è una impo- 
stazione errata e sul terreno politico e sul 
terreno sociale. 

Leggo sull’Unitù di oggi che si dice di 
certo magistrato che è un grande uomo. 
Perché ? Perché è stato tenero verso un 
determinato imputato d i  un determinato 
colore. Domani si dice che quel magistrato 
è un cattivo soggetto, perché, invece, ha messo 
in libertà un altro di un altro deterniiiiato 
colore. Lascianio stare. Potrei leggervi, citarvi 
dal numero dell’Unitci che ho con me, af- 
fermazioni dell’uno o clell’altro genere. Nel- 
1’Unitù dell’ll settembre si legge: (( Grazie, 
signor procuratore della Repubblica. Non 8 
retorica la nostra. ÌC  un sentinietito che sorge 
spontaneo e si afferma vivo ed operante. 
Voi avete il grande merito di avere dato a 
molti d i  noi la fiducia nella niagistratura e 
nella giustizia degli uomini. Gli uoniirii one- 
sti vi rimpiangeranno quando, ultimata la 
vost1.a fatica tra noi, vi recherete altrove, 
ecc. I). 

E poi nell’ I:iiitiL del 30 settt!rul)re ultinio 
scorso vi sarà una grande intestazione: (( Giu- 
stizia dell’anno secondo dell’era democri- 
stiana. Scarcerato per amnistia il repubbli- 
chino ... D. 

LATORRE. Che C’è di coiitradittorio ? 
IIICCIO, Relatore. Contradittorio forse 

non è l’apprezzamento; ma fazioso, sì; ma 
una contradizione stridente è nella impo- 
stazione polemica della opposizione. Quando 
ieri l’amico onorevole Capacchioiie aff erniava 
che il niagistrato dev’essere al di sopra di 
chiccliessia e contro chicchessia e usava una 
frase, (( costi quel che costi I), diceva benis- 
simo. Ma allora nel moniento in cui, vuoi 
attraverso la stampa, vuoi attraverso le 
afferniazioni fatte in Parlamento, si cerca 
di fare non la critica serena sulle linee del- 
I’amniinistrazioIie, ma osservazioni contin- 
genti in rapporto a singoli provvedimenti, 
si deve avere una finalith. I1 Parlamento non 
e il tribunale o la corte d’appello, che deve 
giudicare sul gravame posto avverso questa 
o quell’altra sentenza; lo comprendete anche 
voi, certamente. Perché agite in quel modo 
allora ? ,\vete un fine da raggiungere, un 
fine che non incide sull’interesse della vita 
della nazione. Sarà soltanto l’interesse di un 
raggruppamento politico. Questo fine io non 
vorrei che fosse - ma ho timore che sia - di 
disorientamento dell’opinione pubblica e di 
intimidazione della magistratura. Voi volete 
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creare perplessi tà nella magistratura e creare 
la sfiducia del popolo nella giustizia. 

Se la. magistratura dev’essere indipen- 
dente, voi questa indipendenza dovete rispet- 
tare, non dovete cercare di intimidire ... 

CAPALOZZA. La intimidisce l’onorevole 
Scelba con le sue circolari !... 

RICCIO, Relatore. Sarebbe tempo di 
finirla con questa affermazione vuota. Noi 
possiamo affermare con serena coscienza 
che in ogni momento la magistratura ha man- 
tenuto il suo equilibrio. E dobbiamo dire 
all’onorevole Targetti che certe accuse al 
Consiglio di Stato, alla Corte ‘di cassa- 
zione, ecc., ancora una volta indicano sol- 
tanto una contradizione di una impostazione 
politica. V’è stata o no, un’amnistia di pacifi- 
cazione politica ? V’è stata una politica di 
pacificazione impostata anche da voi insieme 
con noi ? Ed allora perché poi volete ribel- 
larvi a quelle che sono le conseguenze di 
questo atto importante della vita politica 
italiana? I1 Consiglio di Sta.to e la Corte di 
cassazione giudicano secondo legge e secondo 
coscienza, onorevole Targetti. 

TARGETTI. Nessuna delle due cose. 
RICC10, Relutore. I? questione di saper 

vedere e giudicare ! Vorreste forse che e 
-l’uno e l’altra giudicassero secondo gli orien- 
tamenti particolari di un determinato set- 
tore o di una determinata, classe, capovol- 
gendo quelle che sono le leggi stesse ?. Ono- 
revole Targetti, questo non B possibile. La 
magistratura è di garanzia all’ordine giu- 
ridico. La magistratura deve applicare la 
legge. Il fatto che essa sia attaccata dal- 
l’estrema sinistra e dall’estrenia destra sta 
a dimostrare che la magistratura compie 
il suo dovere scrupolosamente e fino in fondo. 
(Proteste all’estremu sinistra e ull’estrema cle- 
stru). Se fosse al servizio esclusivo di questo 
o di quel gruppo noi non avremnio ascoltato 
questa mattina citare tut ta  una serie di as- 
soluzioni per non avere commesso il fatto. 
Questo pubblico ministero o quell’altro ha 
messo sotto processo 265, 3‘7, 45 persohe, ecc., 
e vi sono state moltissime assoluzioni per 
non avere comniesso il fatto. Ciò confernia 
che la magistratura è indipendente e segue 
soltanto .la legge e la coscienza. (Comment i  
all’estrenaa sinistra). 

Credianio di poter dire una parola di 
lode e di inviare l’invito alla continuazione 
serena del lavoro nello esclusivo interesse 
della collettività e del paese. Se vi e stato 
qualche errore - non posso escluderlo - esso 
sarà corretto dal giudice superiore. L‘errore 
e degli uomini, anche se magistrati, e non 

meraviglia; la legge offre i mezzi ordinari e 
straordinari per la loro correzione. Da qual- 
cuno si è parlato di una indennità agli im- 
putati innocenti assolti ed alle vittime degli 
errori giudiziari. E perché no ? L’ho soste- 
nuto anche io in altra sede, in un congresso 
giuridico forense, e sono convinto che si 
tratta di problema che va risolto positiva- 
mente come, in qualche altro paese. 13 una 
questione legislativa. 11 rilievo ancora una 
volta mostra come sia partigiana. la imposta- 
zione critica della opposizione. Sono convinto, 
onorevole Targetti, che nella magistratura 
non v’è un rigurgito di fascismo, né che la 
magistratura è strumento per orientamenti 
fascisti. Essa è e sarà soltanto e sempre lo 
strumento efficace dell’ordine e la garanzia 
della difesa dello Stato; ha una coscienza 
elevata dei propri doveri anche in rapporto 
alla pacificazione del paese. 

E veniamo ai prohlenii dell’ordinamento 
giudiziario. Soltanto le linee richiamiamo 
ricapitolando le discussioni avvenute: 

10) Autonomie e organizzazione in po- 
tere. 13 un principio costituzionale che dev’es- 
sere rispettato, pur dovendosi curare il coor- 
dinamento c,on gli altri poteri. 

20) Indipendenza economica, presidio e 
garanzia dell’indipendeiiza sostanziale. 

30) L’organizzazione del Consiglio su- 
periore della magistratura è prevista e rego- 
lata dalla Costituzione. 

40) Carriera unica o carriera niultipla ? 
l o  credo che debba aversi la carriera unica. 

La funzione del pretore è fondamentale, 
l~asilare. I1 pretore è come il vificatore della. 
coscienza morale e giuridica in quel deter- 
minato piccolo mondo. i3 evidente che mag- 
giore deve essere l’esperienza e, starei per 
dire, maggiore dev’essere la sapienza del 
pretore. Carriera unica, dunque. 

50). Apoliticith: non mi fernio a discu- 
terla. V‘è un orientamento nella Costitu- 
zione. 

60) Ammissione per concorsi ? i3 evi- 
dente, onorevole niiiiistro; nella Costituzione 
e previsto il concorso. Soltanto per la Cassa- 
zione è prevista la chiamata o c\,ell’avvocato 
con quindici anni cli professioiie o del profes- 
sore universitario. l?er l’entrata nella magi- 
stratura non è previsto che il concorso. Vi 
deve essere un corso di perfezionanieiit@, 
come è stato detto dall’onorevole Aniatucci 
e da altri ? Vi è stato un esperimento, che 
e ben riuscito. opportuno che l’uditore 
partecipi a questo corso di perfezionamento, 
ed i! opportuno che il periodo di uditorato 
sia al1bastai17m lungo. 
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‘ìo) Vicepretori onorari. Ahimè ! lo vor- 
rei, per la seriet& della funzione della giu- 
stizia, che i vicepretori onorari fossero abo- 
liti. (Approvctzioni). La funzione della giu- 
stizia è così eminente, che non pub essere 
contaniinata nella coscienza di chi esercita 
un’altra funzione. Si potrebbe arrivare al 
vicepretore onorario soltanto nei rapporti 
di chi non esercita la professione. Ma chi 
esercita la  professione non deve essere noini- 
nato vicepretore onorario. (Appou(tzio)ti). 

80) Kon iscrizione negli albi foronsi dei 
inagistrati che vanno a riposo, per lo meno 
ncll’anibito della corte d’appello ove escrci- 
taroiio le loro funzioni. Se la magistratura 
deve essere indipenclento e al di sopra d’ogni 
sospetto, occorrc evitare un simile sconcio. 
Quanto volte è stato pcr lo nieiio ragione di 
sospetto per il grosso pubblico il fatto che si 
è prescntato quale avvocato avanti al magi- 
strato chi è stato magistrato nella stessa 
sezione ! (Commenti). 

GERACl. I magistrati li odiano. 
RICCIO, ReZutore. Non senipre; ma anche 

se fosse come ella dice, sarehhe sempre ra- 
gione di turbamento’ per una sicura giu- 
stizia. 

90) huniento del ruolo. Porse 6 oppor- 
tuno considerare l’aumento dei limiti d’età, 
sia pure ponendo fuori ruolo per gli ultimi 
cinque anni i magistrati. Vi è gi& una legge 
per i professori universitari. Si potrii consi- 
derare questa opportunità in rapporto ai 
magistrati. Quello che è indispensabile asso- 
lutamente (e ho piacere che in questo ino- 
mento sia presente il presidente del Consiglio) 
è l’aumento del ruolo della magistratura. 
Onorevole presidente del Consiglio, deve con- 
siderare che abbiamo lo stesso iiuniero di magi- 
strati che avevamo nel 1868 con una popo- 
lazione che si è quasi raddoppiata. E allora 
si spiega perché la giustizia arriva in ritardo; 
e allora si spiega perché sui tavoli dei giudici 
istruttori dei tribunali e delle corti d’appello 
si accumulano fascicoli su fascicoli noiio- 
stante l’eroico sacrificio di questi niagistrati. 
Essi sono pochi e non possono far tutto. B 
necessario e indispensabile, se la giustizia 
deve rimanere il fondaniento della Repub- 
blica, provvedere ad aumentare questo ruolo 
di magistrati. 

100) Sul piano provvisurio iiiiniecliato, 
poi, occorre: 

u) trattenere in servizio i magistrati 
validi, come dall’ordine del giorno di alcuni 
colleghi, e costituire qualche altra sezione 
in tribunale, in corte di appello o in cassa- 
zione, ove ve ne sia bisogno; 

b) fissare lo straordinario ai magi- 
strati in 60 ore. So bene, onorevole Geraci, 
che, secondo la impostazione del bilancio 
che discutianio, non è .possibile. Occorre 
fare una variazione; ed è indispensabile 
provvedere nel bilancio 1950-51; 

c) far rientrarc tutti i magistrati, 
distaccati presso uffici e ministeri, secondo 
la proposta dell’onorevole Fietta; 

d) emanare un provvedimento legi- 
slativo per la estinzione dei processi in caFi 
sazione in mpporto ai iai corsi proposti antt-  
riormente al 1945 e per i quali non sia prc- 
sentata domanda di discussione entro tre 
mesi. Molte parti non lianno pih l’interesse 
alla discussione, sarebbe un saggio provvedi- 
mento 

110) Anche per i c~ncellieri, il ruolo 6 
identico a quello di 50 anni fa; per di pii1 il 
ruolo è scoperto di quasi mille unitii. Occorre 
aunienta.re subito il ruolo e coprire tutte le 
uni t B mancanti. 

L’onorevole Carpano parlava di due cate- 
gorie; non sono d’accordo, onorevole Carpanu. 
lo  penso che il cancelliere debba esercitare 
sempre una funzione di concetto. S o n  pub, 
percib, aversi cht> una sola categoria. T‘i 
pu6 essere a.ltra categoria, quella degli ama- 
nuensi, che espleti una funzione di ordine; 
nia non si trattera di cancellieri. 

CARPRNO MAGLfOLI. D’accordo. 
RICCIO, Relalore. Allora quelli sai’aniio 

cancellieri; gli altri saranno aiutanti cancel- 
lieri o amanuensi. 

Vi e un problema contingente: il ruolo 
degli aiutanti cancellieri; fu creato - si legge 
in un progetto mandato a tutti i deputati- 
per espletare mansioni di ordine e, in via 
eccezionale, per sostituire i cancellieri. Di- 
coiio questi signori: coloro che hanno esple- 
tato funzioni di cancellierc!, devono essere 
cancellieri. 

Io non mi pronunzio sul contenuto di 
questo progetto; dico soltanto che, se tra 
gli aiutanti cancellieri vi sono quelli che hanno 
il titolo e che hanno effettivamente esercitato 
funzioni di cancelliere, diventino cancellieri, 
riconoscendo loro anche l’anzianita; ma - per 
caritii ! - proprio perché la carriera deve 
essere duplice ed i titoli diversi, non si arrivi 
all’assurdo che, soltanto perché questa gente 
prenie e manda carta, si abolisca questo 
ruolo e si amniettano tutt i  gli aiuti cancel- 
lieri nel ruolo di cancelliere. 

I%)) Ufficiali giudiziari e commessi. 
Non aggiungo una parola a quanto ha  detto 
così egregiamente l’onorevole Clerici. Occorre 
una sistemazione giuridica ed occorre anche 



Alti  PaTlamenlari - 11801 - Camera dez Deputatz 

DISCUSSIONT - SEDUTA POMERIDIANA DEL 7 OTTOBRE i949 

una revisione del numero dei conimessi. 
Quale relatore accolgo in pieno quanto è 
stato aflermato dall’onorevole Clerici. 

i30) Ma nella vita .giudiziaria vi è 
anche un ordine forense e, come ausiliario 
della vita giudiziaria, vi è anche il notaio. 

a) Avvocati. Una parola soltanto: 
occorre sollecitamente definire il progetto e 
l’approvazione del progetto sull’ordinamento 
degli. ordini forensi; occorre sollecitamente 
definire il progetto sulla cassa-pensioni. Io 
non richiamo quanto è stato detto nel con- 
gresso forense di Napoli, non richiamo gli 
ordini del giorno. Io so bene che questo pro- 
getto è stato mandato agli ordini forensi, che 
è stata chiesta una proroga da alcuni ordini 
forensi, come quelli di Milano e di Napoli, 
per dare una risposta che fosse di critica so- 
stanziale a questo progetto; so che’ questa 
proroga va a scadere il 15 ottobre. 

Come relatore, a nome mio e della Com- 
missione, dico soltanto: redazione definitiva 
del progetto al più presto, in modo che anche 
questa possa essere finalmente una realizza- 
zione concreta. 

CERABONA. Abolite le (( marchette n. 
RICCIO, Relatore. ]i: stato fatto, onorevole 

Cerabona. L a  Commissione legislativa ha 
già votato un provvedimento. 

b) Notai. Onorevole ministro, mi si 
dice che vi sono oltre mille posti vacanti e 
che è stato espletato un concorso, che era 
per 400 posti; vi erano dei reduci, che parte- 
cipavano al concorso e per i quali vi era un 
iiuniero determinato di posti. 

Mi si dice anche che sono stati esclusi 
reduci che avevano riportato due 7 ed un 
G,90 cioè avevano quasi raggiunto il 7. Io 
ritengo che la severità debba essere la guida 
delle commissioni soprattutto in questo mo- 
mento; ma penso anche che quando tanti 
posti sono vacanti ed un gruppo di questi 
posti è stato riservato a reduci, se questi 
danno la diniostrazione di idoneità, occorre 
promuoverli. Prego l’onorevole ministro, 
giaqché so che altro concorso è stato già 
bandito, che si dia un orientamento anche 
alla comniissione e si eviti - non so se questo 
sia esatto - che nella conimissione prevalga 
la opinione dei notai i quali non vogliono 
che tutti i posti siano coperti. Questa mi 
pare un’ingiustizia profonda nell’ora in cui 
vi è tanta disoccupazione intellettuale: se vi 
è un posto vuoto, questo posto dev’esser 
coperto ! (Applausi). 

E passiamo alla terza parte della relazione. 
Si tratta di un settore veramente delicato 

ed importante. Le d,istruzioni per la guerra 

e per altri eventi hanno maggiormente ag- 
gravato una situazione che era di già grave. 

I) L’Amministrazione penitenziaria che 
si è dedicata prontamente all’opera di rior- 
ganizzazione degli stabilimenti di pena ha 
impostato già da tempo i problemi relativi 
nel quadro generale della ricostruzione di 
tutti i settori della vita nazionale dopo le 
vicende del periodo bellico e post-bellico. 

Già fin dal 1945 si è iniziato un iatenso 
lavoro diretto a ricostruire gli stabilimenti 
distrutti o danneggiati, a potenziare i ser- 
vizi di custodia, a ristabilire la disciplina dei 
detenuti, ad integrare e a modificare le tabelle 
vittuarie al fine di renderle adeguate sia per 
quantità che per qualità alle necessità di 
nutrizione dei detenuti, a ricostruire le scorte 
di vestiario e di casermaggio, in modo note- 
vole depauperate per le asportazioni e per i 
danni subiti durante il periodo bellico. I 
risultati ottenuti sono stati apprezzabili sì 
che si può ritenere non lontana la normaliz- 
zazione dei servizi penitenziari essenziali. 

Peraltro, tale intensa attività, svolta esclu- 
sivamente ai fini ricostrut tivi e riorganizza- 
tivi non ha avuto finora riscontro in una 
altrettanto intensa attività legislativa, so- 
prattutto per il fatto che i principi dell’ese- 
cuzione penale traggono origine e fondamento 
dai codici penale e, di procedura penale per 
cui, fino a quando tali codici non saranno 
riformati in base a nuovi indirizzi, il potere 
regolamentare non può essere esercitato in 
contrasto con i principi in esso contenuti. 
Per ora perciò si sgno predisposte delle nio- 
difiche relative soltanto alle condizioni ai  
vita e di condotta dei detenuti: con lo schema 
di riforma in corso di apprestaiiiento si 
provvede, fra l’altro, alla soppressione delle 
case di rigore previste per i detenuti irriduci- ~ 

bili alla disciplina; alla istituzione di speciali 
sezioni per i condannati per delitti politici; 
alla creazione di due distinte categorie di 
case per minorati psichici e di case per mi- 
norati fisici in luogo dell’unica esistente per 
minorati fisici e psichici; all’abrogazione 
della norma per cui i condannati vengono at- 
tualmente identificati per il loro- numero di 
matricola, anziché con il loro cognome; 
all’attuazione di norme meno rigorose in 
ordine all’isolamento diurno, all’obbligo del- 
l’uniforme, al taglio dei capelli ed alle puni- 
zioni per mancanze disciplinari; al permesso 
di organizzare negli stabilimenti proiezioni 
cinematografiche, conferenze, trasmissioni 
radiofoniche. Viene infine predisposto un 
piano per. la riorganizzazione su nuove basi 
dei consigli di patronato. 

‘ 
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11) L'edilizia carceraria è alla base di 
qualunque riforma. Se ne discusse tanto 
all'epoca della pubblicazione del codice 
Zanardelli, nia se ne fece poco; all'epoca 
del codice del 1930, per dare un vero 
impulso all'apprestaniento di. stabilimenti 
che rispondessero alle nuove esigenze, fu 
pubblicata la legge del 9 maggio 1932, 
n. 547, dove all'articolo 3 è detto: (( Il 
Ministero della giustizia farà eseguire un'i- 
spezione allo scopo di verificare le condi- 
zioni degli attuali fabbricati carcerari ed 
accertare quali riduzioni, sistemazioni,tra- 
sforniazioni degli stabilimenti esistenti siano 
possibili e quali nuove costruzioni siano 
necessarie per la esecuzione delle pene e delle 
niisure amministrative di sicurezza, secondo 
le iiornic del nuovo codice n. 

Ouesta disposizione rappresenta tutto un 
programma diretto ad attuare negli stabili- 
menti opere di igiene e (li specializzazioiie. 

Riguardo al priiiio punto si compì una 
verifica dei fabbricati P si iniziaimio lavori 
relativi agli impianti igienici; riguardo al 
secondo punto le ralizzazioni furono scai'se 
perchi: occorrevano mezzi finanziari iiiiponcnti 
che invcct. fuimc 1 conccssi con grantle par- 
simonia. 

Matti, specie por assicura.ro la  istituzione 
di stabilimenti speciali previsti dal codice 
vigente, sia pcr il ricovero di condannati ap- 
partenenti a particolari categorie, sia per il 
ricovero degli internati sottoposti a misure 
d i  sicurezza, si dovette, quasi sempre, ricorrere 
alla trasformazione di detti labbricati car- 
cerari, con adattanienti non senipi-e riusciti 
efficienti e con un puro cambiamento di no- 
menclatura. 

Così, ad esempio, por istituire case per 
minorati fisici e psichici, furono adibiti tre 
vecchi fabbricati ( Paliano, Soriano nel Ci- 
mino e Turi) i quali sono una vera irrisione 
agli scopi della legge; per istituire i sanatori, 
onde arginare e conihat tere la tuhercolosi, 
clic trova nelle priginni comuni le condizioni 
favorevoli per svilupparsi, si crearono istituti 
marini nell'isola di Pianosa che se risponclono 
alla cura di particolari forme tubercolari, cer- 
tamente noti possonn accogliere tubercolotici 
che hanno bisogno di ciire niontanr; e per 
istituire tutti i vari stabilimenti per le niisure 
(li sicurezza furono utilizzati quelli carcerari 
esistenti, per modo che la edilizia, gih non 
rispondente per un'or~aiiizzaxioiie moderna 
della esecuzione della pena, dovette inala- 
mente adattarsi all'esecuzione delle misure 
di sicurezza nella quale la restriziQne della 
libertà, seppure i: un fatto insopprimibile, 

d ~ v c  essere limitata afflittivamciite al puro 
necessario. 

11 regolamento risponde in pieno e migliora 
talvolta lr n:)rme del codice penak perclie 
pruvwle la seguente classificazione clcgli sta- 
bilimenti: 

10) stahilirnenti di custodia prt:ventiva: 
carceri giudiziarie ccintrali e succursali; car- 
celai giudiziarie niantlanientali. 

20) stabilimenti di pena ordinari; er- 
gastoli: case (li recliisiont~; case (li aiwstn. 

3) stitl)illriienti di pena speciali: StiL- 

1)ilimc~nti per rninorj tIcgIi aiini 1s; caso di la- 
voro all'apcrto; stabiliiiieiiti (li Iiadattanit!rit,o 
sociale, case (li piinizjone: case ( l i  rigore; casc 
per minoiati fisici e psic hici; satiatori giutli- 
ziar i; ergastoli pcr delili yu eiit i abituali, 
prnIessionali e per tendrnza; casc: di rc!clusioiie 
per delinquenti abituali, professionali e por 
tendenza. 

40) stabiljnieiiti per lo misure (li sicu- 
rezza: colonie agricole; case di lavoro: mani- 
c.onii giudiziari; case di ciiiaa e di ciistotlin; 
riformatori giwliziari; sanatori giudiziari; case 
(li rigore. 

$1 tutto u n  conipltsso (li istitL1t.i chc piiO 
appagart: qwluriqut? aspirazione, rna p i a .  
conseguire le finiditti (li ciascun istituto non 
hasta una etichetta, ma è necessario cho si 
disponga di fabbricati che permettano 1111 

efficace svolgimento dei servizi; se prima della 
guerra gj& le deficienze erano sensibili, dopo 
le distruzioni e i danneggiamenti, esse si ri- 
percuotono pesentainente su tutto l'apparato 
carcerario ed è assolutamente urgente porvi 
mano apprestando i mezzi necessari. 

Una statistica della popolazione clete- 
nuta al 30 aprile ultimo scorso indica già ah- 
bastanza: carceri giudiziarie: maggiorenni, 
45.262; minori, 634. Case penali: ordinari, 
13.767; miiiorati, 2.196; tubercolotici, 762, 
minori, 9s. (:nrceri mandamentali, 6.014: 
maggiorenni 2.373; tubercolotici, 5s; minori 
519. Case (li ricducazione per minori 5.926- 
Istituti di osservazione per minori 594. Per 
un  totale (li 78.724. I .  dati relativi ai minori 
indicano una diminuzione di fronte agli anni 
prehellici c non corrispondono alla situazione 
presente che, come è noto, è ben diversa i n  
relazione al feiioineno della delinquenza e del 
traviamento dei minori. Indubbiamente la 
difformitk pu0 essere spiegata soltanto dalla 
insnfficienzn dei mezzi di polizia, eiutliziari e 
cli prevenzione. 

Intanto, mentre la popolazione dete- 
nuta è in aumento, le disponibilit& edilizie, 
che prima della guerra erano di 12.100, 3.000 
cubicoli, 9.000 dormitori in 259 fabbricati 
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governativi oltre le carceri niandamentali, 
oggi sono ridotte. Per cui il solo affollamento 
desta sempre le più vive preoccupazioni a 
prescindere dalle difficoltà per attuare una 
regolare separazione delle catetorie e un re- 
golare ordinamento dei servizi. 

Sono stati raccolti i dati di tutt i  gli sta- 
bilimenti in base ai quali è stato predisposto 
un piano che, se attuato gradualmente ma 
costantemente, permetterà la soluzione’ di un 
problema che è stato sempre cliscusso ma scar- 
samente affrontato. 

I lavori che devono essere compiuti pos- 
sono distinguersi in quattro gruppi: 

io) conipletaniento dei nuovi edifici la 
cui costruzione fu iniziata e poi fermata. 
Sono opere che deperiscono col passare degli 
anni e talvolta dei decenni: tra quest,e 
vanno annotate i nuovi istituti penitenziari 
di Roma; 

20) costruzione di nuovi edifici in so- 
stituzione di quelli esistenti che assoluta- 
mente non si adattano a utili trasformazioni. 
Per lo pii1 si tratta di carceri giucliziarie che, 
apprestate in vecchi conventi e castelli, non 
solo non sono suscettibili di qualsiasi miglio- 
ramento tecnico ed igienico, ma non. danno 
alcuna garanzia per una ordinata disciplina 
e talvolta, per essere situate nei centri citta- 
dini turbano il decoro urbanistico. E si 
tratta anche di nuove costruzioni che devono 
servire a quelle speciali case di pena o di 
misum di sicurezza che, talvolta, come si è 
accennat.0 avanti, sono state adattate in 
fabbricati che non rispondono affatto alle 
esigenze i del codice penale e alle finalità 
emendative e curative degli .istituti; 

30) ampliamento e sistemazione di edi- 
fici suscettibili di essere adattati alle nuove 
esigenze; 

40) bonifica igienica di fabbricati per 
eliminare gravissimi inconvenienti morali e 
materiali. In questo gruppo si devono n o -  
tare gli innumerevoli edifici dove l’impianto 
igienico è ancora il così detto (( bugliolo 1) 

che è causa di malattie e mortifica qualunque 
larva di uomo. 

Soltanto questo ciclo di opere edilizie può 
essere alla base della riforma carceraria. 

Non vi sono difficoltà tecniche: l’amniini- 
s t razion~ carceraria ha già dato prove delle 
sue capacita con modelli di costruzioni che 
hanno destato l’ammirazione di tutt i  ed ha 
pronto l‘elenco delle opere indispensabili; le 
ragioni sono cli ordine finanziario e funzionale. 

Funzionale, perché attualmente, in se- 
guito al regio decreto iS giugno 1931,n. 544, 
che accentra nella competenza del Ministero 

dei lavori pubblici tutte le opere pubbliche, 
non sempre gli uffici del genio civile rispon- 
dono, con sollecitucline’e competenza specifica 
alle esigenze dell’amniinistrazione. Questa 
difficoltà oggi deve ritenersi aumentata perche 
gli uffici del genio civile^sono oberati da al-tri 
immarli conipifi relativi alle opere di rico’ 
struzione civile. 

Finanziario, perchk, cloveiiclo la spesa di 
qualsiasi opera far. carico al Mancio dei 
lavori pubblici, è con estrema parsimonia, 
che il Ministero dei lavori pubblici concede 
fondi per opere carcerarie. 

Basti citare, come esempio, che per i lavori 
da eseguire nello stabilimento di Rebibbia, il 
cui complemento risolverebbe il problema 
carcerario della capitale, di fronte alla ri- 
chiesta di stanziamento per un niiliardo di 
lire, è stata posta a disposizione la somma 
di 90 milioni insuficiente in modo assoluto 
alla necessità. Per rimuovere questo intoppo 
che la lunga esperienza indica conie la fonda- 
mentale causa del ritardato sviluppo carce- 
rario, bisogna disporre due provvedimenti: 

10) costituire presso l’amministrazione 
carceraria un ufficio tecnico per lo studio, 
la preparazione e l’attuazione dei -progetti,. 
o mediante un organico proprio, o, ciò che i: 
più semplice, mediante il distacco di un 
congruo numero di ingegneri e geometri 
del Ministero dei lavori pubblici; si potrh 
avere così un gruppo cli funzionari tecnici 
che, dedicandosi esclusivamente alla coni- 
plessa e speciale edilizia carceraria, non solo 
acquisterà una particolare competenza, ma 
avvierà, risolverà e realizzerà con particolare 
prontezza ,i relativi problemi; 

20) concedere per un decennio fondi 
straordinari al bilancio .del Ministero di 
grazia e giustizia, dell’importo annuale di 
almeno 5 miliardi, in modo che l’aniministra/- 
zione sia sicura di realizzare gradualmente 
il suo programma, o quanto meno determinare 
la quota parte dei fondi stanziati in bilancio 
per l’esecuzione di opere pubbliche che dovrà 
essere obbligatoriamente destinata dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici alla graduale- 
risoluzione del problema edilizio carcerario, 
secondo le esigenze che di mano in mano 
l’amministrazione farà presente e ciò per 
evitare che sia data la precedenza a lavori 
che l’aniministrazione ritiene meno urgenti 
in confronti di altri per l’esecuzione dei quali 
nessuna somma sia stata stanziata, e di 
cui invece sia manifesta la necessita di una 
immediata effettuazione. 

111) Sotto la voce ((mantenimento )) si 
comprendonb i servizi relativi al trasporto 
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dei detenuti, al vestiario, al caserinaggio e 
al vitto. 

I1 servizio sul trasporto dei detenuti può 
ritenersi orniai normalizzato. 13 stata inoltre 
pressoché completata la ricostituzione del 
materiale di vestiario e di caserniaggio di- 
strutto quasi totalmente dagli eventi bellici 
nonostante le enorini difficoltà dovute prin- 
cipalmente alla scarsezza dei mezzi finanziari 
di cui l’amministrazione disponeva. 

Per quanto attiene al vitto, gia prima della 
guerra le tabelle erano oggetto di comrnento 

.sfavorevole per la quantita e per l’uniformità 
dei pasti; e soltanto dal 1047 clie sono state 
migliorate. Un ulteriore miglioramento hanno 
subito dal 10 luglio scorso; con le nuove ta- 
belle vittuarie si è sensibilmente aumentato il 
potere nutritivo della razione. L’effettivo 
miglioramento risultante dalla tabella vit- 
tuaria; misurato in calorie, risulta cosi deter- 
minato per le varie categorie di deteuti: 
ci‘! per detenuti sani, calorie 2.520’di fronte a 
calorie 2.362 dcll’anbeguerra; b) per detenuti 
minorenni, calorie 3097 di fronte a calorie 
2.740 dell’anteguerra; c) per detenuti mino- 
rati ed alienati, calorie 3.006 di fronte a ca- 
l i  wie 2.555 dell’anteguerra; d) per detenuti 
tubercolotici, calorie 3.143 di fronte a calorie 
2.962 del1 ’anteguerra. 

Con una cii~colare iiiinis terialc si so110 iiiol- 
tre date disposizioni perché il vitto sia varia- 
to il più possibile e reso quindi pii1 gradito ai 
detenuti. 

Sempre ncl campo del mantenimento e in 
particolare in quello dell’assistenza sanita- 
ria ai detenuti, si sta infine provvedendo al- 
l’organizzazione presso la maggior parte degli 
istihti penitenziari di dispensavi anticeltici 
e antitubercolari. 

IV) Norma uniforme e tassativa della ese- 
cuzione della pena detentiva e delle misura 
di sicurezza detentiva e (( l’obbligo del lavoro N, 
clie e il mezzo essenziale per raggiungere lo 
scopo del riadattarnerito sociale. 

Questa novnia prevista dal codice ha avuto 
un ulteriore applicazione nel regolamento 
carcerario, il quale, attesa la orinai indiscu- 
tihile efficacia del metodo la estende anche 
agli imputati, che noli si mantengono con 
mezzi propri, nella persuasione che al carat - 
lere e le finalità giuridiche della custodia 
preventiva non perniettono di estendere 
agli imputati tutte le imposizioni dettate per 
i l  condannatv, il lavoro può essere utile anche 
al1”imputato perché esso non deve essere 
cvnsiderato un castigo, nia l’espressione di 
vita dei prevenuti come di tutti gli uomini 
liberi. 

E il regolamento, sensibilissimo alle 
prescrizioni della legge e ai fini che questa si 
B proposti, detta norme efficacissime e ampie 
per assicurare l’ordinamento; e certamente 
qualunque riforma legislativa cercherà di 
approfondire le indagini per migliorare sem- 
pre più il sistema. , 

Ma tutto ciò impone all’amministrazione 
una organizzazione vasta e varia che assi- 
curi gli strumenti e la continuita del lavoro. 

Tre sono gli attuali principali sistemi 
di organizzazione: a) in economia, pcr cui 
l’amministrazione assume e gestisce l’ini- 
presa per conto proprio; b) in appalto, per 
cui l’amministrazione concede i locali all’ap- 
paltatore che gestisce per coiito proprio 
l’azienda, salvo quanto attiene al contratto 
di lavoro, alle qualificazioni, alle mercedi e 
alla disciplina; c) per commissione, per cui 
l’amministrazione si assume di eseguire i 
lavori per conto di privati che forniscono le 
mateik prime e si obbligaiio a pagare il 
prezzo del manufatto corrispondente all’am- 
montare della mercede e di una quota parte 
delle spese generali. 

Ognuno dei sopramenzionati sistemi offre 
dei vantaggi suoi propri; nia indubbiainente 
se l’amministrazione potesse estendere per 
quanto pii1 possibile quello in economia, eli- 
minerebbe molti inconvenicnti che si adde- 
bitario a quello in appalto. 

Comunque, sono palesi lo sforzo che l’am- 
ministrazione deve fare e i capitali occorrenti 
per l’apprestamento dei locali, del mac- 
chinario, delle materie prinie e delle mercedi, 
ove si tenga presente che tutto l’apparato 
deve servire al O0 per cento dei detenuti 
condannati o internati e almeno al 30 per 
cento dei detenuti imputati. 

Lo differenze del 10 per cento e del 70 per 
cento nella previsione di detenuti In ozio 
vanno giustificate in considerazione dei con- 
dannati che per cause varie non possono tem- 
porarieaniente lavorare e degli imputati che 
nelle carceri giudiziarie sostano, per lo pii], 
per breve tempo. Oggi gli stabilimenti car- 
cerari, per i danni di guerra e per l’eccezio- 
nale aflollaniento, non offrono lavoro che ad 
una percentuale niolto I ~ s s a  di detenuti, 
percentuale che nel corrente esercizio i: stata 
portata al 27,5 per cento. 

Ricostituire tutta l’organizzazione in parte 
dipende dal piano edilizio, perché in molti 
fabbricati non ci sono possibilita di amplia- 
nienti; in parte dall’apprestamento dei capi- 
tali per l’acquisto dei macchinari e delle 
materie prinie e per il pagamento delle 
mercedi. 
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Nessuna resistenza all’anticipazione di 
capitali può ritenersi giustificata nemmeno 
sotto il riflesso di eventuali preoccupazioni 
economiche e finanziarie. Infatti, se il capi- 
tale occorrente per l’acquisto del macchinario 
potr& essere recuperato a lunga scadenza, 
quello ben pih forte occorrente per le materie 
prime e per la corresponsione della mercede 
B largamente recuperato dalle entrate. 

La tabella del decennio 1933-1942 ne 6 
una eloquente dimostrazione: 

1932-33 . L. 
1933-34 . N 

1934-35 . n 

1936-37 . n 
1935-36 . 1) 

1937-38 . )) 

1938-39 . 1) 

1939-40 . n 
1940-41 . n 
1941-42 . D 

Assegnazioni 

13.860.000 
16.000.000 
17.150.000 
17.700.000 
17.700.000 
19.700.000 
20.700.000 
22.000.000 
18.000.000 
21 .ooo.ooo 

- Entrate 

17.931.249,11 
17.683.946,89 
18.861.647,76 
18.914.292,33 
20.496.272,09 
24.544.672,32 
26.U86.000,78 
24 .%I 1. 624,47 
36.242.864,02 
27.537.993,89 

- 

I dati degli anni successivi non sono stati 
pubblicati; ma si può assicurare che il bi- 
lancio relativo alle lavorazioni carcerarie non 
è passivo. 

A questo bilancio finanziario, evidente- 
mente attivo, bisogna aggiungere che il po- 
tenziamento industriale carcerario apporta 
il grande beneficio di mettere I’amministra- 
zione in condizione di poter fornire di caser- 
maggio e indumenti tutti i suoi stabilimenti 
con una grande economia di spesa in con- 
fronto a quella che ora viene sopportata per 
gli acquisti sul mercato libero, 

L’organizzazione del lavoro è prevalente- 
mente a tipo industriale e agricolo. Quella 
a tipo industriale ha subito un colpo gravis- 
simo, perché i migliori istituti esistenti sono 
stati rasi al suolo (Civitavecchia, Imperia, 
Castelfranco Emilia e -4ncona); e, se quello 
di Ancona 6 in piena ripresa, tutt i  gli altri 
menano una vita molto grama obbligando 
.la massa dei condannati all’ozio più es,aspe- 
rarite; l’organizzazione a tipo agricolo che 
si estende, senza tener conto dei piccoli te- 
nimenti, per circa 18.000 ettari di terreno, 
fra le otto colonie della Sardegna e dell’Arci- 
pelago Toscano, si intristisce in urla vita sten.- 
tata per l’impossibilita di una congrua attrez- 
zatura. 

Alcuni dati e alcune rilevazioni sono suffi- 
cienti a mettere in evidenza in quali condi- 
zioni si dibatte l’amministrazione e l’ùrgenza 
di un sollecito intervento, 

Per questo anno,’ finanziario 1949-1950 le 
richieste dell’amministrazione erano state di 
lire 272.500.000, e sono state ridotte a lire 
170.000.000. 

Nello scorso esercizio finanziario si è do= 
vuto ricorrere per ovviare alla deficienza di 
capitale all’anticipazione dei capitali stessi o 
delle materie prime da parte delle ammini- 
strazioni committenti, oppure, in contrav- 
venzione perfino alle rigide norme della con- 
tabilitk di Stato, all’acquisto a credito di 
materie essenziali come i concimi, per evi- 
tare danni immensi alle produzioni agricole. 

Un altro punto dolente del problema del 
lavoro 6 certamente quello dell’ammontare 
delle mercedi. 

La mercede, attualmente a norma del- 
l’articolo 125 del regolamento, dovrebbe es- 
sere determinata in confronto alle categorie 
dei lavoratori e in relazione alla specie del 
lavoro, alla capacitk e al rendimento del dete- 
nuto; e perciò non rappresenta altro che il 
compenso che spetterebbe al condannato, 
come se fosse libero. Ma occorre chiarire che al 
condannato non spetta la mercede, come ad 
ogni libero lavoratore, ma (( una remunera- 
zione )) (articolo 149 del codice penale), che 
e una quota parte ’della mercede (da sei a 
nove decimi: articolo 125 del regolamento); 
quota sulla quale lo Stato, salvo che l’adem- 
pimento delle ‘ obbligazioni sia altrimenti 
eseguito, esercita il recupero delle somme 
dovute per risarcimento del danno, delle 
spese del mantenimento in carcere e di quanto 
dovuto per le spese giudiziarie. 

Con questo procedimento, le cui fasi hanno 
una giustificazione morale e civile, <al dete- 
nuto, nella maggior parte dei casi, si ac- 
creditano somme irrisorie, specie se l’am- 
montare della mercede non corrisponde a 
quella di un normale salario, con la conse- 
guenza di fiaccare qualunque spinta da amare 
il lavoro e perciò di polverizzare le ragioni 
stesse della scelta emendativa della modalita 
della esecuzione della pena. 

Ora le mercedi determinate per il lavoro 
carcerario sono molto inferiori alle prestazioni, 
né si sono mai potute elevare per mancanza 
di fondi e qualunque modifica comporta 
‘l’altro grave danno di ridurre ancora di più 
il numero dei lavoranti. 

Basta notare che l’ammontare delle mer- 
cedi, malgrado i miglioramenti presente- 
mente apportati, varia da un minimo d i .  
lire 70 ad un massimo di lire 260; e che, fatti 
i calcoli delle riduzioni e dei rimborsi, il 
detenuto di ben poco può. disporre per costi- 
tuirsi il .così detto u fondo di lavoro )) (arti- 
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colo 133 del regolamento), col quale dovrebbe 
provvedere specie al sopravvitto (articolo 
248 del regolamento), e col quale invece il 
il più delle volte non riesce neanche a com- 
prare un frutto. 

Xé si deve opporre che 6 data facolt8 al 
direttore di consentire al condannato, che 
vsufruisca di una insufficiente remunerazione, 
di acquistare del sopravvitto con altri mezzi 
suoi (articolo 248, capoverso del regolamento), 
perché normalmente nelle carceri viene rac- 
colta una popolazione detenuta povera e 
perché se si potesse ricorrere a tale mezzo, 
che è di ordine eccezionale, si fallirebbe ai 
reconditi fini del sistema e ogni detenuto 
sentirebbe i l  lavoro come una schiavitù e 
non già come un obbligo imposto non tanto 
come una limitazione della liberth, quanto 
come la via più sicura della sua redenzione. 

IV) Se si potrà conseguire una norma- 
lizzazione di mezzi, quali sono l’edilizia, il 
mantenimento e il lavuro, si dovrà ancora 
perfezionare una riforma organica del per- 
sonale per ottenere i risultati previsti dalla 
legge e reclamali dalla pubblica opiniune. 

Quattro sono le categorie più importanti: 
a) personale di custodia; b) personale diret- 
tivo; c) personale contabile; d) personale 
sanitario. 
’ Per 28a istituti ed oltre 78.000 ricoverati 
oggi vi sono addetti 12.000 agenti, 197 fun- 
zionari di concetto, 18d funziunari contabili, 
27 medici alienisti e 222 medici aggregati. 

A piescindere dalla urgenza di curare una 
selezime e una preparazione specifica, che si 
potià ottenere mediante una scelta diligente 
degli aspiranti e mediante corsi efficienti di 
‘addestramento professimale, è  necessari^) 
aumentare di un forte numero di unità il 
corpo degli agenti di custodia. Gli agenti di 
custodia non possono essere considerati come 
semplici guardiani, ma hanno funzioni scol- 
,pite egrsgiamente nell’articolo 64 del Rcgo- 
lamento 30 clicembre 1937, n. 258-i: (( Gli 
agenti di custodia, nel compimento del loro 
duvere, curando il mantenimento dell’ordine 
e della disciplina e l’adempimento degli ob- 
blighi inerenti la pena, debbono aver pLe;en- 
te che i mezzi di coazione nell’esecuzione mi- 
rano allo stesso tempo a punire e a riadattarfe 
il condannato alla vita ‘sociale. Contegno 
-dignitoso, fermo e cortese, s2irit.o di giustizia 
nel trattarrieri to dei singoli, costante preoccu- 
pazione dei bisogni morali e materiali dei 
detenuti sono le modalità che assicurano il 
successo degli agenti D. 
. Sono, queste, funzioni-che vanno al di 18 
della semplice .custodja. e @i. .agenti.-assora- . ., . .  . 

mano compiti di assistenza per la quale, se 
6 pregiudiziale una preparazione tecnica, 6 
necessario altresì un numero adeguato per- 
ché l’assistenza possa efficacemente svolgersi. 

A) Aumentare le tabelle organiche del 
personale direttivo e cont,abile. 

Attualmente i funzionari addetti alla di- 
rezione e alla segreteria degli istituti sono 
appena 184 su 280 istituti. 

Da questa grave sproporzione risulta che 
in alcuni stabilimenti vi sono funzionari di 
concetto, che appena possono smraintendere 
ai servizi riorganizzativi, trascurando quelli 
non meno essenziali dcll’assistenza morale ai 
detenuti; e,in 7 2  stabilimenti la direzione 6 
afidata ai magistrati della procura della 
Repubblica i quali, distratti come sono dalle 
loro cure giudiziarie si affidano ai mare- 
scialli. 

I funzionari contabili sono appena 151 
per cui non è garentito il sxvizio con quel 
controllo e quella assidiiitil richicata da una 
ammiiiistrazione complessa per compiti e 
importar] te per notevoli attivitd, economiche 
e finanziarie. 

Per ovviare agli inconvenienti derivanti 
dalla deficienza di personale è stato predi- 
sposto uno schema di decreto per l’amplia- 
meli to dell’organico del personale di concett,o; 
nella redazione di esso l’amministrazione si 
6 preccupilta di limitare l’aumento al minimo 
i:idispensabile perché possa provvedersi ad 
un regolare funzionamento dei servizi. Senon- 
ché il Ministero del tesoro, cui lo schema 6 
stato ti asmesso per la necessaria adesione, ha 
espresso parere favorevole all’aumento di 
45 posti nel ruolo amministrativo e di 60 in 
quello dei ragionieri in confronto dei 75  e 
dei 120 rispettivamente ritenuti indispensa- 
bili. 

2 una questione, che deve essere in modo 
particolare studiata. 
. B) Organizzare su basi diverse il perso- 
nale sanitario. 

L’amministrazione ha un ruolo di appena 
27 medici alienisti per i suoi 5 manicomi giu- 
diziari; nei quali sono ristretti in media 
1.135 detenuti. Già tale numero di alienisti 
non garantisce l’assiduità dell’assistenza sani- 
taria, ma la sua esiguità limita lo sviluppo 
della carriera creando un disagio morale per 
i medici gi8 assiinti e provocando, come si 6 
gi8 sperimentato, la diserzione dai concorsi 
indetti per cui non si sono potuti coprire i 
posti vacanti. 

Per l’assistenza sanitaria di tutt i  gli altri 
detenuti l’amministrazione ha un ruolo di 
222 medici aggrepnati. , 
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Questo sistema, malgrado tutti gli accor- 
gimenti finanziari e disciplinari, non risponde 
alle esigenze del servizio perché gli aggregati 
compensati con scarsi emolumenti e‘ attratti 
dalle loro private occupazioni professionali, 
rendono poco e certamente dedicano agli 
stahilimenti la minima parte della propria 
attivitti. 

Tutto cib è. causa di gravi inconvenienti 
in un delicato settore dei servizi ove si con- 
sideri che vi sono stabilimenti situati in sedi 
isolane o di grave disagio per i quali si stenta 
a trovare sanitari che vi risiedano; che vi 
sono stabilimenti a tipo curativo (sanatori, 
case per minatori) per i quali la direzione 
dovrebbe essere affidata addirittura a sani- 
tari; e vi seno altri stabilimenti che per la 
loro importanza doh-ebbero avere assicurata 
l’assistenza continua sia diurna che notturna; 
che per la stessa individualizzazione della pena 
e per l’esame fisiopsichico del detenuto 
1’int.ervento del medico non può essere sal- 
tuario e superficiale ma serio e profondo. 

L a  discontinuita nell’assistenza- sanitaria 
e la deficiente attrezzatura delle infermerie 
degli istituti porta alla necessità del ricovero 
in ospedali civili di detenuti ed int.ernati 
colpiti da grave infermità o bisogni di inter- 
vento chirurgico, con forte aggravi0 di spese 
di degenza, di cura e di piantonamento. 
Di qui la necessitd, di organizzare, almeno’nei 
piìi importanti istituti, centri di assistenza 
medica e chirurgi. a dove possano essere 
ricoverati i detenuti che non possono rice- 
vere cure adeguate nell’infermeria del car- 
cere ove sono ristretti. 

Urge, pertanto, completare il ruolo tecnico- 
sanitario, comprendendovi nl tre i medici 
alienisti, di cui una-’ parte attualmente è 
utilizzata per l’assistenza sanitaria generica 
nelle case dei minorati fisici e psichici, i 
medici specialisti in ’ chirurgia, radiologia e 
in malattie interne, con particolare riguardo 
alle malattie polmonari. 

stato approntato perciò uno schema 
di provvedimento in base al quale viene 
ampliato il ruolo del personale sanitario 
elevandosi i posti da 27 a 106; si è mant.enuto 
fermo in 27 il numero dei .medici alienisti 
e vengono creati 24‘ posti di chirurgo, 47 di 
specialista in medicina interna e 6 posti di 
radiologo. A nostra opinione il prowedi- 
mento dovra essere approvato. 

Per concludere in rapporto ai futuri 
compiti della amministrazione, possiamo dire 
che il problema penitenziario, per le vicende 
di questi ultimi tempi, pare che non sia più 
soltanto nella coscenza di particolari cate- 

;arie di sociologi e giuristi; ma di quella di 
.arghi strati sociali. CiÒ i! un bene perché 
larii la spinta per avviarlo, e non- gi9 solz- 
mente nelle discussioni della stampa e nei 
:ongressi, ad una soluzione integrale. Pub 
darsi che sia questo il momento propizio. 

A base di qualunque riforma è sempre 
a l’edilizia n. Canoni scientifici sono: la spe- 
cializzazione degli istituti, la individualiz- 
zazione della pena. 

La specializzazione degli istituti impone 
un patrimonio edilizio efficiente. Lo Stato 
italiano che aveva appena iniziato queste 
opere, oggi si trova di fronte a maggiori dif- 
ficoltii appunto per l’inconsueto numero 
della popolazione detenuta. Ma  se anche ’ 

questa dovrh diminuire con la normalizza- 
zione della vita nazionale, tuttavia, l’attuale 
patrimonio immobiliare carcerario sard, sem- 
pre insufficiente, perché esso è costituito in 
notevole parte da adattamenti di ex fortezze 
o di‘ex conventi. 

Ci risulta che il Ministero di grazia e 
giustizia ha un programma la cui attuazione 
impone una spesa presumibile di 33 miliardi, 
che lo Stato dovrii erogare gradualmente in 
alcuni anni. 

Accanto al fabbisogno finanziario occorre 
ricostituire presso il Ministero un ufficio 
tecnico, soppresso nel 1931 per una legge che 
accentrò nel Ministero dei lavori pubblici 
tutte le opere edili pubbliche, che possa svol- 
gere automaticamente tutto ciò che attiene ai 
progetti e alla loro esecuzione. 

Soltanto questa autonomfa finanziarià 
e tecnica consentirti la realizzazione più 
rapida, perché altrimenti l’amministrazione 
si troverii sempre nella condizione di sogge- 
zione verso i ministeri finanziari e tecnici 
oberati da altri immani compiti. 

La individualizzazione della pena impone 
la conoscenza del detenuto in tutti i suoi 
fattori biopsichici e perciò l’apprestamento 
di tutti i mezzi per la sua rieducazione. 

Questa è basata specialmente sulla salute 
fisica e morale e sul riadattamento al lavoro. 

Di qui l’urgenza di rivedere i quadri del 
personale e di concedere i mezzi necessari per 
l’ordinato svolgimento dei servizi. 

L’amministrazione, a nostra opinione, 
deve: 

a) aumentare la razione del vitt.0; 
b) incrementare tutti i mezzi igienici 

proseguendo nel programma di dotare gli‘ 
stabilimenti che ne sono ancora privi, dei 
presidi sanitari che tanta efficacia hanno 
sulle condizioni fisiologiche e sulla tranquil- . .  . . . . . . . , . . . . 
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litA del detenuto; il bugliuolo dovrd sparire 
completamente dalle nastre prigioni; 

c) intensificare i servizi istruttivi con 
la completa ricoslituzione delle biblioteche, 
con le audjzimi radiufmiche, con gli impianti 
cinematografici, con le palestre ginnasliche; 

d) spingere le attivita industriali e 
agricole alla massima potenzialita e retri- 

. buire i l  lavoro con una mercede che corri- 
sponde al rendimento. 

Oggi lavora s2ltanto il 23-25 per cento 
dei detenuti: gli altri tre quarti sono in ozio. 
Bis3gna costituire le attrezzature, e sard pii] 
facile quanto sarti avviato i l  problema della 
edilizia, utilizzando per ora le attuali dispo- 
nibilità dei locali. Anzi per superare le dif- 
ficoltd contingenti finanziarie si dar& più 
largo sviluppo alle lavorazioni appaltal e, 
anche se queste presentano i loro inconve- 
nien ti disciplinari. 

M i  sia per qucsto problema dell’attrezza- 
tura indus;riale e agricola, sia per quello delle 
mercedi è necessario avere i fondi, a1,rimenti 
sara umanamente impossibile realizzare, per- 
ché si dovrti ripe tere l’angosciosa siLuazione 
di paralizzare lutto il servizio per assoluta 
mancanza di fondi onde pagare perfino le 
mercedi. Né il Ministero del tesoro ha motivo 
di essere avard, perché proprio questo capi- 
tolo non è affatto passivo e la spesa trova il 
suo riscontro e la sua più netta giustificazione 
nell’entrata, che se ha raggiunto talvolta il 
30 per cento di utile, non è stata mai defici- 
taria. . 
. Ogni resistenza in proposito è material- 
mente antieconomica con il deprezzamento 
degli impianti esistenti e la dimiiiuzione d:lla 
pruduzione, ed I: moralmente dinnoss con la 
paralisi dello svolgimento d:l lavoro, che è 
la più efficace leva ddl’emends, e con la 
ripercussione sicura sulla disciplina di una 
tanto f m e  massi di. prigionieri. 

e) Integrare e potenziare l’assistenza 
postcarceraria. I1 recupero dei condannati al 
consorzio civile non si esaurisce con l’uscita 
dalle prigioni. Da qucsto momento anzi per il 
detenuto liberato si inizia il periodo più 
criiico dello stato di libertil. Pregiudizi sociali 
talvolta o legittime preoccupazioni rendono 
una vita impossibile al liberalo che deve lot- 
tare per quadsg‘iarsi il lavoro; e bisogria ag- 
giungere le insidie di una minorata capaci& 
a sotirarsi al deliLto. Queste difficoltti spesso 
travdgmo anche il libcralo deciso a ripren- 
dere il cammino d:ll’onesA e sano le origiiii 
prevalenti deila recidiva. 

L’alluale regJlamelito ha istituito .i  con- 
sigli .di patronaio e la cassa .delle ammende 

con scopi ben definiti; e nella pratica attua- 
zione delle norme attinenti all’assis tenza dei 
liberati dal carcere, l’amministrazione istituì 
gli assistenziari. Questi sono istituti nei quali 
i liberati bis3gnevoli s3no occupati al lavoro. 
Gli assistenziari ebbero vita grama. Essi do- 
vranno esiere ricostituiti e potenziati. MI, 
assieme alle provvidenze ad3ttate, allra po- 
tranno suggerirsi, arrivandr, fino al punto di 
imporre agli ufici di collocamento di dire 
la precedenza ai liberati che abbiano potuto 
ottenere un certificato di emenda da parte 
del giudice di sorvcglianza. Questa innova- 
zione potra alleggerire il compito dello Slato 
e sospingend3, anche in qucsto seltore, il 
sentimento della mlidirieta civile, a n  ticiperti 
i su3i benefici eì’fdlti px i I i3  primz dAla libe- 
rctzione, perché crdsri u.13 s;).xA.izI nel d3te- 
nuto e perciò u.i’ansia a c.xx$gJird il ria- 
dst  tamen to. 

1) Aumentare congruamente i rwl i  del 
pcrs3nale dirattivo e contabile, in m, ,d j  che 
ess3 sia in numero suffsiente e pzrché in 
ciascuno stabilimento vi siano funzionari che 
effettivamente possano stare piu a contatto 
con i detenuti per conoscerli, assisterli, O 
sorreggerli e possano curare realmente ed 
emcaceniente i complessi servizi di gestione 
finanziaria ed economica. 

g) Aumentare il ruolo organico dei me- 
dici alienisti e costituire un ruolo organico 
di sar~i tari generici. 

Attualmente il servizio sanitario si svolge 
con notevoli deficienze. Gli alienisti, che s m o  
di ruolo, a prescindere che sono appena 26, 
ci06 in numero evidentemente insuficiente, si 
trovano in una condizione di vero disagio 
economico perché l’organico per la sua limi- 
tata elasticitti non consente un adeguato svi- 
luppo di carriera. Questo ormai è noto e nel- 
I’ullimo concorso non si son potute coprir6 le 
vacanze perché nessun sanitario può essere 
attratto ad un impiego che lo lascerà ai 
gradi inferiori, talvalta per dxenni. 

Accanto a questo ruolo di specialisti si d3- 
vrà costituire un ruolo d i ,  ((sanitari gene- 
rici I). 

Ora il servizio sanitario è affidato a per- 
sonale aggregato che, per essere pagat3 ad 
orario e in ogni casa con retrihuzi~ni molto 
basse, e per esscre, applicato nelle sue private 
at.tivitA professianali, n m  può rendere quanto 
all’Amministraziane interessa. 

Questo nuovo ruoh  che potrà unificarsi 
con quello alienistico, per lo meno ai fini 
delld sv i lupp~  della carriera, consenti& al- 
I’.i\mn~inisti.azi~ne di tenere un personale 
sanitalio a sua completa disposizione e di or- 
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ganizzare, percib, negli istituti un servizio 
scrupoloso, continuo ed efficace. 

h) Curare una migliore selezione e pre- 
parazione tecnica e professionale degli agenti 
di custodia col prolungare i corsi teorici e 
pratici della scuola allievi agenti, per modo 
che ciascun agente inizi e svolga il suo d i a -  
cile compito apprendendo che la sua non‘è 
soltants una prestazione di vigilanza. e di cu- 
stodia, ma anche una missione d i  assictenza. r! 
I Ora la nostra attcnzione è richiamata 
soprattutto dalla profondamente umana pa- 
rola della onorevole Fazio Longo Rosa. In 
questo delicato settore della criminalità do- 
vranno essere dettate norme che potenzino 
gli istituti di assistenza e di difesa individuale 
e famigliare, come pÙre dovranno ricercarsi 
soluzioni pratiche per organizzare la prote- 
zione di quell’immensa schiera di minori 
che senza essere ancora delinquenti o tra- 
viati scino materialmente e moralmente‘ ah- 
bandmati. 

La legge fondamentale della lotta contro 
la delinquenza minorile ancora è quella del 
27 maggio 1935, n. 835, la quale, con I’a crea- 
zicne del tribunale per i minorenni e i centri, 
cli rieducaziune, ha superato il puro concetto 

-giudiziario e ha. ritenuto che il problema mi- 
norile andava affrontato non solo in confronto 
dclla categoria dei colpevoli, ma anche di 
quella dei t,raviat.i e che bisognava creare ufi 
qomplesso di norme e di mezzi ben diversi da 
quelli per i maggiorenni. 

Per superare le difficoltà che si sarebbero 
frapposte, ad organismi- capillari si preferirono 
organismi centralizzati, i quali avrebbero 
permesso la costituzione di una attrezzatura 
scentifica e giudiziaria di meno costosa orga- 
nizzazione e di più efficace intervento; e 
perciò fiirono creati ‘i centri di rieducazione 
in ogni sede di corte di appello. 

Questi centri raggruppano: a) un tribunale 
per minori; b) un centro di osservazione dove 
vengon:, raccolti tutti i minori che manife- 
stano tendenze predelinquenziali o delinquen- 
ziali e, quindi, selezimati a seguito degli 
accertamenti eseguiti; c) un carcere giudizia- 
rio per i minori in attesa di giudizio; CE: un 
riformatorio per i minori sottoposti all’ana- 
lnga misura di .sicurezza; 6) una casa di riedu- 
cazi:.ne per i minori traviati, con il fine evi- 
dcrite di sottoporre all’immediato contatto 
dell’organo giudiziario, supremo mnderatore 
delle attività rieducative, un complesso cli- 
nico di categorie di‘minori e di attrezzatura 
tecnica. 

Questa concezione ha trovato in questa 
discussione qualche .opposizione, nella. consi- 

derazinne che la circoscrizione vasta di una 
corte di appdlo crea una 1entezza.nella ese- 
cuzione. Può anche darsi che ciò avvenga, ma 
sostenere una più decen trata disposizione pres- 
so ogni sede di tribunale ordinario, fa rima- 
nere perplessi perché richiederebbe di creare 
in molti casi un organismo superiore alle 
t>sigenze locali., e importerebbe spese gravnse, 
col pericolo di non poter realizzare le istitu- 
zioni. 

Questa perplessit& non è infondata. ove 
si consideri che già il sistema attuale delle 
circoscrizioni per corti. di appells nnn si B 
potutn attuare pienamente, tanto che su 23 
sedi di corte di appello, il centro funzi:me 
bene nelle sedi di. Bologna, Cnltanisetta, 
Catanzaro, Firenze, Palermo, Venezia e To- 
rino; deficientemente nelle sedi di Ancona, 
Aquila, Catania, Milano, Napoli e Roma; 
e non funzima nelle sedi di Bari, Brescia, 
Cagliari, Gennva. Messina. Perugia, Potenza, 
Reggio Cala-bria, Lecce e Trento. 

Bisogna provvedere al potenziamento di 
questi centri deficitari e aila costiluzi.)ne dei 
centri nelle sedi che ne Sono prive, tenenddi 
presenti nel programma edilizio là d w e  non 
sarA possibile realizzarli in fabbricati util- 
mente adattabili, in modo che l’iimmini- 
strazione possa intensificare i l  suo intervento 
in proporzione all’effettivo e grave fenomeno 
sociale, intervento che adeSS3 si pub estendere 
su. poco meno di 8.000 minori. 

fi opportuno, infine, richiamare un espe- 
rimento, che sta Sttuandosi per ora soltanto 
in alcune località (Ortona, Caste1 di Sangro), 
di (( libertà assistita I), consistente nel togliere 
dagli istituti di rieducazione alcuni minori 
raggruppandoli in uno stato di semi liherth 
sotto la guida e la sorveglianza di assistenti 
sxiali  e deve, altresi, farsi mensione di un’in- 
chiesta delle case di rieducazione. 

Occorrer& abolire il perdono giudiziale? 
.I noi non sembra. fi un istituto che ha fatto 
ottima prova. Avere .un primo incontro 
con la giustizia e sentirla come rappresentante 
di una collettività che è benevola e non se- 
vera? risponde a fondamentali criteri peda- 
gogici. . 

Nhn sono cnntrario ah un corpo specia- 
lizzatn di assistenti per minori, che abbiano 
capacita e speciali attitudini. 

Il nostro 6 un accenno sollanto alla le- 
gislazione minorile; una apprijLindila di- 
scussione la faremo in sede competente. 
Occorre, però, rilevare per concludere su 
questo puntn: che urgente è la sduzione del 
problema della delinquenza minorile e deve 
essere una. soluzione .umana .solidaristica; 
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amorevole, vorrei dire essenzialemnte e ui- 
stianamente pedagogica ed assistenziale, in 
cui tutto tenda alla redenzione del minore; 

Vi è un ultimo problema particolare: 
quello dell’amnistia. 

Deve essere data una amnistia ? 

RICCIO, Relatore. Nella relazione presan- 
tata io avevo parlato di un’amnistia annona- 
ria, cioé di un’amnistia per i reati annonari e 
per i reati connessi, e poi .avevo aggiunto: 
 per gli altri reati particolari o ipotizzati in 
conseguenza delle circostanze eccezionali di 
vita hellica, o che comunque nella loro con- 
sumazione abbiano dei motivi di attenuazione 
in quelle eccezionali circostanze di vita 
bellica e post-bellica )). 

fi vero - perch6 non riconoscerlo ? - che 
la guerra e le condizioni del dopo guerra 
hanno portato circostanze sociali che hanno 
agevolato il delitto. Ed è qnesto un motivo 
per dare l’amnistia, non amnistia soltanto 
politica però, né amnistia soltanto elettorale.. . 

CAPALOZZA. D’accordo ! 
RICCIO, Relatore. ... ma amnistia generale, 

sia pure limitata. Ed io so di esprimere in 
questo momento, onorevole ministro, soltnrhtrr 
i1 parere di una maggioranza della Com- 
missione di grazia e giustizia, non I’unani- 
mitA della Commissione stessa, per cui il 
mio discorso deve essere contenuto. 

Non indicherò i tanti motivi, che milita110 
a favore della concessione, ma rimetto alla 
decisione del Par1ament.o una definitiva presa 
di posizione. 

Non posso però non ricordare che vi G 
stato anche un ordine del giorno, dei cap- 
pellani carcerari, di questi oscuri ma auten- 
tici potenziatori della rinascita spirituale dei 
carcerati;. questo ordine del giorno ha una 
grande importanza, perche viene da chi 
segue la vita carceraria in ogni momento. 
A mia opinione una amnistia deve essere 
concessa. 

H o  finito. La giustizia, I5 stato ripetiito 
da tutte le parti, I5 il fondamento della Repiih- 
blica, ed è por questo che ogni sforzo deve 
essere compiuto, perché ottime siano le leggi, 
ottimi siano i magistrati, e piena sia l i  con- 
vinzione nella coscienza del popolo della 
necessita, delle leggi e della loro integrale 
applicazione. Crediamo che, dopo un periodo 
oscuro, le leggi buone si vadano facendo, la 
magistratura abbia ripreso il suo decoro ela sila 
dignitA, e il popolc~ italiano si stia formando 
una coscienza delle leggi, convinto che solo 
nnll’ordinc giuridico possono realizzarsi le tra- 
sformazioni sociali. 13 la rinascita, questa, b 

LEONE-MARCHESANO. Si ! 

la nostra convinzione, ed B il trionfo della 
democrazia sostanziale in- una Italia rin- 
novata. (Vivi applausi 0.1 centro e a destra 
Molte congrattilazioni). 

P R  ESIDEXTE. Ha facoltii di parlare 
l’onorevole ministro di grazia e giustizia. 

GRASSI, Ministro d i  grazici e giustizia. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, rin- 
grazio anzitutto l’onorevole relatore per l’am- 
pia relazione fatta, e ringrazio tutti gli oratorj 
che sono intervenuti in questa discussione. 

Se si dovesse considcraro il complesso 
delle spesa per l’amministrazionr> della giusti- 
zia, occorrerebbe aggiungere alle spese prcvj- 
ste nel bilancio in esame anche la parte a 
carico del bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici per costruzioni, manutenzioni straor- 
dinarie e miglioramenti igienici negli stabili- 
menti di prevenzione e di pena, nonch6 le 
spese che lo stesso Ministero dei lavori pub- 
blici in questo momento sopporta per la 
costruzione di alcuni uffici giudiziari. 

Né basterellbe quanto detto, perché oc- 
correrebbe aggiungere anche la spesa che i 
comuni sostengono per i locali e il manteni- 
mento degli uffici giudiziari, nonche per il 
personale di custodia delle carceri manda- 
mentali. 

Non si tratta di cifre di lieve cntit8, perché 
il Ministero dei lavori pubblici ha in corso i 
lavori di ricostruzione e di manutenzione 
straordinaria per le carceri per l’ammontare 
di due miliardi e 170 milioni. CiÒ per l’esercj- 
zio finanziario 1945-49; si è avuta poi assi- 
curazione che nell’esercizio 1949-50 saran- 
no assegnati fondi per un altro miliardo ci 
mezzo. Inoltre, viene fatta promessa di 
altri stanaiamenti sui fondi relativi ai lavori 
che lo Stato deve sostenere per i propri 
edifici e le proprie costruzioni, con pagamento 
differito. La spesa, poi, sopportat.a dai comuni 
per gli uffici giudiziari, nonchi? per i locali 
ed il personale delle carceri mandamentali, 
si può presumere di oltro un miliardo annuo. 

Queste sommc, aggiunte ai 30 miliardi 
stanziati nello stato di previsione della spesa 
per quest’esercizio finanziario, non dico che 
raggiungano i limiti necessari per lo sviluppo 
di un programma adeguato ai bisogni della 
amministrazione della giustizia ed a quelli 
dell’amministrazione carceraria, ma dimo- 
strano, in ogni modo, che sarebbe ingiusto 
dire (come 6 stato detto da qualche oratore) 
che nessuna iniziativa è stata presa e che nien- 
te si e fatto in questo settore. Invero dai 22 mi- 
liardi d~ll’aiino scorso ai 30 miliardi di oggi, 
si è fatto un passo avanti; ed ovc si tenga conto 
delle altre spese del Ministero dei lavori 
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puhhlici, si ha  un tctale che rappresenta 
quasi una metA in più in confronto del bilancio 
dell’anno \scorso. Naturalmente, anche que- 
sto bilancio non sodisfa tutte le esigenze. 
Su ciò siamo perfettamente d’accordo; e 
quindi bisogna cercare di superare le diffi- 
colta che si oppongono in proposito, sì che il 
ministro dclla giustizia sia pcsto in ccndizioni 
di provvedere sia alla riforma dell’ordina- 
mento giudiziario, della quale verrò a dirvi 
f ra  poco, sia ai bisogni cacerari, con un pro- 
gramma che noi dobbiamo stabilire. - 

Ma, prescindendo da quelle che sono le 
spese, e che B inutile considerare oggi, dato 
che i bilanci dei vari ministeri sono tutti 
subordinati a quello del tesoro, io credo che 
occorra guardare le grandi linee dell’attivit8 
del mio Ministero; e queste -grandi linee 

’ - cosi come e stato gi& detto da qualche ora- 
tore e come ha ricordato il relatore del bi- 
lancio -.sono essenzialmente tre: 10) problemi 
riguardanti la magistratura: 20) problemi rela- 
tivi alle carceri; 30) attivita legislativa del 
Ministero della giustizia. 

Per quanto concerne la magistratura, è 
stata lamentata la insufficienza numerica del 
personale; ed effettivamente, se si considera 
- come ha  ricordato anche molto opportune- 
mente l’onorevole relatore - che l’organico 
dei magistrati è di appena 4973 uni% e che 
questo organico corrisponde press’a poco a 
quello che si aveva gi8 al tempo della unifi- 
cazione dello Stato italiano, dobbiamo rico- 
noscere che, rispetto ai bisogni della popo- 
lazione cresciuta ed ai compiti maggiori che 
la Costituzione oggi assegna alla magistra- 
tura (e su ciò credo possiamo ritenerci 
tutt i  d’accordo), una sufficienza in proposito 
non potr8 dirsi raggiunta nemmeno quando 
tutte le attuali vacanze saranno coperte. 
Non credo di anticipare delle notizie in ordine 
a progetti che sono ancora da sottoporre 
all’approvazione degli organi competenti. ed 
a quella del Consiglio dei ministri, dicendovi 
che nella riforma dell’ordinamento giudiziario 
6 previsto un lieve aumento del personale della 
magistratura, diretto sopra tutt.0. a consen- 
tire di  assolvere adeguatamente i maggiori 
compiti che verranno attribuiti ‘ all’auto- 
rilA giudiziaria, ciò specie per quanto at- 
tiene al funzionamento delle nuove corti d i ,  
assise. 

Allo stato attuale non pub, comunque, 
negarsi che vi sono ancora dei posti scoperti. 
Ma la differenza fra l’anno scorso e quest’anno 
s ta  in ciò: che mentre l’anno scorso avemmo 
una deficienza veramente grave .in. quanto 
mancavano 7CO-800 unita sul . nostro gi& 

modesto organico, quest’anno possiamo dire 
di avere in buona parte coperti i posti vacanti 
prima esistenti; sono stati difatti immessi 
in servizio 351 nuovi uditori giudiziari pro: 
venienti dal concorso espletato lo scorso anno, 
i quali, insieme agli incaricati di funzioni 
giudiziarie, hanno consentito di coprire quasi 
tutti i posti dell’organico. Tutti i posti degli 
uffici di cassazione sono al completo; tutti 
gli u s c i  a cui’è preposto un magistrato ,di 
terzo o quarto grado, quindi tu t t i  i posti di 
capi delle corti di appello e di capi dei tribu- 
nali delle citta macgiori; sono al completo. 
Nel ruolo dei consiglieri di corte di appello 
mancano soltanto 159 unita su 1.C50, quante 
ne occorrono per tutte le corti di appello o 
per gli ufici dove 6 preposto un consigliere 
di corte di appello. Ma  noi pensiamo che con i 
risultati del concorso e dello scrutinio in via 
di espletamento si potranno effettuare pro- 
mozioni in numero tale da colmare i vuoti 
esistenti nel detto ruolo. 

Nel ruolo dei giudici di tribunale formato 
di 1852 unità non vi sono vacanze in questo 
momento, poiche per quanto ,concerne le 
deficienze del ruolo stesso si è provveduto ad 
impiegare gli uditori giudiziari e gli incaricati 
di funzioni giudiziarie. 

Le preture. che sono 977, sono quasi tutte 
al completo; ne sono vuote soltanto 62 che 
g oggi sono rette da vicepretori onorari o da 
.pretori viciniori. 

Quindi, io posso dire alla Camera quello 
che non potevo dire alla fine dell’anno scorso: 
che eflettivamente noi? in questo momento, 
sia pure con i trat.tenuti, con gli uditori, con 
gli incaricati di funzioni giudiziarie ed i vice- 
pretori onorari, siamo quasi al completo. 
Ma potremo dirci veramente al completo, in 
relazione all’attuale ruolo organico, quando 
i 250 uditori giudiziari, che hanno gih supe- 
rato le prove‘ scritte e che stanno ora soste- 
nendo le prove orali, potranno essere -im- 
messi in servizio, e quando l’anno venturo 
entreranno in servizio pure’ gli .altri 200 
uditori provenienti dal nuovo concorso che 
è stato bandito nell’aprile scorso. 

Quindi, fra magistrati in servizio e posti 
impegnati con  il concorso che si sta esple- 
ta.ndo e quello che 6 stato gik bandito, ab- 
biamo prowediit,~ a porre rimedio alle la- 
mentate deficienze di personale nella magi- 
stratura, determinando così un netto mi- 
glioramento della sitllazione, di fronte a 
quello che era lo stato delle cose nel decorso 
anno. 

Sono d’accordo. con voi che questi pro; 
gressi compiu . i e  questi risultati raggiunti non 
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tranquillizzano completamente voi e Io~se  
neanche me, perche vi è l’accresciuto lavoro 
e l’arretrato che si è venuto man mano 
formando. Non vi C: dubbio. L’onorevole 
Riccio, nella sua relazione, vi ha detto le 
cause di questo accumularsi di processis che 
e rilevante anche in Cassazione. L’onorevole 
Foderaro aveva proposto che si istituissero 
due nuove sezioni della Cassazione e che si 
riducessero da sette a cinque i componenti di 
ogni sezione. 

Ora io vorrei far considerare all,’onorevole 
Foderaro che non basta dividere gli stessi 
magistrati in un numero maggiore di sezioni, 
perche nell’espletamento del lavoro ha. in- 
fluenza non il numero delle sezioni bensì 
il numero dei componenti la sezione: 
una sezione composta di cinque magistrati 
espleterd sempre un numero di ricoisi infe- 
riore a quello che potrd espletare una ye- 
zione composta di sette magistrati. 

Xoi stiamo cercando di risolvere la que- 
stione del numero, ma non possiamo risul- 
veda che in base alla riforma, la quale, come 
si è visto, ci consentir& un aumento, sia pur 
limitato, della pianta organica dei magistrati, 
oppure cercando di ottenere (come stiamo 
facendo) la possibilita di applicazione di altr i .  
10 magistrati di corte d’appello alla cassa- 
zione; (aumentandosi il numero dei relatori 
aiimenterd. il numero dei ricorsi che po- 
tranno essere definiti). Io spero che provvi- 
soriamente sard questa la formula con cui 
potremo venire incontro in mcd)  pratico e 
positivo a questa esigenza di miglioramento 
dell’attivith funzionale dell’organo supremo, 
e penso che questo sar& l’unico possibile 
immediato rimedio, salvo a vedere quella 
che sard la riforma dell’ordinamento giudi- 
ziario che ci ripromettiamo di present.are al 
piu presto. 

Si B prospettato il pregiudizio che sarebbe 
derivato alla magistratura dalla riassunzione 
di magistrati gi& sattoposti a giudizio di 
epurazione. L’onorevole Targetti ha quasi 
concentrato il suo discorso (magnifico ed 
eloquente sempre, perch6 la sua parola è 
smagliante) su questa accusa: voi avete 
rovinato la magistratura in quanto avete 
riportato in essa un numero di epurati che 
dovevano asso1utament.e restarne fuori. 

Ma, .io vorrei far considerare all’onorevole 
Targetti che il numero dei magistrati che 
abbiamo dovuto riassumere in seguito alle 
modifiche intervenute nella legge sull’epu- 
razione (i prowedimenti del Consiglio di Stato 
derivano appunto da queste nuove leggi) si 
riduce in tutto a otto persone, 

Xon vedo quindi come sia possibile dire 
che tut ta  la magistratura è inquinata da 
questo ritorno di magistrati ! 

Fra l’altro, ci avete anche detto: voi 
avete destinato i magistrati riassunti negli ‘ 

stessi uffici in cui essi erano al tempo in cui 
svolsero I’attivitk che provocò il giudizio 
di epurazione. Ora, tranne il caso di due O 
tre magistrati che sono tornati allo stesso 
ufficio (e l’elenco B a disposizione dell’onore- 
vole Tergetti), tutt i  gli altri sono stati de- 
stinati ad uffici diversi. 

D’altra parte, onorevole Targetti, biso- 
gna riconoscere questa situazione particolare 
del magistrato: il magistrato non è neanche 
oggi - e tanto meno lo sarA domani - un 
funzionario come tutti gli altri. I1 magistrato 
& protetto dalle sue particolari guarentigie, 
t ra  le quali rientra anche quella della.inamo- 
vibilitB dalla sede. Ora, quando un magistrato 
riprende le sue funzioni perchk il Consiglio di 
Stato o il Consiglio dei ministri ha escluso 
che potesse farsi luogo ad epurazione, egli 
ha diritto a riavere il posto. Si sono dovute 
anzi superare delle dificoltA per far luogo 
all’assegnazione di sedi diverse da  quelle in 
precedenza occupate. 

In  ogni modo, il problema i! talmente li- 
mitato per la magistratura, che io non credo 
che questi pochi elementi possano turbare 
l’amministrazione e la serenita della giustizia 
italiana ! (Approvazioni al centro e a dcstra). 

Altre osservazioni sono state fatte ri- 
spetto alla politica seguita nei riguardi della 
magistratura. Io dico che la mia politica, 
l’unica politica che un Governo democratico 
deve fare nel campo della magistratura, è 
quella del rispetto e dell’ossequio della legge 
e della indipendenza della magistratura. 
Questa è la politica che ho fatto. Le critiche 
che hanno formato il tessuto conncttivo di 
tutt i  i discorsi dell’opposizione dicono invece 
che da parte del Governo vi sarebbero state 
inframmettenze nell’opera della magistratura-; 
ora io posso assicurare che l’autorit8 giudi- 
ziaria gode della sua piena e completa indi- 
pendenza; indipendenza non soltanto dal 
potere esecutivo; ma altresì dai partiti poli- 
tici e dai movimenti di piazza. (Applausi al 
centro). 

Questa B l’unica politica seria che si possa 
fare, se politica si può chiamare. Si t ra t ta  
più precisamente di un indirizzo che vuole 
rispettata la legge e la magistratura nell’adem- 
pimento del suo dovere, senza inframmet- 
tonze, senza lusinghe e senza quelle manovre 
intimidatorie, che, come ha accennato l’ono- 
revole Riccio, potrebbero identificarsi in 
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certi rimproveri che provengono da taluni 
settori. 

Io volevo soltanto dire alla Camera di 
tener presente quale è la situazione nostra, 
quello che vogliamo fare, e quella che è la 
,magistratura, per esempio, di altri paesi. 

Leggo poche cose di un rapporto che ab- 
biamo ricevuto su quello che è la magistratura 
sovietica. L’ordinamento della giustizia nelle 
Repubbliche sovietiche è costituito da un 
corpo di giudici scelti mediante elezioni di- 
rette o di secondo grado e di un corpo di 
assessori popolari eletti nello stesso modo, 
ma in base a lista distinta da quella dei ma- 
gistrati. Vi sono i tribunali popolari, eletti 
direttamente dal popolo; vi sono poi i tri- 
bunali territoriali, provinciali e via via fino 
a quello supremo, che viene eletto dal Soviet 
supremo. 

Questa potrebbe ritenersi un’organizza- 
zione perfetta, atta ad assicurare la massima 
indipendenza alla magistratura (per quanto 
l’America ha sperimentato la forma elettiva 
e ricordo che qui La Guardia ci disse, durante 
il periodo della Costituente, che ci guardas- 
simo bene dall’introdurre il sistema elettivo 
nella magistratura, perché esso non aveva 
fatto buona prova in -4merica). Ma la verità 
B un’altra: la lista degli eleggendi, proposta 
dall’organizzazione del partito comunista dei 
lavoratori, è unica, nel senso che, all’infuori 
di essi, non v’è possibilità.di scelta. Ed allora 
vedete come attraverso questa facciata che 
può sembrare bella, quella di una magistra- 
tura eletta direttamente dal popolo, si na- 
sconda una ben diversa realt&, cosi come si 
verificava da noi durante il periodo fascista, 
quando avveniyano, si, ‘le votazioni, ma le 
stesse si svolgevano in conformitti degli 
ordini impartiti dall’alto. 

Ecco l’impostazione diversa fra noi e 
l’opposizione, per cui parliamo un linguaggio 
con il quale non ci possiamo intendere. Noi 
vogliamo che la magistratura sia al di fuori 
dell’esecutivo e dei partiti, mentre dall’altra 
parte si considera la magistratura come stru- 
mento di un determinato partito che domina 
e governa la vita politica di un dato paese. 

Da un altro rapporto, riflettente il fun- 
zionamento del tribunale speciale per la 
difesa della Repubblica cecoslovacca, si rileva 
che il criterio di valutazione del reato è sta- 
bilito soltanto in rapporto al pericolo che 
possa derivarne per la sicurezza dello ‘Stato: 
principio a cui accennava l’onorevole Bet- 
tiol nel suo intervento di ieri e di ieri l’altro, 
e sul quale 8 imperniato tutto l’indirizzo penale 
di quella e di altre nazioni aventi la mede- 

sima struttura sociale e pdlitica. 11 ministro 
della giustizia cecoslovacco, nel parlare di 
talune pronuncie di questi ultimi tempi 
improntate a mitezza, affermava che i giu- 
dici che ebbero ad emetterle miravano a preco- 
stituirsi un alibi per l’awenire e soggiun- 
geva che l’indipendenza del magistrato verra 
conservata solo per coloro che non tradi- 
scono il re,’ oime. 

Vedete quindi qual’è effettivamente l’in- 
dirizzo della magistratura nel nostro ed in 
taluni altri paesi. Per noi l>’indipendenza della, 
magistratura rappresenta un’esigenza asso- 
luta ed inderogabile, e noi lavoriamo non solo 
per ‘mantenere fermo quello che al riguardo 
si B conseguito fino‘ ad oggi, ma altresi per 
consacrare questa indipendenza ancora pih 
fortemente nelle disposizioni che stiamo pre- 
parando, di cui non posso leggere qui, di- 
nanzi al Parlamento, il testo definitivo, ma 
in ordine alle quali posso assicurare che il 
progetto è stato già predisposto, insieme ad 
una relazione veramente magistrale del primo 
presidente della Corte suprema di cassazione, 
dottor Andrea Ferrara. Tale progetto trovasi 
ora all’esame del Ministero del tesoro. 

IO non voglio annunciare le cose prima 
che il Consiglio dei ministri abbia esaminato 
questo disegno di legge, ma posso indicarvene 
le linee fondamentali, le quali sono, del resto, 
conformi ai principi della Costituzione. In 
altre parole, non ritengo di tradire alcun 
segreto se vi espongo quelli che sono i ,punti 
essenziali della riforma che è stata elaborata: 

10) Costituzione del Consiglio superiore 
su basi elettive (articolo 104 della Costitu- 
zione): attribuzione delle competenze del 
Consiglio superiore, al quale spetta tutto 
quanto concerne la carriera, la disciplina e le. 
guarentigie dei magistrati (articolo 1G5 della 
Costituzione). 

20) Rapporti fra Consiglio superiore e 
ministro guardasigilli, come rappresentante 
del potere esecutivo e responsabile politico 
dinanzi al Parlamento dell’organizzazione e 
del funzionamento dei servizi relativi alla 
giustizia (articolo 110 della Cdstituzione) 
con facolta di controllo ispettivo e di pro- 
muovere azioni disciplinari (articolo 109 
della. Costituzione). 

30) Costituzione del pubblico ministero 
in ufficio unitario con a capo il procuratore 
generale della Corte di cassazione, restante 
nell’ambito dell’ordine giudiziario ma con 
compiti di collegamento col guardasigilli, 
come esponente del potere esecutivo. 

40) Distinzione dei magistrati secondo 
le funzioni con abolizione di gradi (articolo 
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107 della Costituzione) e con distacco della 
magistratura dall’intero apparato burocra- 
tico dello Stato. 

50) Nuovo trctttamento economico come 
completamento dell’indipendenza della magi- 
stratura in conformitd del voto della Costi- 
tuente in data 28 gennaio 1947. 

Oltre questo non posso .dirvi altro; posso 
per6 affermare che non è esatto quanto ha 
dichiarato l’onorevole Gullo che ciopl l’opera 
del guardasigilli in un anno si 6 tutta rias- 
sunta nella preparazione di un disegno di 
legge sulla corte di assise, disegno di legge 
al quale egli ha mosso delle critiche che tut- 

“ tavia possono essere., esaminate e discusse. 
I1 guardasigilli -ha cercato di adempiere a 
tutti i compiti che la Costituzione gli asse- 
gnava, non solo preparando e presentando 
il disegno di legge. sulla Corte costituzionale 
e quello sul ~eferendum, che è un altro isti- 
tuto previsto dalla Costituzione, ma predi- 
sponendo altresì come. ho gi& accennato, il 
progetto sulla riforma d ell’ordinamento giu- 
diziario in cui è contemplata anche I’orga- 
nizzazione del Consiglio - superiore della ma- 
gistratura. 

Quindi mi pare che le critiche fatte su 
questo terreno siano prive di fondamento, per 
cui penso che la Camera vorrc?. dar atto del- 
l’attivita spiegata dal mio Ministero. 

Io non so se bisogna entrare nel dettaglio 
di tante questioni che sono state prospettate 
e di cui comunque terrb conto. L’onorevole 
Gullo ha mosso delle accuse specifiche di 
piccolo conto, fondandosi sulle medesime per 
criticare tutta l’attivith concreta del Mini- 
stero della giustizia. Per esempio, si è doluto 
a proposito della nomina di un vicepretore 
in un comune della Calabria. H o  voluto esa- 
minare la pratica. Effettivamente v’è stata 
una protesta da parte della camera del la- 
voro per la nomina a vicepretore di un man- 
damento della Calabria di un avvocato che 
era stato segretario politico in quella loca- 
liti%, un comune di  1.480 abitanti. Ma questo 
è avvenuto dopo. La nomina era stata fatta 
quattro mesi prima. Non potevo rimuovere 
per una semplice accusa! chiaro che la 
revoca deve essere presa per circostanze 
gravi. Non posso, perche si tratta di una per- 
sona che & stata segretario politico, desti- 
tuire un vicepretore gi& nominato. Quindi, 
l’impostazione del problema e diversa. La 
nomina poi era stata fatta in base ai pareri 
della corte. 

Un’altra osservazione dell’onorevole Gullo 
si riferisce al fatto che noi faciliteremmo molto 
l e  rimessioni dei giudizi. .Mi pare che tutto 

le rimessioni fatte durante questo periodo 
siano state solamente una trentina. D’altra 
parte, non è che si viola la Costituzione con 
la rimessione. Non si tratta di un istituto 
fascista: esso era gi% previsto dal codice di 
procedura penale del 1913. La rimessione 
viene proposta dalla procura generale o dalle 
parti quando vi è il sospetto che in una zona 
non vi possa essere la necessaria serenita di 
giudizio. a la Corte di cassazione che deve 
giudicare al riguardo. Le accuse di inter- 
vento da parte del Governo non hanno alcun 
fondamento: non vi possono essere influenze 
da parte del Ministero della giustizia. 

Del resto, altri onorevoli colleghi dell’oppo- 
sizione (mi pare l’onorevole Buzzclli) hanno 
dichiarato che di oltre trecento processi ini- 
ziati dopo i fatti del 14 luglio 1948 a seguito 
di denuncie dell’autorita di pubblica sicu- 
Tezza per il reato di insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato, nessuno ebbe a 
concludersi con pronuncia di condanna. Non 
entro nella discussione di queste cifre: co- 
munque esse confermerebbero in pieno come 
nessuna influenza abbia spiegato il Governo 
sulla magistratura. 

Un’altra osservazione dell’onorevole Gullo, 
che io condivido, concerne la lentezza dei pro- 
cedimenti e il lungo periodo di detenzione 
preventiva. L’osservazione è stata fatta anche 
dall’onorevole relatore. Desidero comunicare 
che, con circolare n. 131-513 del 29 settem- 
bre 1949, avevo gi& espresso chiaramente il 
mio pensiero al riguardo, che collima con 
quello degli altri oratori. Avevo detto che il 
Ministero ha avuto occasione di rilevare che 
alcuni procedimenti penali a carico di dete- 
nuti, la cui istruzione si era protratta per 
lungo tempo, si sono conclusi in giudizio con 
l’assoluzione, con formula terminativa ampia, 
degli imputati, che sono stati liberati dopo 
la custodia preventiva sofferta e talora dopo 
che la pubblica stampa aveva dato ampia 
diflusione a notizie gravemente lesive del 
loro onore. Casi del genere non possono non 
impressionare la pubblica opinione, giusta- 
mente allarmata da l  fatto che persone incol- 
pevoli siano costrette a patire la privazione 
della libertii personale per un prolungato pe- 
riodo di tempo prima che sia riconosciuta la 
loro innocenza. 

Premesso questo, io davo precise istru- 
zioni perché questi casi fossero eliminali e si 
vincesse la lentezza, che è deleteria per la 
liberta personale. 

Queste son3 state le osservazioni fatte 
sull’ordinamento della magistratura. Io penso 
.che la. mwistraturs, come ~ la maggioranza 
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dell’ Assemblea ha detto, ha assolto come sem- 
pre, tranne qualche eccezione, con grande 
fede alla sua missione e spero che l’assolverà 
ancor di più, se il Parlamento le verrà in- 
contro, secondo le direttive stabilite dalla 
Costituzione. 

Per quanto si riferisce alla importante 
questione carceraria, siamo d’accordo che in 
questo campo molte cose si sono fatte, ma 
molte ancora restano da fare. 

L’onorevole Bet,tiol, che è componente 
del Comitato interparlamentare per la vigi- 
lanza sugli istituti di pena, ha riferito a me 
personalmente - e credo anche alla Camera - 
sulle impressioni ricevute nelle visite da lui 
fatte nel settore assegnatogli e credo ne abbia 
fatte moltissime altre fuori dei limiti di quel 
settore. Io penso che tutti i componenti 
nominati dalla Camera e dal Senato abbiano 
fatto altrettanto. Spero che anche I’onore- 
vole Calamandrei abbia fatto le visite al 
settore assegnatogii; io non ho avuto occa- 
sione di vederlo, ma il direttore generale 
dottor Ferrari mi ha detto di aver parlato 
con l’onorevole Calainandrei, il quale si 
sarebbe ricreduto di molte cose precedente- 
mente dette, che sarebbero risultate ine- 
satte. 

Quando si pensi che abbiamo superato 
un periodo di crisi così grave, e per le distru- 
zioni, e per l’aumento della popolazione 
carceraria, quasi raddoppiata, si può dire 
che in questo campo facciamo miracoli e che 
con tutta la fede cerchiamo di ‘superare le 
difficoltà del momento. 

Per quanto riguarda l’edilizia carceraria, 
ho accennato che sono in corso, sul bilancio 
1948-49, lavori per due miliardi e 170 mi- 
lioni di lire e che sul bilancio 1949-50, sa- 
ranno eseguiti ancora lavori per un miliardo 
e mezzo di lire. Abbiamo un programma di 
40 miliardi di lire per mettere a posto tutt i  
gli edifici carcerari; non pgr creare,delle forme 
ideali di abitazione - se qualche paese può 
permettersi questo lusso, non possiamo farlo 
noi italiani - ma per creare dei centri con 
servizi igienici rispondenti alle esigenze fon- 
famentali della vita umana. Invero, noi 
dobbiamo pensare che il detenuto non ancora 
condannato non può ritenersi un reo; d’altra 
parte lo stesso, se condannato, non può 
non venir considerato un soggetto da riabi- 
‘ litare e da rieducare. Dobbiamo essere umani 

come la Costituzione vuole. 
Dunque, abbiamo tutto un programma: 

non è che non abbiamo portato uno spirito 
nuovo: sappiamo cosa vogliamo; in un certo 
numero di anni speriamo di poter svolgere 

questo proqramma, che non si può attuare. 
in un solo esercizio. Non ci attribuite dunque 
mancanza di sensibilit8, di amore e di desi- 
derio di osservare il precetto della Costi- 
tuzione, che è innanzi tutto un precetto scritto 
nel cuore dell’uomo,’ il quale pur sempre 
considera il detenuto, come altro uomo. 

Riguardo al miglioramento del tratta- 
mento di vita, con l’ultima gestione comin- 
ciata il 10 luglio scorso, in base a1le.aste pub- 
bliche effettuate il 25 giugno ed in base .alle 
nuovk tabelle vittuarie, stabilite d’accordo 
col tesoro,‘ abbiamo potuto dare ai aetenuti 
sani, ai minori, ai minorati, ai -tubercolotici? 
razioni superiori, in calorie, a quelle del- 
l’ante-guerra. Quindi ci avviamo verso un 
miglioramento sensibile e concreto. 

(2ualcuno dice: perché non procedete in 
in economia diretta invece che ad appalto ? 
Abbiamo fatto queste prove, ma soltanto al 
fine di stabilire quale dovrebbe essere la 
retta giusta’per l’appalto. Iri 13 stabilimenti 
abbiamo tenuto la gestione diretta, e il 
risultante costo dei servizi è stato posto a 
base delle aste, i cui risultati sono stati so; 
disfacenti. 

La commissione pontificia che ha avuto 
a Roma la gestione delle carceri effettiva- 
mente risponde bene. Essa, non avendo 
fini speculativi, potrà darci maggiori garanzie, 
come le ha date a Roma, dove svolge egregia- 
mente questo incarico; ma non credo sarebbe 
nell’interesse dell’amministrazione gestire tut- 
te le 280 case penitenziarie che abbiamo in 
Italia. L’amministrazione può ottenere mi- 
gliori risultati mediant,e l’appalto, beninteso 
con la sorveglianza di nostri ispettori che 
girano e controllano le condizioni di funzio- 
namento. 

V’è la . questione del personale che O 
molto importante, ne convengo. Siamo d’ac- 
cordo che il personale .non B .sufficiente. 
Basti dire che non vi sono direttori delle 
carceri in numero sufficiente per tutti i 280 
stabilimenti. D’accordo col tesoro presente- 
remo un disegno di legge, non tanto per arri- 
vare ad avere un direttore per carcere, quanto 
per aumentare il numero dei direttori e per 
avere le migliori garanzie di direzione degli 
istituti di pena. 

Servizio sanitario nelle carceri. Concordo 
con l’onorevole relatore e con gli altri oratori 
su questo terreno, perche ritengo che il ser- 
vizio sanitario nelle carceri lasci molto a de- 
siderare. - >  

Abbiamo già ottenuto, mediante accordi 
intervenuti con l’Alto Commissariato per .la 
sanità, il .suo intervento, diretto per i servizi 
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speciali celtici e tubercolotici. Stiamo cercan- 
do di avere uno stabilimento a parte per 
concentrare in una zona montana tutti i 
tubercolotici delle nostre carceri: questo 6 
necessario fare per impedire la diffusione del 
male anche tra i detenuti sani che convivono 
con i tubercolotici. 

13 necessario soprattutto aumentare il 
numero dei sanitari, al che noi contiamo di 
provvedere immettendo nel ruolo organico 
anche specialisti. Quindi, anche per quanto 
attiene a questo particolare settore, vi d uno 
spirito innovativo profondo, spirito che ci 
auguriamo di poter far progredire. 

Per quanto riguarda il lavoro, nessuno 
più di me è‘sensibile alla esigenza di esso 
come mezzo di redenzione del carcerato. Ab- 
biamo cercato di ripristinare le industrie che 
nell’anteguerra esistevano nelle carceri. Tutto 
questo costa ed importa sacrifici, mettendoci 
nella necessità di  rivedere i nostri rapporti 
con le finanze e col tesoro. Infatti vi 6 questa 
strana situazione, che ‘quanto si guadagna col 
lavoro carcerario viene trasferito all’erario: 
fn sostanza quel che dovrebbe entrare nelle 
nostre casse possa al tesoro direttamente. 
Bisognerehbe studiare la forma di una ge- 
stione del lavoro carcerario, sia industriale 
che agricolo. 

Sono tutte questioni le cui soluzioni non 
sono facili né sempIici. La soluzione sarebbe 
facile e semplice se un uomo potesse occuparsi 
di una sola questione, ma la complessith dei 
problemi che assillano il nostro Ministero B 
tale che voi dovete mostrare spirito di com- 
prensione e convenire che le soluzioni, una 
volta avviate, non possono arrivare a compi- 
mento da un giorno all’altro. 

Il problema minorile è anch’esso molto im- 
portante. La onorevole Fazio Longo ha por- 
tato qui una voce che direi materna a favore 
dei minori. Pienamente d’accordo: sono sen- 
sibile quanto lei a tutti i problemi che riguar- 
dano i minori e la delinquenza minorile. 
Posso però dire all’onorevole Fazio Longo 
che dalle nostre statistiche risulta che fino 
a1 1947 abbiamo avuto un aumento della 
delinquenza e delle condanne di minori; dal 
i947 ad oggi vi è perb una decrescenza, la 
quale beninteso, non ci porta a dati che si 
possano paragonare a quelli dell’anteguerra, 
perché la guerra ha sconvolto - e non poteva 
accadere diversamente - l’ordine familiare 
e l’ordine economico, per cui molti sono oggi 
i fanciulli in stato di traviamento. dovere 
della societd fare il possibile per redimerli, e 
farli rientrare nei centri di rieducazione onde 
evitare che ,essi giungano ad una condanna. 

Abbiamo oggi oltre ottomila fanciulli e 
fanciulle (i primi più numerosi delle seconde) 
tra detenùti minori internati per misura di 
sicurezza e tra.via.ti. In questo settore stiamo 
cercando di introdurre ciò che l’onorevole 
Fazio Longo auspicava: stiamo tentando 
esperimenti di lavoro controllato che con- 
smtano di avviare a proficue attiviti3 minori 
che si sono allontanati dalla retta via. 

Ad Ortona ed altrove si sono creat,i dei cen- 
tri di dieci persone con un assistente sxiale, 
il quale sorveglia il lavoro. Da questi esperi- 
ment.i possiamo trarre il convincimento che 
buoni [rutti potranno derivarne per il futuro; 
infatti, sii 30 o 40 persone, solo due o tre si 
sono allontanate. Questi esperimenti devono 
continuare a svolgersi in una forma sempre 
più concreta, anche perchb in questo modo si 
può cercare di miglixare e di riguadagnare 
alle famiglie molti giovani traviAt.i. Per la 
parte che riguarda le carceri non ho altro 
da aggiungere. 

Devo ora parlarvi dell’attivit& legislativa 
svolta dal mio Ministero. Potrei forse farne 
a meno dopo la lunga ed elaborata esposizione 
fattane dal nostro relatore, alle cui consi- 
derazioni non avrei quasi da eggiunge:-e altro. 

Per quanto concerne la riforma dei codici, 
gi;2 sapete che quella del codice civile 6 quasi 
completata. GiA i provvedimenti presi nel 
1944 hanno tolto le piu rilebanti accentua- 
zioni fasciste; ma & noto che nel suo complesso, 
questo codice è conforme alla tradizione del 
nostro diritto e non ha quindi bisogno di 
molte ulteriori modificazioni. La riforma 
però non potrd dirsi completamente realiz- 
zata, come ha già detto il relatore, prima che 
su alcuni istituti, non siano intervenute le 
decisioni delle Camere legislative; così, per 
quanto concerne i figli nati fuori del matri- 
monio, riguardo ai quali sard da tenere pre- 
sente il progetto di iniziativa parlamentare 
della onorevole Bianca Bianchi. CiÒ va detto 
anche per quanto riflette il libro della pro- 
priet8, il cui definitivo assctto può awenire 
soltanto dopo la riforma della proprietà ter- 
riera e dei rapporti contrattuali nel campo 
agricolo. Così pure, per quanto riguarda il 
libro del lavoro, occorrerà attendere di cono- 
scere l’indirizzo che il Parlamento seguir8 
rispetto all’ordinamento sindacale, in rela- 
zione agli articoli 39 e 40 della Costituzione. 
Qilindi la commissione ministeriale incaricata 
dalla revisione del codice non potrà concludere 
i suoi lavori prima che siano definiti i punti 
anzidetti. 

Per quanto riguarda il codice di procedura 
civile, dal 5 maggio 1948 ho predisposto le 
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norme che sono sumcienti, non a trasformarlo, 
perché non è il caso di far ciò, ma a meglio 
adattarlo all’indirizzo voluto dalla pratica 
e dalla magitratura e a meglio chiarirne la 
disciplina. Io spero che la- Commissione pre- 
sieduta dall’onorevole Bettiol e in cui è rela- 
tore l’onorevole Calamandrei, possa portare 
a termine i suoi lavori in sede legislativa nel 
piu breve tempo possibile. 

Quanto al codice penale, devo ricordare 
che ho già diramato alla magistratura, alle 
universith, agli ordini forensi, il progetto pre- 
liminare del libro primo, che I: il libro basi- 
lare, come quello che racchiude i principi 
generali del nostro ordinamento penale. Noi 
aspettiamo che vengano le risposte; dopo di 
che si riunir& la Commissione per rivederle e 
così potrb essere formulato il testo definitivo 
del progetto del libro primo, da sottoporre 
all’èsame delle Camere legislative. La com- 
missione ministeriale ha ,già in preparazione 
il libro secondo e il libro terzo che seguiranno 
lo stesso iter. 

I1 progetto di riforma del codice di pro- 
cedura penale, che I: forse il più urgente di 
tutta la nostra legislazione, è già finito; quindi 
avremo al più presto anche il testo della ri- 
forma. di questo codice. 

Per cih che concerne il codice della navi- 
gazione, faccio presente che la commissione 
ministeriale si riunirà in questo mese e che 
si cercherk di dare il massimo impulso anche 
a questi lavori. 

H o  visto che vi sono delle richieste in 
qualche ordine del giorno per la riforma del 
codice stradale; in proposito faccio presente 
che in questa materia l’iniziativa appartiene 
al Ministero dei lavori pubblici. 

L’attivith legislativa del Ministero della 
giustizia non si limita soltanto alla riforma 
dei codici: si estenda a tutta l’nttivita legi- 
slativa . deilo Stato. 110 sentito dire che 
sarebbe opportuno che si formasse un con- 
siglio superiore per il coordinamento (li tutta 
l’attivit& legislativa. Io sono perfettamente 
d’accordo che occorra un organo di coordi- 
namento in questo settore e fin dall’anno 
scorso manifestai tale punto di vista. I1 
problema peraltro è molto complesso e 
delicato e potr& csscre meglio esaminato in 
sede di eJaborazione delle norme legislative 
riguardanti l’organizzazione dei ministeri, 
prevedute già dall’articolo 85 della Costitu- 
zione. In tale occasione sarà certamente 
r soluto questo imporknfe problema sul mi- 
glior modo di armonizzare l’attivitti legi- 
slativa dei diversi rninisteri. 

Credo di aver dato tutte le delucidazioni 
che erano necessarie per illustrare l’indirizzo 
del nostro Ministero. Questa è l’opera che 
abbiamo compiuto, e che andiamo a compiere 
per l’avvenire, se avremo la vostra fiducia. 

Quéllo che posso dirvi è che la nostra 
concezione liberale e democrat,ica dello Stato 
vi dA tutta la massima liberta di critica del- 
l’opera nostra, dalla quale critica noi spe- 
riamo di avere la possibilit& di attingere 
molto per un miglioramento della nostra 
attivit8, ma dobbiamo anche nettamente e 
chiaramente dire che questa critica bisogna 
che si mantenga nell’ambito della legge e nel 
rispetto della magistratura che deve attuarla, 
perche questa è la suprema esigenza di un 
sano ordinamento democratico. (Vivi ap- 
plausi a sinistra, al centro e a destra - Con- 
gratulazioni). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini dal 
giorno. Se ne dia lettura. 

CORTESE, Segertario, legge : 

L a  Camera dei deputati, 
ritenu!a la necessita. di realizzhre al più 

presto l’indipendenza e 1’aut.onomia del po- 
tere giudiziario, in confomith delle norme 
della Carta c,ostituzionale : 

ritenuto che l’attuazioce legislativa degli 
ariicoli 104, 105, 106, 107, 110 della Costitu- 
zione unii esigenza non più diffcrihi!e di 
legali tà costituzionale, anch c indi pcndante- 
mente da una completa riforma dell’o~dina- 

‘mento giudiziario, 
invita il Governo 

a presentarc sollecitanente. la nuova legge 
sull’oi dinamento gkdiziario, che realizzi in 
pieno i principi dell’auton,omia della magi- 
stratura, della parit& giuridica di tutt i  i ma- 
gistrati, della dipendenza di essi da!la sola 
legge, e della loro distinzione solo secondo 
la loro funzione gicrisdizionale. 

Chiede, altresì, che siano t,rattate e risolte 
con carattere d’urgenza, e con precedenza as- 
soluta sugli altri prcblemi dell’ordinamento 
giudiziario, le innovazioni costituzionali rela-: 
tive alla p3siz;one ed allo stato giuridico ed 
economico dei m.gistrati, in modo da assi- 
curare ad essi, fin d’ora, quel!a elevatezza 
di condizimi materiali e morale e quel presti- 
gio’ che B necessario attributo della loro 
funzione. 

Chiede, inoltre, che vengit al più presto 
integrato l’organico dei magistrati , e  che in- 
tanto si provveda con urgenza all’elimina- 
zione dell’enorme arretrato del lavoro giudi- 
ziatio, sia con applicazione di magistrati in 
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pianta presso uffici meno oberati, sia col ri- 
chiamo nel servizio giudiziario di magistrati 
addetti a funzioni particolari, corrispoiidcndo 
nel contempo una speciale contribuzione 
straordinaria al personale che parti co lii r- 
mente si d i shgua  nell’immone sforzo di eli- 
minare i processi accumulati. 

Chiede ancora che sia dkposta sollecita- 
mente la revisione delle circoscrizioni gicdi- 
ziarie, e che, intanto, siano subito ripristi- 
nate le preture soppresse dal Governo fascista. 

Chiede, infine, che siano mantenuti, per 
le promozioni in appello e in cassazione, il 
solo concorso per esami e lo scrutinio, e che 
nel giudizio relativo ad ogni magistrato par- 
tecipino i capi della corte cui jl magistrato 
appartiene; 

e fa voti 
perche non abbiano a verificarsi, fuori e den- 
tro il Parlamento, certe mnnifcstnzioni che 
trascendono i limiti della critica, sino a dege- 
nerare in frasi di contumelie e di vilipcndio, 
che gettano ombre di dubbio e di discrcdito 
sulla funzione della giustizia, il cui prcsfigio 
6 garanzia fondnmcntale dell’ordine cos1,itu- 
zionale della Repubblica democratica. 

CACCURI. 

La Camera dei deputati, 
considerato che le spese per la manu- 

tenzione e per l’arredamento delle sedi giu- 
diziarie e delle carceri mandamentali gravano 
sui bilanci comunali generalmente dissestati 
e deficitari; che d’altra parte l’amministra- 
zione della giustizia B un corrpito fondamen- 
tale dello Stato e che percib costituisce una 
funzione essenziale di esso e non un servizio, 
la cui spesa p3ssa mettersi a carico dcgli enti 
locali, gi8 oberati in spese per funzioni e ser- 
vizi propri; 

a presentare al Parlamento un dispgno di leg- 
ge per l’assunzione a carico del bilancio dello 
Stato di tutte le spese per i locali e per l’arre- 
damento degli uffici gicdiziari e delle carceri 
macdamentali, od almeno, qualora cib non si 
ritenga per ora possibile, per la ripartizione 
delle spese suddette a carico di tutti i comuni 
delle singole circoscrizioni giudiziarie. 

XCME~OSO. CASEXTA. 

,‘ invita il Ministro 

La Camera, 
. considerando lo stato di grave disagio in 

cui versano gli agenti ed il personale delle 
case di pena, specie per la manc-anza di abita- 
zioni civili decorose. il che & di pregiudizio 

anche alla funzionalith del delicato servizio 
cui detto personale B proposto, 

fa voti 
perche il Governo provveda a costruire od a 
far costruire case di abitazione per tale spe- 
cifica categoria di dipendenti, anche col si- 
stema del finanziamento differito. 

BIMA, CAGNASSO. 

L a  Camera, 
cors:atato che il decreto legislativo luo- 

gotenenziale 12 apiile 1945, n. 194; il decreto 
legislatiko del Capo provvisorio dello Stato 22 
giugno 1946, n. 4; il decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 6 settembre 1946, 
n. 96, non vengono sempre applicati nelle loro 
lettele e nel loro spirito; 

che continiiano e si moltiplicano gli ar- 
resti e le detenzioni contro partigiani e pa- 
trioti per fatti di guerra o per fatti estinti per 
amnistie, 

invita il Governo: 
io) a far cessare queste sistematiche vio- 

lazioni della vigente legislazione in mateiia; 
20) creare nel paese un’a mxfeia  di 

gic sta valutazione della Resistenza, che per- 
xetta alla magistratura una serena app.ica- 
zioiie delle suddette disposizioni legislaive. 

CUCCHI, CAPALOZZA, BOTTONELLI, Buz- 
ZELLI, REALI. 

La Camera invita il Governo a presentare 
senza ulteriore indugio appositi disegni di 
legge per l’attuazione dei priccipi stabili,i nel- 
la Costituzione, ocde garantire il sollecito fun- 
zionamento della amministrazione della giu- 
stizia e I’iridipendenza della magistratura. 

BUCCIARELLI Duca. 
P 

La Camera invita il Governo a presentare 
sollecitamente al Parlamento i l  disegno di 
legge (gi8 pronto e fermo soltanto per alcune 
lungaggini burocratiche), inteso a proporre 
opportune no1 me, che risolverek bcro l’annosa 
questione relativa ai commessi degli ufficiali 
giudiziari. 

CLERICI. 

L a  Camera, 
constatato che l’assegnazione dell’appena 

2,13 per cento al  bilancio della gius’izia nel 
conto di prcx.+ione deiln :pesa effettiva totale 
dello Stato B irrepvabi’mente legata all’av- 
venuta, approvazione del bilancio del tesoro; 
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considerato che l’organico dei mngistrati 
6 più sfornito che nel 1890, quando la pnpo- 
lnzione non raggiungeva 21 milioni di ubi- 
tanti: ed B così oia che, oltre l’aumento 
della p:polaziore a più di 46 milioni, sono 
accresciuti i rapporti giuridici da rcgolarc, 
ment,re l’accrescimento delle cognizioni scien: 
tifiche esige sempre maggiore studio pel rag- 
giungimento delle più ampie possibilità mo- 
derne nella ricerca del vero e del giusto; e 
che, pertanto, la mole di lavoro dei magi- 
strati non consente illusioni sull’ulteriore 
sforzo che si pub chiedere allo spirito di sa- 
crificio della magistratura; 

’ ritiene urgente, preso atto della unani- 
mità della doglianza (che si rispecchia anche 
nella relazione Riccio), di  non indugiarsi in 
vane recriminazioni; 

I e in pegna se stessa e il potere esecu- 
tivo ad affrettare studi ed iniziative, negli 
stessi limiti delle attuali possibilità, perche 
almeno siano migliorati gli strumenti del la- 
voro legislativo e di giustizia. 

In questo spirito, la Camera fa voti che, 
senza estendersi in discussioni destinate a tro- 
vare sede propria e sviluppo in occasione del- 
le rifoime-di prossimo esame, si ponga mcnte 
a una serie di provvedimenti condizionati più 
d a  orientamento e volontà, che da disponibi- 
lit& finanziarie, come i seguenti: 

a) l’avocazione al  guardasigilli della 
organizzazione unit.aria degli uffici lcgisla- 
tivi, oggi dispersi tra vari ministeri, in modo 
che chi deve avere la suprema responsclbilith 
tecnico-giuridica e costituzionale, possa ave- 
re la effettiva sI;pigm direzione; 

b) l’emanazionc di prowedimenti che 
garantiscano la certezza effettiva del diritto 
in‘ sede di pulblicozione delle leggi, mcntre 
gii oigani legisltitivi dovianno sLLdiillsi di 
formulare le noinie coli fuinla autonoma di 
enuncinzione integrale; 

c) la elevazione morale dei magistrati, 
mediante severo regolimwnto dci loro rap- 
paiti con l’avvocalura; 

(2) In elevazione culturalc dei magistrati 
nei confronti delle discipline temiche e ausi- 
liarie della gicrisprL dcnzn, nicdinnte criteri 
adeguati di reclutamcnto e indicazioni nor- 
mative e facilitazioni di studio; 

e) la bonifica dell’attik itLdei funzionari 
di  polizia giL diziaria; 

f) l’incremento degli introiti mediante\ 
tideguazione delle tasse di giustizia all’cntith 
patrimaniale in causa nel civile, e l’adegua- 
zione di multe e ammende alla pcrsonalith 
economica .del responsabile; 

g) l’orientamento del‘ sistema di detbn- 
zione penale confoime ai principi in propo- 
sito stabiliti dalla Costituzione repubblicana 
e ai dettami della scienza moderna. 

BELLONI. 

L a  Camera, 
considerata la est,rema lentezza con la 

quale si svolgono le procedure penali, e spe- 
cialmente quelle di carat,t.ere politico-sociale, 
che ;si trascinano spesso per anni e anni, 
con un ricorso esagerato e spesso di difficile 
giustificazione alla rilnessione ad altri giu- 
dici, sottraendole a quelli naturali; 

che, di conseguenza, spesso avviene che 
i prevenuti scontino in carcere preventivo pe- 
riodi superiori alle pene da cui vengono poi 
colpiti, salvo i casi non infrequenti di asso- 
luzioni - prevedibili -, dopo lunghe attese 
in carcere, 

fa ,voti al Governo 
perché, con mjsure -acconce - quali oppor- 
tune assegnazioni d’i magistrati e. frequenti . 
controlli presso gli uffici delle procure della 
Repcbblica - si ponga rapido rimedio a tale 
condizione di cose, che offende i priccipi di 
liberth e misconosce un esplicito dettame co- 
stituzionale. 

DIAZ LAURA, BAGLIONI. 

La Camera, 
ravvisando la necessità di elaborare sol- 

lecitamente le noime legislative per attuare 
l’autoncmia e l’indipendenza, riconosciute 
alla m jgistratura dalla Costituzione della Re- 
phbblica; 

convinta che l’autonomia presuppme e 
implica una netta distinzione dell’ordine giu- 
diziario dagli altri ordinamenti amministra- 
tivi e burocratici, mentre la sua effettiva in- ‘ 
dipecderza non pub prescindere da un prcprio 
e adeguato trattamento economico; 

invita il Governo 
a concretare al più presto e presentare al Par- 
lamento, in ccnnessione col nuovo ordina- 
mento giudiziario, i corrispondenti disegni di 
legge. 

CORSANE GO . 

La  Camera, 
~ considerato che i procedimenti penali - 

specie nella fase istruttoria - procedono con 
lentezza eccessiva a scapito della giustizia e 

‘degli interessi legittimi delle parti; 
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impegna il Governo 
ad emettere i provvedimenti opportuni, af- 
finche i procedimenti penali siano esauriti 
entro limili di legge. 

SANSONE, DE MARTINO FRANCESCO, CAR- 
PANO MAGLIOLI. 

La Camera invita il Governo a volere pre- 
disporre un provvedimento legislativo di de- 
lega al CitpO dello Stato per una larghisima 
amnistia polilica, la. quale rexda possibile la 
completa pacificnzione nel paese. 

REGGIO D'ACI, RAIMONDI, MASTINO DEL 
RIO, PETHJCCI, C O ~ O N A  GIACOMO, 
FE~RARIS, GUIDI CINGOLANI ANGELA 
MABIA, BALDUZZI, RESTA, MASTINO 
GESUMINO, VIOLA, MAXIA, PIGNA- 
TELLI, CHIEFFI, PETRUCCI. 

La Camera fa voti percht? il Governo prov- 
veda a presentare un disegno di legge ai de- 
lega al Capo 'dello Stato per emanare amni- 
stia a favoie degli agricoltori colpiti per in- 
frazioni annonarie, 

TONENGO. 

La Camera, considerato che oratori di tutti 
i settori hanno affeimato la necessità di affret- 
tare e definire il lavoro gicdiziario arretrato 
scprattutto per gli eventi bellici, nonche la 
opportunità di manteneke in servizio i magi- 
strati validi che hanno superato il 700 anno 
di età sino al 750 anno; invita il Governo a 
provvedere perche i magistrati di grado IV e 
111, compiuto il 700 anno di età, siano collo- 
cati fuori ruolo organico e mantenuti nelle 
loro funzioni fino al corrpimento del $50 anno 
di età, senta cosi pregiudicare per nulla i ma- 
gistrati meritevoli di promozione. 

NOTAXIANNI,. FE~RANDI, CACCURI, BEN- 
VENUTI. 

La Camera, riconosciuta la urgenza di un 
iiuovo codice della straia, invih il Governo a 
sollecitare la commissione presso i lavori 
pukblici a presentare lo schcma in elabora- 
zione, perche soprattutto sia sancito nel nuo- 
vo ccdice stradale l'obbligatorietà della a s i -  
curazione per i danni prcdotti dai veico;i ogni 
volta che si concede la licenza di circolazioiìe. 

LIG CORI SOTARIANNI. 

La Camera: . 
considerato che in virtù del decreto-leg- 

ge 22 diccmbie 1945, n. 825, dello statuto spe- 
ciale di autoncmia p.er i l  TrentinoLAIto Adige 

e degli accordi italo-austriaci di Parigi del 6 
setten- bre 1946 la pop3lazione della provincia 
di Bolzano ha il diritto di servirsi in tutti i 
rapporti con le autorith giudiziarie della lin- 
gua tedesca, e cl-e per mancanza di personale 
adatto queste disposizioni non hanno finora 
potuto essere attuate che parzia!mente; 

considerato che la popolazione interes- 
sata ha diì itto all'attuazione delle disposizioni 
aiizidette, le quali possono trovare la loro at- 
tuazione in parte nella riassunzione dei notai, 
dei n:agistrati e del personale di caricelleria 
dimissimari in seguito alla loro opzione, ed 
ora ammessi -,al riacquislo della cittadinanza 
iXiana (per i quali si dovrà pure trovare una 
sistemazione) e in parte con l'assunzione ex 
'riovo di notai, magistrati e personale di can- 
celleria bilingue da esperirsi mediante con- 
corsi speciali, 

invita il Governo 
a predisporre quanto prima due disegni di 
legge riguardanti il primo la riassunzione in 
ruolo di quei notai, magistrati e personale di 
cancelleria alto-atesini che a questi ruoli han- 
no già appartenuto, ed il secocdo riguardante 
l'assunzione di personale bilingue negli stessi 
posti, assunzione da farsi meciante concorsi 
speciali e per un nLmero di posti sufficienti 
per soddisfare alle esigenze delle attuazioni 
della bilinguità nella provincia di Bolzano. 

EBNES, VOLGGER, CLERICI, BALDUZZI, 
MIGLIORI. 

La Camera, 
rilevate le tristi condizioni nelle quali, 

per mancanza di personalc, versano gli uffici 
giudiziali della Lucania; 

considerato che molte preture sono ab- 
bandonate alla direzione di vicepretori ono- 
rari; che nei tribunali - specie in quello di 
Melfi - maccano giudici e dirigenti, o vi re- 
stano solo per pochissimo tempo; che la stessa 
corte di appello di Potenza non ha sufficiente 
ncmero di magistrati per Ia sua normale fun- 
zione: 

fa voti 
che sia subito eliminato tale deplorevole ab- 
bandono. 

CE-UBONA . 

La Camera ritiene necessario che il Mini- 
stelo di grazia e giustizia assuma direttamente 
1.1 spesa per la manutenzione degli uffici giu- 
diziari. 

LEONE-MARCHESANO, 
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La Camera, 
ritenendo che le carceri esistenti in Tra- 

pani, non rispondono alle esigenze tecniche, 
morali, igienico-sanitarie delle case di pre- 
venzione e pcna; 

ritenuto che la cost.ruzione del nuovo 
carcere B stata sospesa sin dal 1941, mentre 
,quella parte costruita, per lo stato di abban- 
dono va soggetta allo sfaldamento continuo, 
causando grave perdita all’erario; 

invit.a il Governo 
a provvedere nel più breve termine possi- 
bile, a completare la costruzione del nuovo 
carcere. 

GRAMMATICO. 

PRESIDENTE. Quest’ultimo ordine del 
giorno 13 stato presentato dopo la chiusura del- 
lo discussione generale. 

Qual’è il parere del Governo sugli ordini 
.del giorno presentati ? 

GRASSI,; Ministro di grazia e giustizia. 
,L’ordine d d  giorno Caccuri contiene richieste 
che posso accettare come raccomandazione. 

H o  già detto che il problema di cui al- 
l’ordine del giorno Numeroso è allo studio. 
Esso impegna per cifre di una certa inipor- 
tanza, circa un miliardo di lire all’anno. Ora, 
non vorrei che si votasse con leggerezza, da 
parte della Camera, un ordine del giorno di 
questa natura. Posso* accettarlo come racco- 
mandazione. Aggiungo, poi, ’ che il ministro 
delle finanze in sede di revisione delle norme 
sulla finanza locale intende trasferire a carico 
dello Stato parte degli oneri attualmente a 
carico dei comuni. Vuol dire che in quella 

 occasione esamineremo la possibilità di attua- 
zione della richiesta fatta dall’onorevole 
Numeroso. 

Circa l’ordine del giorno dell’onorevole 
Bima, io sarei molto lieto se potessi avere i 
mezzi per le case di abitazione per gli agenti 
ed il personale degli stabilimenti di pena; 
ma, disgraziatamente, non abbiamo nemmeno 
i mezzi per i locali degli uffici. D’altra parte, 
questo punto non potrebbe essere regolato 
se non con un disegno di legge, il quale assi- 

scuri, a sensi dell’articolo 81 della Costituzione, 
i mezzi finanziari necessari. Quindi pregherei 
.l’onorevole Bima di consentirmi di accettare 
il suo ordine del giorno come raccomanda- 
zione, senza che la Camera sia richiesta di 
impegnare il Governo. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Cucchi per il suo spirito di opposizione al 
*Governo. H o  già dimostrato co’me, nostro 
programma sia sempre quello di non agire 

contro alcuna parte, o “settore, del paese, 
ma di Lttuare una giustizia obiettiva, che 
eviti e punisca. le infrazioni alla legge, da qua- 
lunque parte esse provengano. 

Sull’ordine del giorno Bucciarelli Ducci, 
mi pare di aver già detto che siamo sulla via 
in esso indicata: lo posso quindi accettare 
come raccomandazione. 

Quanto all’ordine del giorno Clerici, si 
tratta anche qui di questione ancora sul 
tappeto. I1 Governo ha già predisposto un 
progetto al riguardo e io ,cercherò di fare 
tutto il possibile per presentarlo al pii1 presto 
al Parlamento. ’ 

Prego l’onorevole Bellonj di non insistere 
sull’ordine del giorno da lui presentato, 
data la sua complessità. 

L’ordine del giorno Diaz Laura lo accetto 
come raccomandazione, facendo presente che 
ho già diramato una circolare in questo 
senso, perché la lentezza a cui si fa cenno 
possa essere superata. 

H o  già detto che il disegno di legge di 
cui all’ordike del giorno Corsanego è pronto. 
Dovrà andare all’esame dei ministri compe- 
tenti e poi al Consiglio dei ministri; dopo 
di che lo presenterò alla Camera. Posso accet- 
tare in linea di massima questo ordine del 
giorno. 

Quanto all’ordine del giorno Sansone ed 
altri, ho già detto quali siano i miei intendi- 
menti al riguardo. Dirò anche che ho dira- 
mato una circolare per richiamare i magistrati 
a questi doveri. Non p6trò fare di più se non 
presentare un apposito disegno di legge, 
il quale risponda ai - principi della Costitu- 
zione in questa materia. 

Circa l’ordine del giorno Reggio d’Aci, 
debbo dire che comprendiamo questo ap- 
pello che ci viene da una parte della Camera, 

, m a  penso che non bisogna abbondare nelle 
amnistie. Credo che siamo già alla quinta 
amnistia dal giorno della proclamazione della 
Repubblica. Ciò è pericoloso, per la impres- 
sione di mancanza di certezza della pena, 
certezza che risponde invece a necessità di 
ordine sociale. Ad ogni modo, quando la 
Camera, attraverso la potestà che le deriva 
dall’articolo 79 della Costituzione, creder& 
di conferire in proposito i necessari poteri 
al Presidente della Repubblica, io, per quanto 
mi riguarda, non potrò che uniformarmi 
interamente alle deliberazioni che saranno 
prese. $ nostro vivo desiderio ottenere una 
completa pacificazione degli animi. 

Circa l’ordine del giorno Tonengo devo dire 
che su questo tema v’6 in corso una proposta; 
di amnistia, già votata dal Senato e che tro- 
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vasi ora all’esame della competente Commis- 
sione della Camera. 

Quanto all’ordine del giorno Notarianni, 
v’è già al Senato una proposta di legge di 
iniziativa parlamentare. Non sono favore- 
vole nel senso, come vi ho gi8 detto, che ab- 
biamo quest’anno, con i posti impegnati col 
concorso in atto ed il nuovo concorso che si 
sta espletando, già provveduto a colmare le 
attuali vacanze nel ruolo della magistratura. 

Circa l’ordine del giorno Liguori, faccio 
presente che la questione non i: di mia com- 
petenza; però posso tener conto del voto 
espresso riferendone al mio collega dei lavori 
pubblici. 

La questione sollevata culi l’ordine del 
giorno Ebner e Volgger è molto complicata, 
poich6 si dovrebbe creare un ruolo di  magi- 
strati a parte soltanto per gli altoatesini. Mi 
sembra un problema di difficile soluzione. 
Un provvedimento di questo genere va pon- 
derato. l o  non posso, per il rnomentu, pren- 
dere un impegno nel senso richiesto dall’or- 
sine del giorno e prego l’onorevole presenta- 
lore di ritirarlo. 

Circa l’ordine del giorno Cerabona, avrei 
tlegli appunti fatti dai miei uffici su quella 
che è la situazione della Lucania, appunt,i 
che potrei passargli personalmente. Ad ogni 
modo posso prendere l’impegno di far si che al 
più presto sia possibile mettere completameli te 
a posto le preture e i tribunali della Lucania. 

La questione di cui all’ordine del giorno 
Leone-Marchesano, come ho già detto, è 
allo studio, e non è difficile che una parte 
di essa vada risolta in occasione della rifor- 
ma della legge sulla finanza locale. Sarebbe 
bene liberare i comuni dagli attuali gravi oneri 
che loro incombono in questa materia; il che 
potrebbe riuscire anche di vantaggio. per 
I’amministrazione delia giustizia. 

L’ordine del giorno Grammatico riguarda 
un caso speciale. Io ritengo che la situazione 
di Trapani, come quella di altre citt8, abbia 
bisogno di essere riveduta. PerÒ, come ho 
detto, nel nostro bilancio non abbiamo stan- 
ziamenti da destinare all’uopo. f3 il Ministero 
dei lavori pubblici che provvede ai bisognidi 
tutti gli edifici di Stato. Ho detto ciÒ che il 
cennato ministero quest’anno ci ha dato e ciò 
che ci è stato promesso. Farò presente l’ur- 
genza della situazione di Trapani. 

PRESIDESTE. ChiederÒ ora ai presen- 
taturi (legli ordini del giorno se, dopo le 
clichiarazioni del Governo, li mantengono. 

Onorevole Caccuri, ella insiste sulla 1’0- 

‘tazione del suo ordine del giorno ? 
CXCCCRT. S o n  insisto. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Nu- 
meroso non è presente, s’intende che abbia 
rinunziato al suo ordine del giorno. Ono- 
revole Bima? 

BIMA. Non insisto per la votazione. 
PRESIDENTE. Onorevole Cucchi ? 
CUCCHI. Insisto. 
PRESIDESTE. L’onorevole Bucciarelli 

Ducci è in congedo. 
CLERIGl. Chiedo di parlare. 
PRESI DENTE. Ne ha facolt&. 
CLERICI. Faccio mio l’ordine del giomo 

Bucciarelli Ducci e non insisto per la vota- 
zione. Scppure insisto per il mio ordine del 
giorno. 

1 3 E S  I DENTE. Sta bene. Onorevole 
Helloni ? 

BELLONI. Nori iiisisto. 
PRESIDENTE. La onorevole Diaz 110 I I  

CORB1. Chiedo di parlare. 
:PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
CORBI. Faccio mio l’ordine del giorno 

PRESIDEKTE. Onorevole Corsanego ? 
CORSRNECO. Non insisto e prendo atto 

che il ministro ha proiiiessu di presentare al 
Parlamento i relativi disegni di legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Sansone ? 
SANSONE. Non insisto e accetto che il 

ministro accolga il m i o  ordine del giorno 
come raccomandazione. PerÒ avevo fatto 
una proposta concreta: e cioè che una Com- 
missione parlamentare potesse affiancare il 
ministro per portare al Parlamento il prov- 
vedimento che chiedo. Su questo punto il 
ministro non ha dato assicurazioni. 

PRESI1)ENTE. La proposta concreta- 
non è formulata nel suo ordine del giorno. 

SANSOXE. L’ho formulata nel corso del 
inio intervento. 

PRESIDEXTE. Onorevole ministi’o ? 
GRilSSl, ,Winistro d i  grazia c giustizi<[. 

La pregherei (li non insistere, onortvok 
Sansone. Nessuno più di me può avere mag- 
giore interesse c desiderio di arrivare a cib 
che ella chitde. Ho de’tto quello che. abbiamo 
fatto per,la Corte di cassazione e quello che 
pensiamo di fare per i tribunali. 

SASSOSE. Va bene, -vuol dire che insi- 
sterò ... l’anno venturo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Reggio D’-\ci ? 
R E G G I 0  D’AGI. Insisto per la vota- 

zione, accettando perÒ la modifica proposta 
dal presidente della Commissione: cioe di 
togliere le parole (( larghissima )) e :( poli- 
tica )). 

B presente. 

Diaz e lo mantengo. 
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PRESIDENTE. L’onorevole TQnengo non 
i! presente; s’intende che abbia ritirato il 
suo ordine del giorno. Onorevole Notariannii’? 

NOTARIANNI. Faccio notare al ministro 
guardasigilli, circa l’ultima parte dell’ordine 
del giorno, che si tratta di un numero limi- 
tato di magistrati di grande dsperienza. 
Tnsisto a che il mio ordine del giorno sia 
post.0 in votazione, perché da ogni settore 
della Camera; dalla sinistra, dalla destra e 
dal centro, si i! d’accordo su questo punto, 
a ,quanto ritengo. 

PRESIDENTE. Onorevole Liguori ? 
LIGUORI. Non insisto e prendo atto 

delle dichiarazioni dell’onorevole ministro. 
PRESIDENTE. Onorevole Ehner ? 
EBWER. Prego l’onorevole ministro .di 

precisarmi se il Ministero della giustizia in- 
tende attuare la bilinguitii nella nostra pro- 
vincia. Certamente il problema appare com- 
plesso, sopra,ttutto a prima vista; per6 credo 
che i due modi per risolverlo siano quelli 
indicati nel mio ordine del giorno. 

PR.ESIDENTE. Onorevole ministro; vuole 
esprimere il suo avviso? 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
In linea di  principio, possiamo accettare 
l’ordine del giorno. Ma, per tradurlo in realtii, 
non si può improvvisare. Pregherei quindi 
l’onorevole Ebner di ritirarlo, rimanendo 
inteso che il problema resta impregiudicato 
e potrk essere esaminato in seguito. 

PRESIDENTE. Onorevole Ehner ? 
EBNER. Ritiro l’ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Onorevole Cerabona ? - 
CERABONA. Posso accettare l’accogli- 

mento del mio ordine del giorno come rac- 
comandazione, se cih deve servire ad evitare 
la votazione, ma vorrei un’assicurazione pre- 
cisa dall‘onorevole ministro. Altrimenti do- 
vrei insistere per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? ’ 
GRASST, Ministro di  grazia e giustizia. I1 

mio ufficio si ripromette di mettere a posto le 
preture secondo il desiderio da lei espresso. 

CERARONA. La mia richiesta B per il 
tribunale di Melfì. 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia.. Va 
bene, cercheremo di metterlo a posto. Ma 
non possiamo nasconderci che vi sono delle 
difficolta e che i magistrati non ci vogliono 
andzre. 

CERABONA. E voi ce l i  mandate ! 
, PRES1DENT.E. Onorevole Cerahona, ella 

dunque accetta che il suo ordine del giorno 
sia preso in considerazione dal ministro come 
raccomandazione ? 

CERABONA. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole’ Leone-Mar- 
chesano; ‘ella mantiene il suo ordine del 
giorno ? 

LEONE-MARCHFSANO. I1 niio ordine 
del giorno tende a richiamare l’attenzione 
del ministro e della Camera sulle condizioni 
di particolare disagio in cui si trovano gli 
uffici giudiziari della Sicilia in genere e 
quelli di Palermo, Trapani, Agrigento e 
Caltanissetta in particolare. Sono veramente 
misere. Potrei farvi qui un quadro folclori- 
stico: potrei ricordare che gli ambienti in cui 
si amministra la giustizia in Sicilia non pre- 
sentano alcuna condizione igienica, e nelle 
preture e nei tribunali ’hon vi sono tavoli, 
sedie, e i carabinieri e gli imputati e gli avvo- 
cati sono confusi insieme. Sono condizioni’ 
veramente pietose. Si dice che siano state 
prese delle fotografie ad uso di documenta- 
zione, e dicono che siano state mandate 
a11’0. N. U. Si dice che il negus neghesti 
quando le ha viste ha osservato che le condi- 
zioni am&ient,a.li nelle quali si amministra 
la giustizia in Etiopia sono migliori di quelle 
della Sicilia. Non vorrei che ne derivasse 
qualche dolorosa sorpresa, come quella di 
sentirsi richiedere l’annessione ‘della Sicilia 
all’Etiopia. (S i  ride -’ Commenti). 

PRESIDENTE. In conclusione, onorevole 
Leone-Marchesano, ella mantiene o ritira 
il suo ordine del giorno ? 

LE ONE-MARC HESAN O. Prendo a t to  
delle dichiarazioni del ministro, ma intanto 
lo pregherei vivamente di intervenire subito 
per le località indicate e soprattutto per la 
manutenzione degli uffici giudiziari e per le 
condizioni igieniche. Se il Ministero della 
giustizia non ha i mezzi, potrà rivolgersi al 
Ministero dell’interno per una fornitura di 
quei disinfettanti che servono ora per le grot- 
te ... (Interruzio?zi - Proteste). Ad ogni modo, 
ritiro il mio ordine clel giorno richiamando 
l’attenzione clel ministro sul problema, grato 
di ciò che ha promesso e nella fiducia di 
essere accontentato. In caso contrario, l’anno 
venturo ripresenterò lo stesso ordlne del 
giorno. (Commenti). 

PRESI D EfiTE. Onorevole Grammatico, 
ella mantiene il suo ordine del giorno ? 

GRAMMATICO. I1 mio ordine del giorno 
richiama l’attenzione sulle condizioni vera- 
mente misere delle carceri di Trapani. LO 
mantengo, perché in quelle carceri la vita 
dei detenuti si svolge in condiziolli pietose 
anche per l’igiene e la decenza. 

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai 
voti. . 

- 
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Pongo anzitutto in votazione l’ordine del 

(( La Camera, 
giorno Cucchi: 

constatato che il decl*eto legiskstivo luo- 
gotenenziale 12 aprile 1045, 11. 1!)4; il decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 22 
giugno 1946, n. 4; il decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 6 settembre 1946, 
n. 96, non vengono sempre applicati nelle loro 
lettere e nel loro spirito; 

che continuano e si moltiplicano gli ar- 
resti e le detenzioni contro partigiani e pa- 
trioti per fatti di guerra o per fatti estinti per 
amnistie, 

invita il Governo: 
10) a far cessare queste sistematiche 

violazioni della vigente legislaziont: in materia; 
20) a creare nel paese un’atniosfera di 

giusta valutazione della Resistenza, che per- 
metta alla magistratura una serena applica- 
zione delle suddette disposizioni legislative )). 

(Non è approvato) 

Segue l’ordine del giorno Diaz Laura-Ba- 
glioni, che l’onorevole ministro ha accettato 
come mccoman da zion e: 

GRASSI, Minislro di gra.zin P giustizia. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolLii. 
GRASSI, Ministro di grazia c giustizia. 

Date le mie dichiarazioni, vorrei pregare i . 
proponenti di non insistere. 

CORBI. Chiedo di parlare., 
PRESIDENTE. Ne ha facoltB. 
CORBI. Poiché ho fatto mio l’ordine 

del giorno Diaz, mi permetto di osservare che 
raccomandazioni di questo genere sono state 
gi& fatte durante la discussione dell’altro 
bilancio. Anche alloya l’onorevole ministro 
ha accolto queste sollecitazioni. Poiché acco- 
glie l’ordine del giorno come raccomanda- 
zione non vedo perché non possa accoglierlo 
puramente e semplicemente. 

PRESIDENTE. Onorevole Corbi, quando 
un ordine del giorno è accolto dal Governo 
come raccomandazione, insistere nella vota- 
zione significa esprimere sfiducia nel mi- 
nistro, perché si vuole che il ministro stesso 
sia impegnato dalla Caniera in forma inequi- 
vocabile. Si determina, cio8, una situazione 
in cui la questione di merito viene sommersa 
dalla questione politica. 

CORBI. Kon insisto, con la speranza di 
non dover ripresentare l’ordine del giorno 
l’anno prossimo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Reggio d’Aci, con la modifica 

proposta della Conimissione e accettata dal 
presentatore: 

(( La Camera invita il Governo a volere pre- 
disporre un provvedimento legislativo di de- 
lega al Capo dello Stato per una amnistia la 
quale renda possibile la completa pacifica- 
zione nel paese )). 

(Dopo prova e controprova, 8 approvato - 
Applausi all’estrema destra - Commenti e 
rumori al centro - - Proteste all’estrema sini- 
stra). 

Onorevole Notarianni, ella insiste ancora 
per la votazione del suo ordine del giorno, 
che i: stato accettato come raccomandazione 
dal Governo? 

NOTARIANNI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Grammatico, 

il suo ordine del giorno i: stato accettato come 
raccomandazione. Ella insiste a che sia posto 
in votazione ? 

GRAMMATICO. Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

(( La Caniera, 
dine del giorno Grammatico: 

ritenendo che le carceri esistenti in Tra- 
panii non rispondono alle esigenze tecniche, 
morali, igienico-sanitarie delle case di preven- 
zione e pena; 

ritenuto che la costruzione del nuovo 
carcere è stata sospesa sin dal 1941, mentre 
quella parte costruita, per lo stato di abban- 
dono. va soggetta allo sfaldamento continuo, 
causando grave perdita all’erario; 

invita il Governo 
a provvedere nel pii1 breve termine possi- 
bile, a completare la costruzione del nuovo 
carcere n. 

(Non è approvato). 

Passiamo ora all’esame dei capitoli del 
bilancio, che si intenderanno approvati con 
la semplice lettura, quando non vi siano 0s- 
servazioni od emendamenti. Se ne dia lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Titolo I. Spesa ordinaria. - Categoria I. 

Spese efleltive. - Spese generali. - Capi- 
tolo i. Personale di ruolo dell’Amministra- 
zione centrale - Stipendi, indennith ed altri 
iì ssegni di carattere continuativo (Spese fisse), 
lire 95.600.000 

Capitolo 2. Premio giornaliero di presenza 
a! personale in servizio presso l’Amministra- 
zione centxale (articolo 8 del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) 
(Spesa obbligatoria), lire 14.000.000. 
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Capitolo 3. Indennità di toga ai magistrati 
in servizio presso l’Amministrazione centrale 
(articolo 14 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19, decreto legisla- 
tivo del .Capo prowisorio dello Stato 13 mag- 
gio 1947, n. 400 e decreto legislativo 10 apri- 
le 1948, n. 375) (Spese fisse), lire 17.500.000. 

Capitolo 4. IndenitiZ di carica ai magistrati 
in servizio presso l’Amministrazione centrale 
(de-creto legislativo luogotenenziale 8 feb- 

,braio 1946, n. 65 e decreto legislativo 10 apri- 
le 1948, n. 375) (Spese fisse), lire 13.300.000. 

Capitolo 5. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale in servizio presso 1’Ammi- 
nistrazione centrale (articolo i del decreto le- 
gislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 31.700.000. 

Capitolo 6. Compensi speciali in eccedenza 
ai limit,i stabiliti per il lavoro straordinario, 
da corrispondere al personale dell’Ammini- 
stazione centrale in relazione a particolari esi- 
genze di servizio (articolo 6 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 7.400.000. 

Capitolo 7. Spese per biblioteche, lire 
1.000.000. 

. Capitolo 8. Manutenzione di locali, lire 
i .o00 .ooo. 

Capitolo 9. Spese per telegrammi per l’in- 
terno e per l’estero e spese di posta per l’este- 
ro, lire 1.000.000. 

Capitolo 10. Assegni agli addetti al Gabi- 
netto del Ministro ed alla Segreteria partico- 
lare del Sottosegretario di Stato (Spesa obbli- 
gato?ia), lire 6.140.000. 

Capitolo 11. Indennità di missione e rim- 
borso di spese di trasporto per gli ad- 
detti al Gabinett.0 del Ministro ed alla Se-’ 
greteria particolare del Sottosegretario di 
Stato, lire 375.000. 

Capitolo 12. Indennità di hsferimento e 
rimborso di spese di trasporto al  personale 
dell’Amministrazione centrale, lire 1.000.000. 

Capitolo 13. 1ndennit.à di-  missione e rim- 
borso di spese di trasporto al personale del- 
l’Amministrazione centrale, lire 4.230.000. 

Capit,olo 14. Spese per visite medico fiscali 
al personale giudiziario ed a quello civile 
degli Istituti di prevenzione e di pena, nell’in- 
teresse del servizio, lire 100.000. 

Capit.010 15. Indennità ai componenti del 
Consiglio superiore della magistratura, della 
C0rt.e suprema disciplinare e delle Commis- 
sioni legislative, giudiziarie ed amministra- 
tive sedenti presso il Ministero - Indennità 
a i  componenti delle Commissioni giudicatrici 
dei concorsi per la magistratura e per gli 
uffici giudiziari, lire 3,200.000. 

Capitolo 16. Spese, escluse quelle di perso- 
nale, per il funzionamento del Consiglio su- 
periore della magistratura, della Corte supre- 
ma disciplinare e delle commissioni legisla- 
tive, giudiziarie e amministrative sedenti 
presso il Ministero - Spese inerenti ai con- 
corsi per la magistratura e per gli uffici giu- 
diziari, lire 500.000. 

Capitolo 17. Compensi ai componenti del 
Consiglio nazionale forense (decreto legisla- 
tivo 26 febbraio 1948, n. 358) - Gettoni di 
presenza e indennità di viaggio e di sog- 
giorno, lire 2.000.000. 

Capitolo 18. Spese, escluse quelle di per- 
sonale, inerenti alla sorveglianza governativa 
sul funzionamento del Consiglio nazionale 
‘forense ,e degli altri Consigli nazionali delle 
libere professioni - Spese per stampa, pub- 
blicazioni e copie, lire 200.000. 

Capitolo 19. Sussidi al personale in atti- 
vità ‘di servizio, lire 7.000.000. 

Capitolo 20. Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenenti all’ Amministrazione e fami- 
giie superstiti, lire 3.800.000. 

Capitolo 21. Spese per statistiche concer- 
nenti i servizi dell’ Amministrazione della 
giustizia (articolo 3 del regio decreto-legge 
27 .maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 
31 dicembre 1929, n. 2238), lire 4.000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 600.000. 
.Capitolo 23. Spese di liti, risarcimenti e 

accessori (Spesa obbligatoria), per memoria. 
Capitolo 24. Residui passivi eliminati ai 

sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene- 
rale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa ob bligaeoria), per memoria. 

Capitolo 25. Spese per l’esercizio di auto- 
vetture, lire 3.000.000. 

.Debito vitalizio. - Capitolo 26. Pensioni 
ordinarie al personale di ruolo ed ai sala- 
riati ed assegni di caroviveri (Spese fisse),. 
lire 3.260.000.000. 

Capitolo 27.’ Indennità per una sola volta, 
invece di pensione ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti (articoli 3, 4 e 10 del regio 
decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, con- 
vertito,nella legge 21 agosto 1921, n. 1144, mo- 
dificati dall’articolo li del regio decreto 21 
novembre 1923, n. 2480 e dell’articolo 16 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stdo 25 ottobre 1946, n. 263) (Spesa obbliga- 
toria), lire 4.230.000. . 

Spese per l’Amministrazione qiudiziaria. - 
Capitolo 28. Magistrahre giudiziarie - Per- 
sonale - Stipendi ed altri assegni di carat- 
tere continuativo e spese di rappresentanza 
(Spese ’fisse), lire 2.970.500.000. 
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Capitolo 29. Cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie -- Personale - Stipendi ed altri asse- 
gni di carattere continunt,ivo (Spese fisse), 
li 1’9 2.732.000.000. 

Capitolo 30. Uscieri giudiziari - Stipendi 
t!d altri assegni di carittteie continuativo 
(Spese fisse), lire 354.000.000. 

Capitolo 31. Retribuzioni c indennitb di 
c.ilrovita al personale non d i  ruolo (Spese 
fisse), 1 ire 463 .OOO. 000. 

Capitolo 32. Premio giornaliero di pre- 
sonzit il1 prrsonalc. di ruolo c non di ruolo 
tlell’Amministl.nzione giudiziitria provinciale 
(articolo 8 dcl decreto legislativo presidcn- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obblignto- 
?in),  lirc 342.750.000. 

Capitolo 33. Indennitb di toga al personale 
d ~ l l a  mitgist,t’;tturit giudiziaria (articolo 14 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, 17. 19, decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 400 e 
dccretn legislativo 10 aprilc 1948, n. 375) 
‘Spese fisse), lire 849.000.000. 

Capitolo 34. Indeiinitb di carica al perso- 
iutle delli) mitgistrilturii giudiziaria (decreto 
legislativo luogotenenziale 8 febbraio 1946, 
n. 65 c decreio legislativo 10 aprile 1948, 
ti. 375) (Spest. fisw), lire 591.000.000. 

Capitolo 35. Compensi per lavoro straor- 
dinario al pe~.sonalc del1’Amministr;tzione 
giudiziaria (articolo 1 del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 582.000.000. 

Capitolo 36. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario, da corrispondere al personale del- 
l’Amministrazione giudiziaria provinciale in 
relazione a particolari esigenze di servizio 
(articolo 6 del decret,o legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, 11. 19), lire 7.400.000. 

Capitolo 37. Indennità di trasferimento e 
iimborso di spese di trasporto al personale 
giudiziario ed a quc!lo addetto ai servizi dei 
libri fondiari, lire 30.250.000. 

Capitolo 38. Indennitd di supplenza e di 
missione e rimborso di spese di trasporto al 
personale giudiziario ed i t  quello addetto al 
servizio dei libri fondiari, lirc 55.000.000. 

Capitolo 39. Compensi ii notai, segrc- 
tilri e 17icc segretari comunali chiamati a 
sostituire funzionari di citncelleria e segre- 
teria, lire 500.000. 

Capitolo 40. Indennità dovute ai consi- 
glieri esperti della Nagist.ratura del lavoro 
ili termini dell’articolo 65 del regio decreto 
1” luglio 1926 n. 1130, lire 500.000. 

Capitolo 41. A4ssegni per spese di ufficio 
agli uffici giudiziari superiori dello Stato e 

agli uffici tavolari di cui all’articolo 2 della 
legge 4 novembre 1928, n, 2325 (Spesa obbti- 
gntoria), lire 55.000.000. 

Cilpitolo 42. Contributo nelle spese di uffi- 
cio delle cancellerie i cui proventi sono in- 
feriori agli oneri che sono a loro carico, 
lire 250.000. 

Capitolo 43. Custodia e manutenzione dei 
locali del Palazzo di giustizia in Roma; cn- 
noni e servizi diversi - Spese per la com- 
missione d i  vigilanza e per il personale tecni-. 
(:O ;tddet.to il113 imiiriti tenzionc, lire 6.000.000. 

Capitolo 44. Indennità fisse ai componenti 
i l  Tribunale superiore delle acque c meda- 
glie di presenza ai giudici dei tribunali rc- 
gionali (articoli 138 e 139 del regio decreto 
21 dicembre 1933, ri. 1775, modificato dal de- 
C I ~ ~ . O  legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 dicembre 1946 n. 687), lire 370.000. 

Capitolo 45. Restituzione di depositi giu- 
diziari (Spesa obbligatorie), per memoria. 

Capitolo 46. Spese inerenti alla estradi- 
zionc di malfattori rifugiatisi in territorio 
estero, lire 1.500.000. 

Capitolo 47. Rimborso ai Comuni delle 
spese per gli uffici giudiziari (articolo 331 del 
testo unico di legge approvato col regio de- 
creto 14 settembre 1931, n. 1175) e per le sedi 
distaccate di prcturit. Rimborsi ed anticipa- 
zioni ai Comuni e piigame~~ti diretti ai cre- 
ditori delle spese per l’impianto degli uffici 
giudiziari di nuova istituzione e di quelli ne- 
cessari in dipendenza delle modificate cir- 
coscrizioni giudiziarie (regio decreto-legge 
28 settembre 1933, n. 1282, convertito nella 
legge 28 dicembre 1933, n. 1282, convertito 
nella legge 28 dicembre 1933, n. 1849, e suc- 
cessive disposizioni legislative) - ‘Contributi 
ili Comuni per le spese degli uffici giudiziari 
ai sensi della legge 24 aprile 1941, n. 392 - 
Spese per l’arredamento dei nuovi palazzi di 
giustizia - Spese di cui all’articolo 331 del 
testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, per 

gli uffici giudiziari istituiti posteriormente 
i t l  1” gennaio 1932, lire 300.000.000. 

Spese di giustizia. - Capitolo 48. Indenni- 
tti supplementare per i l  raggiungimento del 
minimo garantito dallo . Stato al personale 
degli ufficiali giudiziari - Spettanze di aspet- 
tiltivil per infermità dei medesimi ed assegni 
alimentari per le loro famiglie - Indennità 
d i  carovita agli ufficiali giudiziari ed ai 
rommessi autorizzati iSpesn obbligntorin), 
li re 630.000.000. 

Capitolo 49. Somme da pagarsi alla Cassa 
di previdenza per le pensioni agli ufficiali 
giudiziari, per integrazione delle pensioni li- 
quidate, o dei capitali corrispondenti; per 
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contributo ordinario e per sussidio fisso (arti- 
coli 13 e 24 del testo unico approvato col regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 2312, articolo 10 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1946, n. 143 e articolo 10 del 
decreto legislativo 8 settembre 1947, n. 1109) 
(Spesa obbligatoria), lire 23.200.000. 

Capitolo 50. Spese di giustizia nei procai- 
dimenti penali e in quelli civili con ammis- 
sione al gratuito patrocinio - Indennità e 
trasferte ai funzionari, assessori, periti, testi- 
moni, custodi, e diverse per l’accertamen-lo 

. dei reati. e dei colpevoli, previste in codici, 
ieggi, . regolamenti e t,ariffe penali e civili 
(Spesa obbligatoria), lire 765.000.000.’ 

Spese per servizi speciali. - Capitolo 51. 
Indennità ‘ai componenti le Commissioni per 
.gli esami di abilitazione alle professioni di 
avvocato, procuratore e notaio (regio decreto- 
legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito 
nella legge 22 gennaio 1934, n. 36) ed alle fun- 
zioni di ufficiale esatt,oriale, lire 3.700.000. 

Capitolo 62. Spese, escluse quelle di per- 
sonale, per il funzionamento delle Commis- 
sioni per gli esami di abilitazione alle pro- 
fessioni di avvocato, procuratore e notaio 
(regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, 
convertito nella legge 22 gennaio 1934, nu- 
mero 36)’ ed alle funzioni di ufficiale esatto- 
riale, lire 500.000. 

Capitolo 53. Spese, escluse quelle di per- 
sonale, per i servizi relativi ai revisori dei 
conti ai sensi del regio decret,o-legge 24 lu- 
glio 1936, n. 1548, convertito nella legge 
3 aprile 1937, n. 517 e dell’articolo 21 del 
regio decreto 10 febbraio 1937, n. 228, per 
memoria. 

‘Capitolo 54. Indennità, diarie e medaglie 
di presenza ai componenti la Commissione 
centrale per i servizi relativi ai revisori dei 
conti (articolo 11 del regio decreto-legge 
24 luglio 1936, n. 1548, convertito nella legge 
3 aprile 1937, n. 517, e articoli 14 e 21- del 
regio decreto 10 feb,braio 1937, n., 228), per 
memoria. 

,Capitolo 55. Spese per gli esperti e per i 
periti nei procedimenti previsti dai regi de- 
creti 17 agosto 1935, n. 1765, e 15 dicem- 
bre 1936, n. 2276, e per l’attuazione di spe- 
ciali corsi di perfezionamento dei magistrati 
nelle mtiierie relative agli infortuni sul la- 
voro e alle malattie professionali, per me- 
,moria. 

Spese per Z’amministrazione degli Istituti 
di prevenzione e di  pena. - Capitolo 56. Per- 
sonale civile di ruolo degli Istituti di preven- 
zione e di pena - Stipendi, indennità ed altri 

assegni di carattere continuativo (Spese fisse), 
lire420.000 .OOO. 

Capitolo 57. Indennità di ser’zio peni- 
t.enziario e indennità di malsana e assai di- 
sagiata residenza a favore del personale ci- 
vile degli Istituti di prevenzione e di pena 
(decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 767). 
Indennità di alloggio ai titolari e reggenti di 
direzioni sprovvisti di alloggi demaniali gra- 
t,uiti (decreto legislativo 23 aprile 1948, nu- 
mero 766) (Spese fisse), lire 13.600.000. 

Capitolo 58. Retribuzioni ed indenni& di 
carovita al personale civile non di ruolo 
(Spese fisse), lire 22.500.000. 

Capitolo 59. Stipendi ed assegni vari di 
mrattere continuativo, paghe, premi di raf- 
fermk ed indennità varie e razioni viveri in 
natura agli agenti d i  cust,odia; retribuziori 
ed indennità al personale aggregato e sa!&- 
riato (Spese fisse), lire 5.950.000.000. 

Capitolo 60. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di ruolo e non di ruolo 

colo 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obbligatoria), 
1 ire 174.500 .O00 . 

Capitolo 61. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale salariato degli Istituti di 
prevenzione e di pena (articolo 5 del decret,o 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 585) (Spesa’ obbligatoriu), 
lire 14.300.000. 

Capitolo 62. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale delllAmministrazione 
degli Istituti di prevenzione e di pena (arti- 
colo i del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 26.400.000. 

Capitolo 63. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per.il lavoro straor- 
dinario, da corrispondere al personale degli 
a particolari esigenze di servizio (articolo 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
Istituti di prevenzione e di pena in relazione 
gno 1946, n. 19), lire 1.600.000. 

Capitolo 64. Contributi alla Cassa di pre- 
videnza dei sanitari ed all’Istituto nazionale 
per la previdenza sociale (Spesa obbligatoria), 
lire 74.000.000. 

Capitolo 65. Indennità di trasferiment,o e 
rimborso di spese di trasporto al perso- 
nale degli Istituti di prevenzione e di pena, 
1 i re 32.500.000. 

Capit.010 66. Indennità di. missione e rim- 
borso di spese di trasporto al personale 
degli Istituti di prevenzione e di pena, 
lire 31.500.000. 

dFgp; T l s ~ ~ l r u b i  L.L 4 .  di prevezzione e di pena (arti- 
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Capitolo 67. Compensi per insegnamento e 
per altre prestazioni; diarie a componenti di 
commissioni e Consigli, lire 2.100.000. 

Capitolo 68. Concorso alla Commissione 
penitenziaria internazionale, lire 685.000. 

Capifolo 69. Mantenimento e trasporto dei 
detenuti e degli internati negli Istituti di pre- 
venzione e di pena, contemplati nel regio de- 
creto-legge 18 giugno 1931, n. 787; prowiste 
e servizi di ogni genere, trasporto dei corpi 
di reato; provvista e manut,enzione di vet- 
ture e di carrozze ferroviarie cellulari, 
lire, 7.372.000.000. 

Capitolo 70. Spese per il vestiario agli 
agenti di custodia delle carceri (decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 5 mng- 
gio 1947, n. 381) e per l’armamento agli 
agenti medesimi, lire 400.000.000. 

Capitolo 71. Mantenimento e trasporto dei 
minorenni ricoverati nelle Case di rieducn- 
zione (articolo i1 del regio decreto-legge 
20 settembre f934, n. 1579 e articolo 25 del 
regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, 
convertito nella legge 27 maggio 1935, n. 835), 
nei riformatori giudiziari (articoli 215 del Co- 
dice penale), negli stabilimenti penali dei mi- 
norenni (articolo 142 del Codice penale) e nei 
cenbri di rieducazione (articolo 1 del citato 
regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, 
modificato dall’articolo i del regio decreto- 
legge 15 novembre 1938, n. 1802) - Prowi- 
ste e servizi di ogni genere; trasporto dei 
corpi di reato; rette ad Istituti privnti per ri- 
covero di rieducandi a spese dello Stato, 
lire 1.340.000.000. 

Capitolo 72. Servizio delle industrie 
degli Istitut,i di prevenzione e di pena, 
lire 250 .OOO. 000. 

Capitolo 73. Servizi delle bonifiche agrarie 
e delle relative industrie, lire 150.000.000. 

C3pitolo 74. Spese di riparazione, sistema- 
zione, adattamento e manutenzione ordinaria 
degli edifici adibiti ad Istituti di prevenzione 
e di pena, lire 100.000.000. 

Capitolo 75. Spese di fitto di locali di pro- 
prieth privata adibiti ad uso dell’Ammini- 
strazione per ‘gli Istituti di prevenzione e di 
pena, lire 6.000.000. 

Capitolo 76. Spese per l’acquisto -e ‘l’eserci- 
zio delle autovetture per i servizi penitenziari, 
lire 10.000.000. 

Capitolo 77. Rimborso ai Comuni delle 
spese per le carceri mandamentali (artico- 
lo 331 del testo unico di legge approvato col 
regio decreto i4 settembre 1931, n. 1175). Con- 
tributi ai Comuni per le spese delle car- 
ceri mandamentali ai sensi della legge 29 no- 

vembre 1941, n. 1405. Spese di cui all’arti- 
colo 331 del testo unico 14 settembre i931, 
n. 1175, per le carceri mandamentali isti- 
tuite posteriormente al 10 gennaio i932, 
lire 120.000.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 
goria I. Spese effettive. - Spese per l’Ammi- 
nistrazione degli Istituti di prevenzione e di 
pena. - Capitolo 78. Assegnazione straordi- 
naria per l’acquisto di autovetture per i ser- 
vizi degli Istituti di prevenzione e di pena, 
lire 10.000.000. 

Spese generali e diverse. - Capitolo 79.. 
Compensi a componenti delle Commissioni 
incaricate dello studio degli emendamenti da 
apportare ai Codici civile, penale di procedu- 
ra civile e di procedura penale, lire 2.000.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i ca- 
pitoli. 

Si dia lettura del riassunto per titoli e del 
riassunto per categorie, che si intenderanno 
approvati con la semplice lettura, ove non 
vi siano osservazioni. 

MAZZA, Segretario, legge : 

RiQSS?6ntO per titoli. - Titolo I. Spesa 
ordinaria. - Categoria I .  Spese effettive. 
Spese generali, lire 214.649.000. 

Debito vitalizio, lire 3.264.230.000. 
Spese per l’Amministrazione giudiziaria, 

Spese di giustizia, lire 1.418.200.000. 
Spese per servizi speciali, lire 4.200.000. 
Spese per l’Amministrazione degli Istituti 

di prevenzione e di pena, lire i6.511.685.000. 
Totale della Categoria I. - Parte ordina- 

ria, lire 30.782.984.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effettive. - Spese per 1’Am- 
ministrazione degli Istituti di prevenzione e. 
di pena, lire 10.000.000. 

Spese generali e diverse, lire 2.000.000. 
Totale della Categoria I. - Parte straor- 

dinaria, lire 12.000.000. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese effettive (ordinarie e straordinarie),, 
lire 30.794.984.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i rias- 
sunti per titoli e per categorie. 

Si dia lettura dei capitoli e dei riassunti 
dei titoli degli stati di previsione della en- 
trata e della spesa degli archivi notarili per 
l’esercizio finanziario 1949-50, che si inten- 
deranno approvati con la semplice lettura, 
ove non vi siano osservazioni od emen- 
damenti. 

lire 9.370.020.000. 
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MAZZA, Segretario, legge : 
Entrata. - Gestione degZi archivi. - Ti- 

tolo I. Entrate ordinarie. - Categoria I. En- 
trate effettive. - Capitolo 1. Entrate patri- 
moniali - Rendite ed altre entrate patrimo- 
niali, lire 2.500.000. 

, Capitolo 2. Proventi ordinari degli archivi 
- Diritti e tasse di archivio, lire 247.500.000.. 

Capitolo 3. Contributi e concorsi di Pro- 
vincie e Comuni, lire 300.000. 

Cipotolo 4. Entrate e recuperi diversi: 
a) Ritenute in conto entrat,a fondo sopra- 

vanzi, lire 3.800.000. 
b) Ritenute per assicurazioni obbliga- 

torie, per memoria. 
c) Contributi alle spese dei concorsi per 

la nomina a notaro (art. 36 regio decreto 14 
novembre 1926, n. 1953), per memoria. 

d) Recuperi di quote di stipendio se- 
dute al Fondo per il credito ai dipendenti 
dello Stato, lire 250.000. 

e) Quot,e di ammende e di oblazioni per 
contravvenzioni notarili - Entrate e recuperi 
diversi, lire 1'.500.000. 

Titolo 11. - Entrate ordinarie. - Catego- 
ria I. - Entrate effettive. - Capitolo 5. Pro- 
venti stroordinari diversi : 

a) Onorari prescritti, lire 200.000. 
b)  Proventi vari, lire 1.500.000. 
c)  Contributo dello Stato per le spese di 

esercizio, per memoria. 
Capitolo 6. Prelevamento dai sopravanzi a 

pareggio del bilancio, lire 1.714.000. 
Categoria 11. - Movimento di cap'tali. - 

Capitolo 7. Sopravanzi da reimpiegare, per 
memoria. 

Gestioni speciali. - Partite che si 'com- 
pensano neZle spese. - Capitolo 8. Entrate di 
pertinenza dello Stato e di altri Enti: 

a) Ritenut.e a favore dell'Ente nazionale 
di assistenza e previdenza per i dipendenti 
statali, lire 6.000.000. 

, 5) Ritenute per imposta di ricchezza 
mobile, lire 15.000.000. 

c) Ritenute per imposta complementare 
sul  reddito, lire 2.900.000. 

d) Ritenute per addizionale 5.per cento 
alle imposte dirette erariali, lire 900.000. 

e )  Rit.enute a favore del Fondo per il 
<credito ai dipendenti dello Stato, lire 60.000. 

f) Ritenute per tasse di bollo, lire 91.000. 
g )  Ritenute eventuali, per memoria. 

Capitolo 9. Entrate di spettanza di terzi: 
a) Onorari a notari cessati od ai loro 

eredi, lire 4.000.000. 
bl Quote di stipendio cedute ad Istituti 

di credito, sequestrate o pignorate, lire 200 
mila. 

. 

c )  Contributi dei notari da versare alla 
Cassa nazionale del notariato (art. 20 regio, 
jecreto-legge 14-  luglio 1937, n. 1666, conver-- 
tito nella legge 30 dicembre 1937, n. 2358), 
lire 88.200.000. 

d) Aggio sui contributi riscossi' per con-- 
to della Cassa nazionale del notariato (art. .. 
21 regio decreto-legge i 4  luglio 1937, n. 1666, 
convertito nella legge 30 dicembre 1927, 
n. 2358 e art. 11 del decreto legislativo luo. 
gotenenziale 8 dicembre 1944, n. 428), costi- 
tuente provento a favore del personale degli 
Archivi notarili, lire 1.800.000. 

' 

e )  Entrate diverse, lire 8.000.000. 
Riassunto per titoli. - Gestione degli ar- 

chivi. - Titolo I. - Entrate ordinarie, lire 
255.850.000. 

Titolo 11. - Entrate straordinarie, lire, 
3.414.000. 

Gestioni speciali. - Partite che si com- 
pensano nelle spese, lire 127.151.000. 

Totale generale dell'entrata, lire 386 ,mi-. 
!ioni 415 mi!a. 

Riassunto per categorie. - Gestione degli' 
archivi. - Categoria I. - Entrate effettive. 
- Parte ordinaria, lire 255.850.000. 

Parte straordinaria, lire 3.414.000. 
Categoria 11. - Movimento di capitali. - 

Totale delle categorie I e 11, lire 259.264.000.. 
Gestioni speciali. - Partite che si com- 

pensano nelle spese, lire 127.151.000. 
Totale generale, lire 386.415.000. 
Spesa. - Gestione degli archivi. - Ti- 

tolo I. Spese ordinarie. - Categoria I. Spese 
effettive. - Capitolo 1. Spese patrimoniali : 

a) Locali e mobili, lire 1.500.000. 
b) Imposte e tasse, lire 200.000. 
c) Oneri patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 2. Spese di amministrazione : 
a) Personale di ruolo - Stipendi ed al- 

tri assegni di carattere continuativo, lire 
184.500 .OOO. 

b) Personale non di ruolo - Stipendi ed 
altri assegni di carattere continuat,ivo, lire 
6.750.000. 

c)  Premio giornaliero di presenza al. 
personale di ruolo dell' Amministrazione de- 
gli archivi notarili (art. 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 8.000.000. 

d)  Premio giornaliero di presenza al 
degli Archivi notarili (art. 8 del decreto lesi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. i9), 
lire 275.000. 

e) Personale - Pensioni, lire 20.000.000. 
f) Personale - Indenni& di caroviveri" 

al personale in quiescenza, lire 8.600.000. 
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g)  Personale - Indennith per una sola 

h) Sussidi, lire 300.000. 
i) Spese per la custodia e pulizia dei lo- 

cali, lire 4.000.000. 
I )  Pigioni e spesc per la manutenzione 

wdinaria dei locali in affitto, lire 3.200.000. 
m) Spesc di ufficio, lire 4.000.000. 

Capitolo 3. Concorsi e rimborsi allo Stato, 
lire 1.000.000. 

Capitolo 4. Altre spesc. ordinarie : 

volta invece di pensione, lire 300.000. 

a) Spese per il completamento, la rego- 
Iiiripzazionc i 1  riordinamento c la conserva- 
zione delle schede dei notari cessati (Spesa 
o b 6 lig alo r z’a) , lire 250 .O00 . 

B) Indenitità di trasferimento e rimborso 
.di spesc di tritsporto al personale degli tir- 
chivi notarili, lire 500.000. 

c) Indennità di supplenza e di missione 
rimboiw di spesc di trasporto al personale 

de1l’Amminist.i.i tziont. drg 1 i archivi notari li , 
lirc 900.000. 

d)  Forniture di bollettari e di altri stam- 
pati a cura dell’Amministrazione centrale, 
lirc 1.000.000. 

e )  Ispezioni agli itixhivi da  parte degli 
Tspettorati del Ministero, lire 120.000. 

f) Spesc per la Commissione di disci- 
plina e spese per la esecuzione della legge 
sul iiotarjato, lire 60.000. 

g) Contributi di assicurazione obbliga- 
toria; fondo per la integrazione delle assicu- 
iazioni medesime istituito con decreto legi- 
slativo luogotenenziale 1” agosto 1945, n. 693; 
fondo integrativo per 1% disoccupazione, isti- 
tuito col decreto legislativo luogotenenziale 
31 agosto 1945, n. 579 e fondo integrazione 
per la tubercolosi istituito col decreto legi- 
siativo luogotenenziale 9 novembre 1945, 
n. 776, modificato con l’articolo 1 del regio 
decreto legislativo 20 maggio 1946, n. 372, col 
decreto legislativo del Capo Provvisorio dello 
Stato 12 ilgOStO 2947, n. 870, con l’articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 luglio 1948, n. 2226 e fondo di solidarietà 
sociale, istituito col decreto legisl8tivo del 
Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, 
n. 659, modificato col decreto del Presidente 
della Repubblica 29 luglio 1948, n. 1139, lire 
2.000.000. 

IL) Rimborsi eventuali di tasse di con- 
(.orsi notarili, lire 9.000. 

i) Spese di concorsi per nomine a no- 
taio (art. 36 regio decreto 14 novembre 1926, 
n.  1953), per memoria. 

I) Spese casuali, lire 150.000. 

m) Anticipazione di quote di stipendio 
cedute al Fondo per il credito ai dipendenti 
dello Stato, lire 250.000. 

n)  Altre spese okdinarie (rimborsi per 
eccedenze di versamenti, spese di liti e con- 
trattuali ed altre varie), lire 600.000. 

o) Spese per il ritiro degli atti dei notari 
cessati, lire 250.000. 

Capitolo 5. Compenso per lavoro. straordi- 
nario al personale dell’Amministrazione de- 
gli aychivi notarili (art. 1 del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
2.000.000. 

Cilpitolo 6. Compensi speciali in. eccedenza 
i t i  limiti stahilit,i per il lavoro straordinario, 
da corrispondere i t l  personale comunque ad- 
detto itI1’Amministrazione degli Archivi NO- 
titrili in relazione it particilari esigenze di 
servizio (art. 6 del decreto legislativo Presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 750.000. 

Capitolo 7.  Fondo per le spese impreviste, 
liw 500.000. 

Titolo Il. - Spe.sr straordinarie. -- Catc!- 
goriil 1. - Spese elycttz‘ae. - Capitolo 8. Spcsc 
 CI' il I)(!l’SOKlille c diverso : 

o\ Pwsonalr? straordinario, lire 5.000.000: 
b )  S p c ~  str;iordiniirie diverse (traslochi 

di archivi, ecx.), lire 2.300.000. 
Catcporia 11. - Movime,ito di cap&zlr. - 

Capitolo 9. Rcinipicgo di soprilvanzi, per 7726’- 

???OTiO. 

Gesttoiri speciali. - Parlite che s i  compm- 
sano ire& entrate. - Capitolo 10. Somme do- 
vute allo Stato o ad altri Enti : 

a) Ritenute a. favore dcll’Ente nazionalc 
di itssistenzii e previdenza per i dipendenti 
statali, lire 6.000.000. 

bj Imposte di ricchezza mobile, lirc. 
15.000.000. 

c) Imposta romp1c.mentai~: sul credito, 
lim 2.900.000. 

d )  Addizionale 5 pci. cento alle impostc 
dirette ctrariali, lire 900.000. O 

P )  Ritenute a favore del Fondo per il c‘w- 

ditci ai dipendenti dello Stato, lirc 60.000. 
f) Ritenute per tassa di bollo, lire 91.000. 
g) Ritenute eventuali, per memo~icr. 

. o) Onoriiri a notari cessitti o ai loro eredi, 
lire 4.000.000. 

6) Quote di stipendio cedute ad Istituti 
di credito sequestrate o pignorate: lire 200.000. 

C I  Versamenti alla Cassa nazionale del 
notariato dei contributi riscossi per suo conto 
!articolo 20 regio decreto-legge 14 luglio 1937, 
n. 1666, convertito nella legge 30 dicembre 
1937, n. 2358), lire 88.200.000. 

.Capitolo 11. Sonime dovute a terzi: 
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d) Proventi a favore del personale degli 
Archivi notarili, prelevati quale aggio sulle 
somme riscosse per conto della Cassa naziona- 
le del notariato (articolo 27 regio decreto-legge 
14 luglio 1937, n. 1666, convertito nella legge 
30 dicembre 1937, n. 2358 e articolo 11 del de- 
creto legislativo luogotenenziale 8 dicembre 
1944, n. 428), lire 1.800.000. 

e) Somme dovute a diversi, lire 8.000.000. 
Riassunto per titoli. - Gestione degli ar- 

chivi. - Tit,olo I. - Spese ordinarie. - ca- 
tegoria I. - Spese \effettive, lire 251.964.000. 

T-itolo 11. - Spese stTaordinarie. - Cate- 
goria I. - Spese effettive, lire 7.300.000. 

Gestioni speciali. - Partite che si compeii. 
sano nelle entrate, lire 127.151.000. 

Totale generale della spesa, lire 386.415.000. 
Riassunto per categorze. - Gestione degli 

archivi. - Categoria I. - Spese effettive (or- 
dinarie e straordinarie), lire 259.264.000. 

Gestioni speciali, - Partite che si compen- 
sano nelle entrate, lire 127.151.000. 

Totale generale, lire 386,415.000. 
Riepilogo. - Entrata, lire 386.415.000. 
Spesa, lire 386.415.000. 

PRESIDENTE. Sono’ così approvat,i i capi- 
toli e , i  riassunti degli stati di previsione del- 
l’entrata e della spesa degli archivi notarili. 

Si dia lettura dei capitoli e dei riassunt.i 
degli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa. del fondo generale del corpo degli agen- 
ti di custodia degli istituti di prevenzione e di 
pena per l’esercizio finanziario 1949-50. 

MAZZA, Segretario, legge : 
Entrata. - Titolo I. - Éntrate ordinarie. 

- Categoria I. - Entrate effettive. - Gestio- 
ne fondo profitti. - Capitolo 1. Interessi sui 
fondi in depotiso, lire 45.000. 

Capitolo 2. Quote di paga e di premi degii 
agenti licenziati per motivi disciplinari, per 
condanna penale ed espulsi dal Corpo, lire 
5.000. 

Capitolo 3. Contributi degli agenti pei. i pre- 
stiti ottenuti, per memoria. 

Gestione fondo in;ctividuale. - Capitolo 4. 
Tndennità di vestizione e ritenute varie mensi- 
li sulle paghe, lire 1.000.000. 

Capitolo 5. Indennità cav,illo agli agenti 
inentat-i, lire 4.000. 

Capitolo 6. Ricavo della vendita di oggetti 
di vestiario a sconto debiti del fondo indivi- 
duale o per rifusione all’Erario, lire 20.000. 

Capitolo 7. Rimborsi diretti da parte di- 
agenti cessati dal servizio, lire 1000, 
- Titolo 11. - Entrate stTaoTdinnrie. - Ca- 
tegoria I. - Entrate effettive. - Gestione fon- 

do profitti. - Capitolo 8. Sopravvenienze atti- 
ve eventuali ti credito del fondo profitti, lire 
10 .ooo. 

Gestione fondo individuale. - Capitolo 9. 
Sopravvenienze attive eventuali a credito del 
fondo individuale. lire 1.000. 

Categoria 11. - Movimento d i  capitali. - 
Capitolo 10. Estinzione di prestiti da parte dc- 
gli agenti, per memoria. 

Riussztnto per tztoli. - Titolo I .  - Entrntr 
cffetiive. - Gestione fondo profitt,i, lire 50.000. 

Gestione fondo individuale, lire 1.025.000. 
Totale della Categoria I (Entrate ordina- 

yie), lire 1.075.000. 
Titolo 11. - Entrate straordinarie. - Ca- 

tegoria I. - Entrate effettive. Gestione fondo 
profitti, lire 10.000. 

Gestione fondo individuale, li]-e 1.000. 
Categoria 11. - Movimento di capitali. - 

13stinzione di prestiti da parte degli agenti, 
per memorza. 

Totale della Cgtegoria I1 delle entrate 
straordinarie, peT memoria. 

Totale del Titolo I1 (Entrate straordinarie), 
lire 11.000. 

Totale generale delle entrate, lire 1.086.000. 
Riass7~nto per categorie. - Categoria I. - 

Entrate effettive (parte ordinaria e streordi- 
,iarza), lire 1.086.000. 

Totale generale delle entrate, lire 1.086.000. 
Spesa. - Titolo I. - Spese ordinarie. - 

Categorin I .  - Spese effettive. - Gestionp 
fon.do pTofitti. - Capitolo 1. Sussidi ad agenti 
vedove e famiglie di ex agenti, lire 38.000. 

Capitolo 2. Sussidi e borse di studio a figli 
di agenti, per memooria. 

Capitolo 3. Saldo di crediti inesigibili del 
fondo individuale e mensa, lire 2.000. 

Capitolo 4. Spese generali di amministra- 
zione, lire .3.000. 

Capitolo 5. Spese casuali, lire 3.000. 
Capitoio 6. Fondo di riserva per le spese 

impreviste, nella gestione del fondo profitti, 
lire 4.000. 

Gestione fondo individuale. - Capitolo 7. 
Acquisto di oggetti di vestiario, di corredo, di 
cavalli e di bardature, lire 610.000. 

Capitolo 8. Restituzione fondi residui dei 
conti individuali chiusi per cessazione dal ser- 
vizio degli agenti, lire 200.000. 

Capitolo 9. Prelevamento sul credito del 
fondo individuale autorizzati a favore di agen- 
ti, lire 150.000. 

Capitolo 10. Risarcimento di danni agli ar- 
mamenti ed al materiale, lire 8.000. 

Capitolo 11. Acquisto di libretti individuali 
di conto, lire 5.000. 
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Capitolo 12. Rimborso all’Erario di inden- 
nità di vestizione inerogate e versamenti di 
ricuperi su vestiari di agenti cessati dal ser- 
vizio, lire 37.000. 

Capitolo 13. Spese casuali, lire 15.000. 
Titolo 11. - Spese straordinarie. - Catego- 

ria I. - Spese effettive. - Gestione fondo 
profitti - Capitolo 14. Erogazion? straordina- 
rie diverse sul fondo profitti, lire 10.000. 

Gestione fondo individuale. - Capitolo 15. 
Occorrenze straordinarie diverse nella gest.io- 
ne del fondo individuale, lire l.OQ0. 

Categoria 11. - Movimento di capitali. - 
Capitolo 16. Concessione di prestiti agli agen- 
ti di custodia, per memoria. 

Riassunto per titoli. - Titolo J .  - Spese 
ordinarie. - Categoria I. - Spese effettive. 

Gestione Fondo individuale, lire 1.025.000. 
Totale della Categoria I (Spese ordinarie), 

lire 1.075.000. ~ 

Titolo 11. - Spese straordinarie. - Cate- 
goria I. - Spese effettive. - Gestione Fondo 
profitti, lire 10.000. 

Gestione Fondo individuale, lire 1.000. 
Totale della Categoria I (Spese straordi- 

narie), lire 11.000. 
Categoria 11. - Movimenti di capitdi. - 

Concessione di prestiti agli agenti di custodia, 
per menioria. 

Totale del Titolo I1 (Spese straordinarie), 
lire 11.000. 

Totale generale delle spese, lire 1.086.000. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. - 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordina- 
ria), lire 1.086.000. 

Totale generale delle spese, lire 1.086.000. 
Riepilogo. - Entrate, lire 1.086.000. 
Spese, lire 1.086.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i capi- 
toli e i riassunti degli stati di previsione della 
entrata e della spesa del fondo generale del 
corpo degli agenti di  custodia degli istituti 
di prevenzione e di pena. 

Si dia lettura dei capitoli e dei riassunti 
degli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa della cassa delle ammende per l’eserci- 
zio finanziario 1949-50, che si intenderanno 
approvati con la semplice lettura, quando non 
vi siano osservazioni od emendamenti. 

- Gestione Fondo profitti, lire 50.000. 

MAZZA, Segretario, legge : 

Entrata. - Titolo I. - Entrate ordinarie. 
- Categoria I. - Entrate eflettive. - Capi- 
tolo I. Multe per rigetto di ricorsi in Cassa- 
zione, lire 1.675.000. 

Capitolo 2. Versamenti per grazia, lire 
i. 100 .ooo. 

Capitolo 3. Sanzioni pecuniarie disciplina- 
ri diverse, lire 100.000. 

Capitolo 4. Fondi dei detenuti evasi o de- 
funti, lire 500.000. 

Capitolo 5. Ricavo delle vendite dei corpi 
di reato, lire 175.000. 

Capitolo 6. Introiti per incameramento di 
cauzioni o di altre somme in deposito, lire 
I50 .OOO. 

Capitolo 7. Interessi sulle somme in depo- 
sito in conto corrente presso la Cassa depositi 
e prestiti e sui capitali investi5 in rendita 
pubblica, lire 800.000. 

Titolo 11. - Enlra*e straordinarie. - Ca- 
tegoria I. - Entrate effettive. - Capitolo 8. 
Entrate straordinarie diverse, per memoria. 

Categoria 11. - Movimento di captali. - 
Capitolo 9. Prelevamento dagli avanzi dei pre- 
cedenti esercizi e dalle somme in deposito pe; 
acquisto di rendita pukblica, per memoria. 

Partite che si compensa,:o con la spesa. - 
Capitolo I O .  Somme provenienti da depositi 
provvisori (cauzioni per libertà provviso- 
ria, ecc.), lire 3.500.000. 

Riassunto dell’entrata. - Titolo I. - EìL- 
trate ordinarie. - Categoria 1. - Entrate ef- 
fettive, lire 4.500.000. 

Partite che si compensano con la spesa, 
lire 3.500.000. 

Totale generale delle entrate, lire 8.000.000. 
Spesa. - Titolo I. - Spese ordinarie. - 

Categoria I. - Spese effettive. - Capitolo 1. 
Assegnazione ai Consigli di patronato, lire 
4.300.000. 

Capitolo 2. Spese per la pubblicazione del- 
le sentenze, lire 25.000. 

Capiiolo 3. Spese di ufficio, stampati e can- 
celleria, lire 50.000. 

Capitolo 4. Rcstituzione di somme introita- 
te per vendita di corpi di reato, lire 25.000. 

Capitolo 5. Spese casuali, lire 25.000. 
Capitolo 6. Fordo di riserva per ?pese im- 

previste, lire 75.000. 
Titolo 11. - Spese straordinarie. - Ca- 

tegoria I. - Spese effettive. - Capitolo 7. 
Spese straordinarie diverse, per memoria. - 

Categoria 11. - Movimento d i  copitali. - 
Capitolo 8. Acquisto di titoli di rendita pub- 
blica, per memoria. 

Partite che compensano con Z’eKtrnfa. - 
Capitolo 9. Restituzione e incameramento di 
depositi, lire 3.500.000. 

Riassunto della spesa. - Titolo I. - Spese 
ordinarie. - Categoria I. - Spese effettive, 
lire 4.500.000. 
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Partite che si compensano con l’entrata, 

Tot.ale generale delle spese, lire 8.000.000. 
Riepilogo. - Entrate, lire 8.000.000. 
Spese, lire 8.000.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i capi- 
toli ed i riassunti degli stati di previsione del- 
l’entrata e della spesa della cassa delle am- 
mende. 

Passiamo ‘agli articoli del disegno di legge. 
. Si dia lettura dell’articolo 1. 

MAZZA, Segretario, legge : 
(( I1 Governo B autorizzato a far pagare le 

spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
d i  grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno. 1950, in con- 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (Tabella A) )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
MAZZA, Segretario, legge: ‘ ’ 

(( Le entrate e le/ spese degli Archivi nota- 
rili per l’esercizio finanziario dal i o  luglio 1949 
al 30 giugno i950 sono stabilite in conformiti% 
.degli stati di previsione annessi alla presente 
legge (Tabelle B e C) 1 1 .  

. PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

lire 3.500.000. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
MAZZA, Segretario, legge : 
(( Le entrate e le spese del Fondo generale 

.del Corpo degli agenti di  custodia degli Isti- 
tuti  di prevenzione e di  pena per l’esercizio 
finanziario dal fo luglio 1949 al  30 giugno 
i950 sono stabilite in conformità degli stati 
di previsione annessi .alla presente legge 
(Tabelle D ed E) ) I .  . 

PRESIDENTE. Lo pongo in  votazione. 
(E approvato). 

I1 disegno di legge sarti votato subito it 

scrutinio segreto. 

’ 

PRESIDENZA 
DEL VICEPRESIDENTE TARGETTI 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge: 

((Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero di grazia e giustizia per l’esercizio 

finanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 
1950 1). 

- (Segue la votazione). 

Avverto che le urne rimarranno aperte 
e che si proseguirà intanto nello svolgimento 
dell’ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge: Stato ’ di pre- 
visione della spesa del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni per l’esercizio 
finanziario dal l o  luglio 1949 al 30 giugno 
1950. (605). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
l a  discussione del disegno di. legge: Stato di . 
preyisione della spesa del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno i950. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
È iscritto a parlare l’onorevole Bianco, 

il quale ha presentato, insieme con gli ono- 
revoli Capalozza, Diaz Laura, Buzzelli, Natali 
Ada, Stuani e Bottonelli, il seguente ordine 
del giorno: 

(( La Camera, 
ritenuto che le amnlinistrazioni comu- 

nali della Repubblica sono tenute ad adem- 
piere a tutta una serie di incarichi kichiesti 
dallo Stato senza la minima contropresta- 
zione, con notevole aggravi0 di spese di 
cancelleria, di personale e postali, 

ritenuta l’assoluta insufficienza delle 
riduzioni e franchigie attualmente accordate 
ai comuni, 

fa voti 
perché il carteggio ufficiale che i sindaci si 

scambiano fra loro o che indirizzano ad uffici 
aventi titolo alla esenzione, abbia corso in 
franchigia e perché la franchigia siarestesa 
al caso di raccomandazione e di assicura- 
zione n. 

L’onorevole Bianco ha facoltà di parlare 
e di svolgere questo ordine -del giorno. 

BIANCO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi ! Queste nostre discussioni sui bi- 
lanci rassomigliano stranamente a certe fun- 
zioni nuziali che si celebrano a matrimonio 
già consumato: contraenti, ufficiale dello 
stato civile, testimoni] i rarissimi invitati, 
tutti,  in una parola, sono presi dal desiderio 
matto di uscirne al più presto fuori. Cib 
nonostante io penso che, per quanto riguarda 
questo bilancio, vi sia forse qualche cosa che 
non è ancora stato consumato e che si possa 
fare ancora in tempo a impedire. 
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Non mi addentrerò e non frugherò fra le 
varie voci del bilancio, in cerca di elementi 
che mi diano la possibilità di fare osserva- 
zioni, rilievi, critiche al Governo, e per 
esso al ministro delle poste e telecomunica- 
zioni. Tanto più non farò questo, in quant,o 
anche quest’anno il bilancio delle poste e 
telecomunicazioni, a somiglianza di tutti gli 
altri bilanci, si presenta incompleto. Basti 
dire che, nonostante il desiderio manifestato 
un anno fa e dal Senato e dalla Camera, che 
ci si sottoponesse In contabilitk, la registra- 
zione dell’importo dei servizi postali fatti 
in fraiichigia, non se ne i: fatto nulla, per modo 
che aiicora oggi non ci si può fare un’idea 
precisa di quella che è l’effettiva situa7’ .ione 
del bilancio del ministero delle poste e t2le- 
comunicazioni. Si parla da qualcuno (li 5, 
di 6 ,  di 7 miliardi; io credo che l’onorevole 
Jervoliiio ci potrk dire che il servizio della 
franchigia postale accordata ai vari mini- 
steri c agli altri enti che ne godono, comporti 
una spesa che va al di là e non al di sotto dei 
12 miliardi. Ma si tratta (li cosa secondaria. 

Sarebbe stato anche opportuno, soprat- 
tutto i n  un bilancio c c ”  questo, e soprat- 
tutto con quello che bolle in pentola, che il 
ministro lo avesse accompagnato con una 
wlazione, nella quale si fossero indicati non 
soltanto i dati tecnici sull’andaniento del 
servizio, ma anche si fosse esposto quello che 
6 il programma del Governo, e per esso del 
ministro delle poste e telecomunicazioni, 
circa la soluzione dei molteplici e gravissimi 
problemi che si pongono, e non da oggi 
soltanto, dinanzi a loro. 

I1 ministro, parlando al Senato in occa- 
sione della cliscussione che di questo bilancio 
si fece nei primi di luglio di quest’anno, si è 
dichiarato sodisfatto dell’opera sua, perché, 
egli disse, riteneva (li aver adempiuto a tutte 
le proniesse e (li aver tenuto conto di tutti i 
suggerinienti, di tutti i rilievi che gli erano 
venuti da parte dei sena1,ori e deputati in- 
tervenuti nclla discussimw (le1 bilancio pre- 
cedente. 

I1 ministro si è attribuito anche meriti 
che 11011 ha; ha dato per fatte cose che non 
esistono; m a  ad ogni niodo noi gli possiamo 
concedere questo vanto, soprattutto per com- 
pensarlo in anticipo di qualche parola forse 
un po’ dura che avremo occasione di dire in 
seguito. 

f? appena il caso di dire fin da ora che le 
niie critiche investono non tanto il ministro 
delle poste e telecomunicazioni quanto tutta la 
politica de1,Governo. Ed ecco le critiche fonda- 
mentali che io ho da muovere in questa sede. 

11 ministro ha parecchi chiodi fissi. J1 
primo chiodo fisso i: quello del pareggio; 
glielo ha forse trasmesso il ministro del tesoro. 

JERVOLISO, Xinistro del2e poste e delle 
telecomrinicazioni. Onorevole Biaiico, 11011 ho 
capito qual’è il mio chiodo fisso ... 

BIANCO. il chiodo del pareggio che 
ha portato lei ad affannarsi, fin dal primo 
giorno che ha occupato quel posto, a non 
fare altro che lavorare di lesina da una parte 
e aumentare le tariffe dall’altra. 

[l ministro ci dice che quest’anno noi 
abbiamo un maggior introito di 4 miliardi e 
600 milioni di lire dal servizio postale e tele- 
grafico; altro aumento, non indiflerente, 
dal servizio dei telefoni, e attribuisce, sia pure 
in parte, questo maggior ricavo anche al- 
l’aumento del traffico. Se volessimo fare i 
conti si potrebbe dimostrare al ministro che 
dei 4 miliardi e 600 milioni di aumento che si 
sono avuti dal servizio delle poste e dei tele- 
grafi, solo iina piccolissima parte deriva dal- 
l’aumento (le1 traffico e cioè 600-700 inilioni 
di lire, mentre il resto è dovuto esclusivamente 
alla continua maggiorazione delle tariffe. 
Per quello che riguarda poi il servizio tele- 
fonico, si ha addirittura. ragione di ritenere 
che il numero delle uiiitii telefoniche anzichti 
aumentare sia diminuito. 

Da un’altra parte io vorrei chiedere al 
niinistro come faccia a conciliare le continue 
affermazioni di volere estendere il servizio 
postale, telefonico e telegrafico a tutti i 
paesi d’Italia quando proprio in questi 
giorni si minaccia di togliere l’unico ufficio 
postale che vi è in un modesto paesello della 
Calabria? Ecco qui una lettera, che voglio 
riassumere in poche parole, di un cittadino 
qualunque: (( Non sono - egli dice - del vostro 
partito, ma leggendo il vostro giornale, 1’ L’niEÙ, 
sono diventato un simpatizzante, perché 8 
vero che nelle vostre azioni agite con giustizia 
e imparzialità D. Questa è l’introduzione, ma 
il nocciolo è questo: (( Siamo privi di lutto: 
strade, acqua, luce, scuole, cimiteri; avevamo 
l’ufficio postale, e adesso anche questo ci 
viene tolto, perché le autorità dicono che non 
rende. Meno male che il ministro non può 
toglierci l’aria, perché è un dono datoci da 
Dio, altrimenti sono sicuro che avrebbe 
sequestrato anche quella n. I1 luogo dal quale 
si scrive quest.a lettera è la piccola frazione 
di Daffinà. 

JERVOLIXO, iMinistPo delle poste e delle 
telecomunicazioni. È un comune autonomo ? 

BIANCO. No, è una frazione del comune 
di Zambrone. fi una frazione che fino ad oggi 
aveva il suo piccolo ufficio postale, che era 
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l’unico segno di vita, l’unica prova dell’esi- 
stenza di una società. E si minaccia di to- 
gliere anche questo ! E potrei continuare a 
leggere altri documenti di questo genere. 

Andiamo innanzi. I1 suo secondo chiodo 
fisso, onorevole Jervolino, è questo: a furia 
di voler riportam l’ordine, la disciplina, nella 
sua amministra.zione, ella finisce in realtà col 
Tiportarci ai tempi dai quali sia.mo usciti da 
appena 4 o 5 anni. 

Le darò qualche prova: v’è stato oltre 
un anno fa; nella cittadina dove io vivo, cioè 
a Matera,’ un piccola Scandalo. Una volta 
tanto non farò nomi. V’è stato qualcuiio che 
ha spedito 8 mila lettere; e questa i! una delle 
lettere indirizzata a chi parla in questo mo- 
mento,. senza affrancatura. V’è stato un im- 
piegato delle poste di Matera, il quale, sia 
pure per ragioni personali, perché si era visto 
soffiare il posto da un altro, ha denunciato 
la cosa. 

Ebbene, che cosa è avvenuto a distanza 
di un anno dal fatto ? L’ente che ha immesso 
,aija distribuzione a mezzo deiliufficio postale 
8 mila di questi foglietti chiusi ernietica- 
mente, frodando la sua amministrazione di 
parecchie decine di migliaia di lire, non , e  
stato, disturbato per niente. L’impiegato, in- 
vece, è stato deferito al consiglio di disci- 
plina ed inoltre trasferito immediatamente. 

Ma non basta: sa niente ‘ella, onorevole 
Jervolino, di un altro grosso scandalo che 
v’è stat,o in provincia di Matera? C’è stato 
un signore che per 3 ,  4 anni di seguito h a  
frodato la sua amministrazione, servendo si 
del servizio telegrafico senza pagare. Venuta 
in luce la cosa tutto è finito con una transa- 
.zione per cui quel tale ha versato non so se 
duecento o trecentomila lire e tutto è stato 
messo a tacere. I colleghi di quelle parte 
avendo fatto il loro dovere d i  votare, ora 
se ne sono andati. Ma acl essi che non hanno 
.fatto che protestare ogni qualvolta noi dice- 
vamo che in Italia la giustizia non funziona 
se non contro i derelitti io vorrei chiedere 
se trovano giusto questo. Mi sa dire lei’quale 
denunzia è stata fatta contro il ... profitta- 
tore ? Nessuna. Già, perché si tratta dell’affit- 
tuario della immensa azienda di Policoro. 

Ritorno ora ad una questione che accen- 
,riai già un anno fa a proposito di una circo- 
lare del suo ministero, con cui si .richiama- 
vano i dipendenti uffici ad applicare più 
multe peixhé questo cespite rendeva poco 
al suo dicastero.’ Lei allora mi smentì, ma 
conle Dante a chi gli aveva una vo1t.a chiesto 
come si cucinavano le uova rispose, a di- 
stanza & un anno, (( col sale ))., così ora io a 

distanza d i  un anno le porto copia di quella 
circola,re. Essa è del 6 settembre 2948, n. 9592, 
Gab.,’ e .  dice: (( Si richiama codesta dire- 
zione a un maggior rigore per quello che ri- 
guarda il personale di ogni ordine e grado 
che si render& meritevole di sanzioni pecu- 
niarie. Xello scorso esercizio finanziario )> 

(è il modo come si presenta, che denuncia lo 
spirito del quale si e animati)(( su lire 500 
mila inizialmente previste per ammende al 
personale, si sono incassate. appena lire un 
milione e ‘700 mila.; ma nell’esercizio i939 
in proporzione se ne incassava di più ... )). 

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Ma la data è del $948: 
vogliamo discutere il bilancio del 1948 ? 

BIANCO. .Io le dovevo una risposta e 
gliel’ho data, perché ella un anno fa ha detto 
che questa circolare non esisteva, ed invece ... 

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. So Ie dissi che la ritenevo 
impossibile così come denunziatami. Se esi- 
steva, avrei preso dei provvedinienti. Oggi 
non esiste. (Commenti all’estrema sinistra). 

BIANCO. Le dirò qualcosa di più, aspetti 
a riscaldarsi. 

JERVOLINO, Ministro delle poste e c1,elZe 
telecomunicazioni. Non mi riscaldo affatto. 

BIANCO. Quando ho fatto il mio dovere 
di esaminare il bilancio ho avuto la lieta 
sorpresa di vedere l’articolo 3 (ammende 
applicate al personale delle poste, ecc.). 
soppresso. Mi sono detto: il niinistro final- 
mente ha tenuto conto della mia osservazione. 
Si trattava però di una illusione perché alla 
voce soppressa vi è una noticina: il capitolo 
relativo alla somma che si sopprime e pas- 
sato alla sezione V, dove infatti. è riprodotto, 
moltiplicato per quattro, essendosi portato la 
cifra a due milioni. Questa è la prova di 
come io mi illudevo, quando pensavo che 
lei avesse tenuto conto del mio modesto 
parere ! 

Ma vi è un altro chiodo, ancora più grosso, 
onorevole ministro, che io mi illudo di potere 
sconficcare. 

CORBI. Non si -illuda piii, se no chissà 
cosa succede ! 

BIANCO. La speranza è l‘ultima a mo- 
rire. 

Dunque, dicevo, vi è un chiodo più grosso, 
il famoso chiodo dei rapporti con la I. T.T.. 
So non credo di offendere i  pochi colleghi 
che sono qui presenti se oso affermare che, 
sentendo enunciare questa sigla, penseranno 
molto probabilmente alla sigla di un certo 
prodotto che dovrebbe servire a disinfestare 
e che quando è genuino serve effettivamente 
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a disinfestare. Ma tale riavvicinamento forse 
non sarebbe completamente sbagliato perché 
occorrerebbe proprio l’uso del D.D.T. per 
salvarsi dall’I. T. T.. 

Che cos’e questa questione dell’J. T. T. ? 
Gli onorevoli colleghi sanno come la guerra, 
i disastri, le distruzioni che vi sono state 
hanno provocato l’arresto di ogni attivit8, 
di ogni sviluppo in tutti i campi, arresto 
che si è verificato anche nel nostro paese, 
non soltanto durante il periodo della guerra 
ma anche nel ‘periodo precetltmte, cioé nel 
periodo di preparazione alla guerra. 

Anche per quanto riguarda le poste, i 
telegrafi ed i telefoni noi abbiamo subito un 
arresto ed enormi distruzioni. Uscito dalla 
guerra, il nostro paese come tutti gli altri, 
anzi più degli altri, si è venuto a trovare 
nella necessita di affrontare in materia di 
telecomunicazioni un problema gravis,‘ cimo: 
ricostruire, modernizzare, ampliare questi 
servizi. Sono punti fermi per tutti e iion ri- 
tengo che sia il caso di parlarne diffusamente. 

Nel 1944 il Governo si trasferisce a Roma. 
A Roma viene nonlinato non so con quale 
titolo specifico, ma. praticamente, quale capo 
del governo alleato d’Italia, l’ammiraglio 
Stone; e viene nominato governatme di Roma 
il colonnello Poletti (quello degli spaghetti 
napoletani). Dopo qualche mese si crea il 
Ministero delle poste e delle telecomunica- 
zioni, precisamente con decreto del 12 di- 
cembre 1944, distaccandolo dal Ministero 
.delle comunicazioni che comprendeva poste, 
telegrafi e trasporti. Primo sottosegretario a 
vita (a vita però non,fu, perché gli capitò un 
incidente) fu un certo signor Fano, dal nome 
tristemente famoso nel nostro paese, perché 
tutti sanno chi era costui e che cosa ha fatto, 
e chi non lo sa se ne può facilmente informare 
a qualsiasi angolo di strada. I1 15 dicembre 
1945 l’allora ministro delle poste onorevole 
Scelba, in seguito a pressioni venute da pih 
parti, pressioni financo di carattere diploma.- 
tic0 (una volta tanto l’onorevole Scelba pos- 
siamo scagionarlo) invita una cosiddetta cor- 
porazione internazionale dei telegrafi e dei 
telefoni a preparare un progetto per il riordi- 
namento ed ampliamento dei servizi telegra- 
fici e telefonici del nostro paese. Che cosa, sia 
avvenuto in seguito noi non sappiamo. Sap- 
piamo so.ltanto che quando all’onorevole 
Scelba successe l’onorevole Cacciatore, egli 
mandò (come ha dichiarato al Parlamento 
un  anno fa) dei tecnici del ministero in Ame- 
rica per vedere quali fossero queste grandi 
cose che l’America sapeva fare e che noi non 
sapevamo fare. Io ricordo, e riferisco a me- 

. 

moria (ma se volete posso anche leggere quello 
che disse l’onorevole Cacciatore alla nostra 
Assemblea il 25 ottobre), che egli condensò 
il giudizio dei tecnici in questo modo: in 
America dispongono di grandi niezzi, ma in 
fatto di  tecnica non sono pii1 innanzi di noi. 

L’onorevole Cacciatore restò a quel mini- 
stero appena 4 mesi: si sentiva da lontano di 
che panni vestiva l’onorevole Cacciatore. 
Nieiite da fare dunque. Fu sostituito dall’ono- 
revole Merlin. Ma anche l’onorevole Merlin 
restò al suo posto appena 6 mesi. E anche lui 
ha subito la stessa sorte. In data 8’ settembre 
1047 e cioè appena due o tre mesi dopo che 
era andato a coprire quel posto, egli, a pro- 
posito di questa faccenda dell’l. T. T., volle 
il parere degli altri siioi colleghi di governo. 
Fra le altre lettere che gli giunsero in ri- 
sposta vi fu quella dell’allora ministro del 
bilancio, oggi Capo dello Stato. Poiché p e -  
sta lettera 1‘onorev.ole Jervolino la lesse e 
conimentb in Senato, mi permetterò di leg- 
gerla di qui a poco e di commentarla anch’io. 

Intanto, onorevole Jervolino, risulta a 
me, e implicitamente l’ha detto anche lei, 
che i tecnici del suo ministero avevano pre- 
parato un altro progetto, progetto ritenuto 
ottimo financhc dai consiglieri a cui lei tanto 
aspira; se non mi sbaglio, lo dice proprio 
quella tale lettera del Capo dello Stato. 

contemporaneamente in Italia organiz- 
zazioni sindacali, partiti politici, gruppi di 
studiosi, e fra essi un certo ((Centro Eco- 
nomico per la ricostruzione )) (che lei non può 
ignorare anche perché leggo dai resoconti 
del Senato che il nostro compagno senatore 
Gravina gliene ha passato una copia, e si-: 
non l’avesse fatto gliela darò io) presentava 
un progetto, uno studio sull’unico modo 
possibile in cui i servizi del suo dicastero po- 
tevano essere riorganizzati nel nostro p&t:s;C. 

Dopo due mesi l’onorevole Merlin i: siiu-. 
rato. Va ad occupare quel posto, p’ suc: 
disgrazia, l’onorevole Jervolino. F dic IJCZ’ 

sua disgrazia perché so che ella è c se1 A?& : ; ;e 
entusiasta di questo progetto e )n 42 i m d e  
conto che sarebbe il peggior s, .iz!f-, :*?le lei 
potesse rendere al nostro paes6- r - i i - - ~ ’  pr t a s se  
a compimento questa convenzionc; ,,.i.ie 1! sem- 
pre in pentola e che si insabbia cy,pi  tanto 
perché (lei l’ha detto ingenuamente in una 
intervista concessa al Globo o ad altro gior- 
nale l’anno scorso) ogni tanto vien fuori qual- 
cuno che fa del chiasso e che grida allo scan- 
dalo per cui lei non può far più niente. 

L’anno scorso al Senato v’8 stato un 
senatore che ha accennato a questo progetto 
e ne ha accennato naturalmente in termini 
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generali, perché, e straordinario (ma armai  
tutto è straordinario quello che avviene nel 
nostro paese): nel nostro paese non si arriva 
a sapere nulla ! 

Onorevole Jervolino, mi dica un po’: è 
possibile che di questo progetto dell’I. T. 1’. 
non esista nemmeno una copia alla Camera ? 

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecmnunicazioni. Quante copie ne vuole ! I1 
volume B a disposizione di tutti i deputati. 

BIANCO. Ma 6 possibile che la biblioteca 
della Camera, che pure 6 cosi vasta, non lo 
debba avere? 

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Sarò onorato. e lieto di 
farglielo avere ! 

BIANCO. Non è colpa sua, onorevole 
ministro, non se la prenda, è colpa di tutto 
il sistema. Ma B un fatto che nessuno di noi ha 
.avuto la possibilità di vederlo e di studiarlo. 
Ne ha parlato l’onorevole Mancini in termini 
molto generali e lei ha risposto in termini 
ancora più generali. Però, onorevole Jervo- 
lino (non si dispiaccia se sarh frane= ed anche 
un po’ duro), ella va ripetendo in interviste e 
altrove che ha il consenso di tutti i settori 
della Camera e del Senato,,che ha il consenso 
dei suoi dipendenti, che ha il consenso o per.  
lo meno non ha il dissenso, dell’attuale Capo 
dello Stato. 

Io mi permetterò di djmostralie quanto 
meno che ciÒ 6 inesatto, perché la verità è 
precisamente quella opposta: da tutti i 
settori del Senato e della Camera fino ad 
ora - per quelli che se ne sono occupati - ella 
non ha avuto che pareri nettamente contrari, 
.a cominciare da tutti i suoi predecessori. 
Dell’onorevole Scelba non ho trovato traccia 
(Si ride all’estrema sinistra), perché lui conosce 
l’arte di eclissarsi, di insabbiarsi. PerÒ 6 
unzfatto che non v’è nessuna prova che l’ono- 
revoleLScelba, per tutto il tempo che e stato 
.al suo ministero (e niente meno fino al 28 gen- 
naio 1947), di quel progetto abbia fatto 
qualche cosa. 

L’onorevole Cacciatore ha fat8to la sua 
dichiarazione in cui ha detto - se vuole posso 
leggerla ed i colleghi potranno trovarla nel 
resoconto del 15 ottobre dell’anno scorso - 
in modo esplicito: (( Sono nettamente con- 
trario. Eile dichiarazioni che lei ha fatto al 
Senato - e di cui par1er.Ò appresso - mi fanno 
preoccupare seriamente N. 

Quanto all’onorevole Merlin, del suo par- 
tito, ella, ripetute volte, sia pure con quella 
souplesse, con quella abilità somma che lei 
possiede come avvocato civilista di grande 
valore, lo ha presentato come qualcuno che 

dissentiva, si, ina soltanto per piccole cose. 
La dichiarazione dell’onorevole Merlin 6 
riprodotta nel suo opuscolo. Più precisa di 
quella che e non potrebbe essere. L’onorcvole, 
Merlin. .. 

J-ERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Scusi se la interrompo per 
un solo istante. Le mando il mio discorso inti- 
tolato (( Consensi e dissensi )) per dimostrarle 
il contrario di quello che dice lei. Ella afferma 
che ho sempre parlato di consensi. Ecco l’opu- 

BIANCO. I l  SUO opuscolo l’ho k’‘ Tia E se 
vuole glielo mando anche commentato. Mi 
permetto di farle una modesta osservazione 
a proposito di questo opuscolo. Quando un 
deputato, un senatore, per farsi un po’ di 
ridame, per coltivare la base elettorale, 
dopo aver recitato ai banchi vuoti un discorso, 
se lo fa stampare e ,lo distribuisce, B affar 
suo. PerÒ, quando un ministro stampa e 
diffonde alla vigilia (perché il suo opuscolo 6 
stato distribuito in questi giorni quialla 
Camera) !a risposta da lui data, ad una inter- 
rogazione che riguardava un fatto di una 
gravità eccezionale, di una portata ecc,ezionale 
in bene o in male (secondo lei in bene, secondo 
me in male) il ministro ha il dovere, secondo 
me, di inserire anche quella che è stata la 
replica degli interroganti; e la replica degli 
interroganti è stata poco confortante per lei. 
Gli intemoganti le hanno detto qualche cosa 
di questo genere: c I1 ministro ha risposto alla 
seconda, parte della mia interrogazione, dando 
lettura della lettera del Presidente della 
Repubblica ed io lo ringrazio, ma 10 scopo 
della domanda era un altro: volevo sapere 
se il ministro.delle poste e delle telecomuni- 
cazioni intendeva portare tutta la questione 
controversa all’esame del Parlamento I), ecc. 

E ancora: l’onorevole Benedetti, che aveva 
fatto l’interrogazione, riferendosi alle per- 
sone, dice: (( Era allora al Governo dell’Italia. 
l’ammiraglio Stone, era governatore di Roma 
il colonnello Poletti ... D. Pare che il colon- 
nello Poletti giri adesso per le vie di Roma ... 

Una voce al centro. PerchB: è forse proi- 
bito ? 

BIANCO. (( C’era un certo signor Skudden, 
il quale era capo dei servizi delle comunica- 
zioni, e c‘era un altro signor Ben, aiuto al 
servizio delle comunicazioni. Combinazione 
stranissima, tutti questi quattro signori era- 
no funzionari dell’ I. T. T. )). Per lo meno 
questo dice fra parentesi l’onorevole Bene- 
detti. (( Ed era allora sottosegretario alle 
poste e telecomunicazioni un signore che V I  1 1  

ben ricorderete, il quale rimase inamovibile 

SCOlO. 
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in quel settore. Tutti i ministri, tutte le cose 
cambiarono allora, ma soltanto quel signore 
rimaneva al suo posto. Del resto, egli è una 
persona onestissima n, ecc. 

E 1’interrogant.e al quale si unì un altro 
senatore, non di questa parte, il senatore 
Conti, le pose anche una precisa domanda e 
cioè le chiese se ella (ho premesso in principio 
che quando mi rivolgo a lei intendo rivolgermi 
al Governo), le chiese se il Governo, prima di 
combinare questo piccolo affare, avrebbe 
chiesto i l  parere, se non il voto, del Parla- 
mento. E lei rispose allora: (( €l’o detto 
chiaramente che desidero avere chiaro, 
preciso i l  responso del paese e del Parla- 
mento 1). 

Perb, onorevole Jervolino, questo ella 
dichiarava il 18 novembre del 1948. Un mese 
prima, il 20 ottobre, compariva sul Globo 
una sua intervista, intervista provocata in 
risposta ad un certo articolo, che io non tengo 
sottomano, che sarebbe comparso sul nostro 
giornale, L’linitcì, in cui appunto si accen- 
nava a queste trattative che erano in corso 
ed in quel giornale invece ella disse che ritene- 
va di poter fare in questa materia tutto quello 
che ci fosse (la fare senza bisogno di un 
consenso, di un parere delle Camere, perché, 
ella diceva, si trattava di un contratto e i 
contratti li fa il ministro. 

Comunque, anche allora diceva che vo- 
leva tener conto di qualche cosa. Non più 
del parere del Parlamento e del paese, ma 
delle reazioni che vi sarebbero state nel paese. 
Onorevole Jervolino, quando si parla di rea- 
zioni, si parla sempre di qualche cosa che av- 
viene dopo. La reazione vi potrà essere sol- 
tanto quando il matrimonio sarà stato con- 
sumato. fi solo prima che il paese pub dare il 
suo parere. E anche in quell’intervista ella 
ha detto che aveva riscosso al Senato il 
plabso perfino (lall’opposizione. La sfido a 
farmi vedere nei resoconti le voci di consenso 
che ella si attribuisce. Ella ha avuto contro 
non  soltanto quelli che hanno parlato dell’ar- 
gomento, ma perfino il senatore Merlin, il 
quale ha tenuto a interromperla e a dirle: 
(( Badate, voi avete riprodotto inesattamente 

. l e  mie parole: io sono decisamente contrario 
per tutta una, serie di ragioni!)). 

Il relatore al Senato (mi pare il.senatore 
Borromeo) ebbe a dire qualche cosa di questo 
genere: (1 Uno studio che è curato dal Mini- 
stero pensa viceversa (e credo che non pos- 
siamo non essere d’accordo con esso) che que- 
sto complesso di lavori potrà essere curato da 
noi senza la necessita di fare ricorso ad enti 
stranieri D. 

L’onorevole d’Aragona, che mi pare sia 
stato anche lui ministro delle poste per qual- 
che giorno, ha dichiarato che non ha avuto 
occasione di occuparsi della cosa, e che nem- 
meno lui 6 favorevole ad affari di questo 
genere. Ella, invece, si ostina continuamente 
a dire di avere il consenso di tutti i settori 
della Camera, del Senato, dei sindacati e, a 
momenti, del paese. 

Ma qualche cosa di più grave, onorevole 
Jervolino, è il commento da lei fatto alla 
lettera del Capo dello Stato. Io sono quasi 
imbarazzato a leggerla, e imbarazzato anche 
per il fatto che non so come si possa trarre 
in causa qualcuno che oggi, nella sua alta po- 
sizione, si trova nell’impossibilitA di rettifi- 
care le eventuali inesattezze nelle quali ella 
cadde il 18 novembre e in cui io potrei ca- 
dere oggi. Ma vale la pena che la Camera 
conosca la lettera del Capo dello Stato. 
Porta la data de11’8 settembre 1947, ed e in 
risposta alla richiesta che l’allora ministro 
delle poste e telecomunicazioni, onorevole 
Merlin, fece a tutti i ministri, perché espri- 
messero il loro parere e dessero i loro con- 
sigli sul modo come comportarsi. 

((Caro Merlin, ho letto con molto inte- 
resse la tua lettera del 25 luglio, con cui chiedi 
il mio parere sulla decisione da prendere 
circa le trat,tative intercorse fra il Governo 
e 1’1. T. T. per una eventuale consulenza, ai 
fini del miglioramento del servizio telefo- 
nico e telegrafico nazionale. In via prelimi- 
nare, mi sono chiesto se e fino a che punto 
sia conveniente il ricorrere all’aiuto straniero 
nella forma presentata dalla lettera del col- 
lega Scelba. Si tratta in sostanza di una 
assistenza tecnico-organizzativa )) - questo 
secondo la interpretazione ufficiale che si dà 
alla contrattazione e che si dava anche allora - 
( ( o  in altri termini di consigli in contropar- 
tita di una tangente sugli introiti lordi tele- 
fonici nazionali, da essere corrisposti per 
metA in dollari. Una siffatta assistenza che, 
se presenta indubbiamente dei vantaggi, com- 
porta altresì degli oneri, sui quali mi soffer- 
merb più avanti, potrebbe trovare la sua 
naturale giustificazione in un contestuale 
impegno finanziario, in difetto del quale 
i consigli e i suggerimenti tecnico-orga- 
nizzativi non avrebbero modo nemmeno 
di essere tradotti in. miglioramento del ser- 
vizio D. 

Di tutto ciò, f i lo  a questo momento, nk 
al Senato, né alla Camera né all’intervista, 
ella ci ha mai parlato, a meno che questo 
non possa avvenire oggi in seguito alla sva- 
lutazione, che è venuta a creare il momento 
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più favorevole per i capitali americani per 
venire nel nostro paese. 

Fino ad, oggi, anche nella relazione, si 
dice che eIla pensa di ricavare i mezzi per 
attuare questo piano dal fondo E. R. P., o 
da anticipazioni e prestiti da parte- del Tesoro, 
o da prestiti interni. 

Ma, a proposito dell’E. R. P., guardi un 
po’ cosa dice il Capo dello Stato: (( Assistenza 
finanziaria da venirci dall’I. T. T. e non da 
altri enti, che comunque ci avrebbero as- 
sistito )) - cioè, soltanto nel caso in cui non 
avessimo altra via, altro modo di procurarci 
i mezzi necessari per provvedere alla rico- 
s truzione, modernizzazione ed ampliamento 
di questi servizi e se li desse questo I. T. T., 
soltanto in quel caso dovremmo, volenti o 
nolenti, subire il contratto con tut te  le con- 
seguenze. Ed aggiunge il Capo dello Stato: 
(( È di grande importanza e non posso 7on 
condividere la tua osservazione )), - e da 
questo inciso risulta chiaro e preciso anche 
il pensieyo de!!’onorevcie ??Icriir:, pensiero 
contYario alla conclusione del contratto - 
u e di grande importanza che, _da un punto di. 
vista strettamente giuridico, le trattative 
.non avrebbero raggiunto consistenza tale 
da precludere la revisione eventuale delle 
clausole del futuro accordo o addirittura da 
imporre la conclusione sotto pena di risarci- 
mento dei danni )). 

In altre parole, il Capo dello Stato si 
dichiarava lieto, si rallegrava del fatto che le 
cose non fossero state spinte al punto da 
non potersi più tirare indietro. 

Poi eglC accenna alle clausole; clausole 
che ella ha variato e modificato; in senso più 
favorevole, d’accordo; parlerò anche ‘di quelle; 
ma guardi un po’ come continuava il Capo 
dello Stato: (( Che impegni del genere di quello 
in esame risultino molto gravosi per l’assistito 
sembrerebbe confermato dal fatto ben noto 
che i paesi i quali avevano dato il servizio 
in concessione a11’1. T. T. hanno esercitato 
onerosamente il diritto di riscatto degli im- 
pianti, mentre hanno dovuto conservare 
sempre a11’1. T. T., cioè anche dopo, non solo 
l’incarico della consulenza retribuita ma la 
fornitura delle apparecchiature delle fab- 
briche da essi controllate D. 

Inoltre faceva un altro rilievo: (( Occorre 
poi notare che, essendo l‘unificazione il primo 
stadio del riassetto dei servizi, un’affrettata 
conclusione degli accordi porterebbe ad una 
immediata ingerenza dell’I. T. T., ciò che com- 
plicherebbe, in luogo di semplificarlo, il 
processo di unificazione n. Riferendosi sem- 
pre al fatto del non contestuale finanzia- 

mento ed all’altro fatto, già accennato in 
queste precedenti righe da me lette, che ci06 
ella commetterebbe, onorevole ministro, il 
più grave errore se volesse ricostruire, mo- ’ 

dernizzare ed ampliare i servizi delle teleco- 
municazioni della sola azienda di Stato senza 
aver prima proceduto all’unificazione dei 
servizi telegrafici e telefonici ed anche al- 
l’unificazione di questi servizi con quelli 
gestiti dalle varie società concessionarie, 
scriveva il Capo dello Stato: (( Ove si con- 
cludesse l’affare in questa misura e i11 questi 
termini, la cosa presterebbe il fianco a mag- 
giori e pih fondate riserve per la- mancanza 
di una motivazione di ordine superiore quale 
il riassetto del servizio sul piano nazionale. 
In conclusione, il mio avviso sarebbe di non 
assumere impegni per il momento, e lasciare 
aperta la possibilità di.una ripresa dei con- 
tatti )). 

Onorevole‘ Jervolino, ella ha risposto ad 
una iiiterrogazione su questa lettera al Senato, 
dimostrando !Z ~ U Z  graiiile abiliik di ~iviiisia 
ma vi sono confini che separano il sillogismo 
dal sofismo. Come ha interpretato la lettera ? 
Ella ha detto: vedete, il Capo dello Stato ha 
posto delle riserve; io ho provveduto, perché 
ho eliminato i punti sui quali il Capo dello 
Stato ha posto le riserve, e poiché il Capo 
dello S1,ato ci ha suggerito d i  tenere aperta. 
la possibilit& di una ripresa dei contatti, oggi 
il niomeiito è buono. 

Ella diceva, rispondendo qui alla Camera 
ad analoga interrogazione dell’onorevole Ama- 
deo: (( Purtroppo, e sottolineo il purtroppo )) 

- riferisco quanto ella ebbe a dire - ((tutti‘ 
i bastoni vengono messi fra le ruote, e l’affare 
non va avanti N. Per contro l’onorevole 
Amadeo replicava: quello che a lei fa dire 
((purtroppo D, a me dà un senso di gioia. 
Egli diceva: (( Prendo atto della conferma 
che le trattative con la I. T. T. non hanno 
avuto ulteriore sviluppo. N e  preiido atto 
non con rammarico, bensi con sodisfazione N. 

Quali sono i punti della lettera del Capo 
dello Stato in cui ella fa consistere le riserve 
per la sua amministrazione ? 11 Capo dello 
Stato aveva fatto qualche osservazione dì 
dettaglio sulla percentuale che era del 3, o 
del 3 e mezzo per cento sul pagamento da 
farsi per metà in dollari, sulla durata del 
contratto, ecc.. Ed ella allora ci dice: vedete 
qui: io ho chiamato questa gente e ho detto 
loro: Voi volete fare questo contratto e allora 
dovete farlo come io dico. Non vi dò più del 
2 per cento. Ed essi hanno accettato. Volete 
che vi paghi per metà in dollari ed io vi 
darò invece solo moneta italiana. Volete che 
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il contratto duri dieci aiiiii ed io ve lo riduco 
a cinque. Volete fornirmi voi gli impianti, 
ed io li farò costruire in Italia. E, infine, ha 
detto: ( (Mi sono riservato anche il diritto 
di 11011 tener conto dei consigli dell’l. T. T.s. 
Ma ella ha detto anche che 1’1. T. T. è un 
elefante e che noi siamo dei moscerini. 

Ma ella, sigiior ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, ritiene seriamente 
possibile di potere domani respingere, non 
i consigli, ma gli ordini dell’T. T. T., che 
B così potente ? 

Io non so se ella ricordi quello che hali 
detto l’onorevole Amadeo alla Caniera e 
I’onorevolo Benedetti al Senato, sc ella 
voglia, coli una grande compagnia dni tele- 
foni e dei telegrafi a.nioricani, coli questa 
conipagiiia clic vivo cercaildo attraverso 
l a  c.onsulnnza offerta ai paesi più poveri e 
meno pregiati di Riiropa di gliadagilare, se 
voglia, (li co, c( )i i lrat tart:. 

Ella crede di puter imporre a questa 
gente il suo parere ? Ma neanche per sogno ! 
[n quanto poi all’aver ridotto il periodo della 
consulenza, io vorrei ricordarle la lettera 
dell’onorevole Einaudi. La tiene presente ? 
T paesi che avevano concluso 1111 bell’affare 
coli questo sono stati costretti a mantenere 
la consulenza anche dopo la scadenza del 
periodo e Costretti financlie a continuare la 
fornitura del materiale. 

Ella mi dir& che vi è un’altra clausola, 
la clausola cioè che questo materiale deve 
essere fabbricato in Italia. Ella certo è in 
perfetta buona fede. Ella si è imposto e ha 
stabilito, ed ha ottenuto clie questa gente 
cedesse i n  tutto e accettasse che il materiale 
si debba costruire in Italia. Ma sono gli ap- 
parecchi standard. E questi apparecchi chi 
li costruisce ? Prima li costruivano la (( Sirti 1) 
e la (( Face N... 

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. E oggi chi li costruisce ? 

BIAXCO. La (( Sisti e la (( Face )), filiali 
dell’I. T. T. ! Pure noi abbiamo in Italia una 
grande fabbrica, che il valore degli operai 
italiani ha salvai o dalle distruzioni tedesche: 
la (( Sieniens )), che oggi rappresenta l’unico 
stabilimento in tutta l’Europa che fabbrica 
questi apparecchi. Questo stabiliniento: che 
mi pare si trovi a Milano, è l’unica succursale 
della grande fabbrica tedesca che è andata 
distrutta. 

I1 giorno in cui si facesse una combina- 
zione di questo genere, quali sarebbero le 
conseguenze ? Le conseguenze sarebbero che 
gli apparecchi ((Siemensn che oggi sono in uso 
resterebbero sì, ma i nuovi non verrebbero 

’ 

più. Domani ella non avrebbe più la possibilita 
di riparare .un apparecchio (( Siemens )) an- 
cora esistente, perché questa società dovrebbe 
finire col chiudere, e poi finirebbe con l’es- 
sere costretta ad entrare in quel regime di 
monopolio per conto, apparentemente degli 
italiani, ma in realtà per conto dei capita- 
listi stranieri. 

E non basta, onorevole Jervolino. Quarido 
si parla del famoso sistema dei cavi coassiali, 
ella, onorevole ministro, che ha previsto una 
enorme spesa per la riparazione e la sostitu- 
zione di questi cavi, non ha tenuto conto che 
vi era la possibilitd. di provvedere alla cosa 
con una spesa infinitamente inferiore, ser- 
vendosi dei ponti radio. Voi del Governo non 
fate altro che dirci clie non abbiamo soldi, 
non abbiamo ncmmeno la possibilità di an- 
dare incontro al dolore, al lutto e al danno 
delle popolazioni meridionali che hanno subito 
quel grave flagello in questi giorni passati, 
precisaniente nella sua regione, onorevole 
ministro. Pare a lei che noi abbiamo tanti di 
quei miliardi da poterci permettere il lusso 
di fare uso, per esempio, di questi cavi coas- 
siali ? E questo perché essi ci permettono di 
fare 600 coniunicazioni conteniporaneamente. 
Ma, mi pare che vi sia la possibilita di mol- 
tiplicare per dieci i cavi esistenti, salvo 
soltanto a servirsi del cavo coassiale, per 
quello che si dovrebbe fare ex novo per chiu- 
dere il cerchio delle comunicazioni interna- 
zionali da Modane verso Trieste o verso 
Mestre, ecc.. 

Ma v’B anche qualcosa di più: ella è caduta 
in una scrie di contradizioni, onorevole Jer- 
volino, perché si trova a difendere unaycat- 
tiva causa, (1 nonostante tutta la sua grandn 
abilitk, non c:e la fa, con tutte le sue intenzioni 
di riuscire. 

l o  per esernpio le domando:-& ro~ict~pihi l~~ 
clio ella: che. ha tanto poca stima dei tecnici 
del suo Ministel’o (al senatore Borromeo, per 
qiwl che si riferiva al parere (lei tecnici del  
suo Ministwo, ha detto: ma no, ella non fa 
che riferirti il parere di qualche funzionario; 
non si disp:irie di tecnici capaci; v‘è. qualche 
tecnico, ma sono pochi, assai pochi), e conce- 
pibile che ella possa pensare a dare peso al 
parere dei tecnici del suo Ministero nietten- 
dosi contro il parere del consiglic> dei tecnici 
americani ? 

Xon G da parte nostra certanitwttl clir 
possono venire declaniazioiii di carattere scio- 
vinistico. Ma è per tutti noi niotivo di orgoglio 
nazionale poter afferniare che anche da noi 
vi sono uomini di valore, e che nel nostro 
paese ve ne sono assai più che altrove. 
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Anche l’onorevole Einaudi, nella sua let- 
tera, ha dato un parere molto lusinghiero a 
riguardo dei tecnici del suo Ministero là dove 
ha  detto, riferendosi appunto alla non op-. 
portunità di questo affare: ((Se la opposizione 
che viene da più parti fosse basata soltanto 
su un motivo di orgoglio nazionale, la cosa 
non avrebbe tanto peso; ma il fatto 6 che noi 
possiamo vantarci. Possiamo dire che nel 
nostro paese prima della guerra i servizi 
postali, telefonici e telegrafici avevano rag- 
giunto un grado di progresso superiore, non 
quindi inferiore a quello degli altri paesi D. 
Ed aggiungeva l’onorevole Einaudi: (( Come 
riconoscono anche gli stessi ideatori del 
piano 1. T. T. N. 

. lnvece ella, i morevole ministro*, risolti 
i punti secondari, e ci06 ridotto il tasso di 
utile da corrispondere a questa compagnia 
dal 3 al 2 per cento, eliminata larichiesta di 
pagamentc, metà in dollari, metà in lire ita- 
liane, eliminata la richiesta circa la durata 
più lunga della consulenza, eliminato tutto 
il  ~ e s t o ,  ella. crede di avere sodisfatto alle 
riserve dell’onorevole Einaudi. Ma queste 
erano riserve di carattere secondarissimo. I 
due motivi seri, fondamentali, del parere 
contrario dell’onorevole Einaudi erano altri. 

11 primo i: che non si spiega, non è conce- 
pibile, non sarebbe giustificabile nel nostro 
paese, dinanzi al paese, un contratto di que- 
sto genere, ove non vi fosse il contestuale 
finanziamento delle operazioni I da parte di 
queste compagnie. Pino a ieri ella non ha 
mai detto, nessuno ci ha mai detto che in 

;queste trattative si sia parlato di finanzia- 
’ mento diretto da farsi da parte di queste com- 

pagnie, a meno che non se ne parliproprio 
all’ultima ora. 

11 secondo. motivo 6 ancora pih grave. 
IL’onorevole Einaudi fece osservare al di lei 
predecessore, onorevole Merlin, che era non 
.soltanto inutile, ma dannoso fare una con- 
,venzione, del genere se prirr.a non si fosse 
proc,ediito alla unificazione di tutti i servizi, 
se il contratto intervenuto fra l’azienda auto- 
noma dello Stato e questa famosa compagnia 
non fosse stato anche affiancato, contempora- 
neamente, da altro analogo contratto fra la 
stessa compagnia e le società concessionarie 
dei servizi telefonici in Italia, appunto per la 
necessità imprescindibile di unificare tutti i 
servizi per renderli meno costosi, più spediti. 

Ora, non risulta che qualche cosa del 
genere ci sia, non mi risulta assolutamente 
nulla. Quindi, quando ella ci dice, nella ri- 
sposta data al senatore Benedetti; che, avendo 
adempiuto ai desideri espressi in quelle riserve 

contenute nella lettera del Capo dello Stato, 
poteva considerare di avere il parere favore- 
vole dello stesso Capo dello Stato, ella 6 
caduta in un grave errore, perché le due ri- 
serve vere, fondamentali, non le aveva elimi- 
nate, non le ha eliminate e non le può eli- 
minare. Ma ella, onorevole Jervolino, non 
so se al Senato o qui alla Camera o nella 
intervista sul Globo, ha  detto che preferiva 
(ecco il motivo a giustificazione di questa 
sua preferenza per la compagnia americana) 
di contrattare con la I. T. T., perché il pro- 
getto, il piano proposto dalla I. T. T. era 
più economico di quello proposto dal con- 
siglio dei tecnici del suo Ministero. Ella e 
caduta nel più colossale errore, perché le 
cifre non sono quelle che ha detto lei, sono 
ben altre. Ella ha detto che il piano della 
I. T. T. prevede una spesa di 35 miliardi ed 
il piano fatto dai suoi tecnici prevede una 
spesa di 60 miliardi. Non 6 esatto. Le cifre 
sono molto diverse. Esattissima e la seconda. 
11 piano, il progetto fatto dai tecnici del suo 
Ministero effettivamente prevede una spesa 
di 60 miliardi da spendersi fra il 1048 e i1 
1952. Perb il piano I. T. T. prevede una 
spesa che ascende oggi a 300 miliardi. 

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Quanto ? 

BIANCO. Mi segua e sentirà. La spesa 
prevista i: ’questa: 42 miliardi per il primo 
quinquennio; 30 miliardi per ciascuno degli 
altri tre quinquenni successivi, Ano al 1966. 
Queste erano le cifre del giugno 1946. Adegui 

*queste cifre ai costi attuali e vedrà. 
JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 

telecomunicazioni. Dove ha attinto queste ci- 
fre? Lo domando per mia cultura, non per 
altro. Si vede che ha una fonte segreta di in- 
formazioni. (Interruzione all’estrema sinistra), 
Smentisco nel modo più assoluto. 

BIANCO. Queste sono le cifre. E allora 
io le pongo una domanda precisa, che del 
resto avrei posto in fine. Io le chiedo e‘ chiedo 
al Governo, se ancora voi sentite un minimo 
di rispetto per il Parlamento, per il paese, 
per l’opinione pubblica, io vi chiedo nel modo 
più formale che voi portiate in discussione 
dinanzi al Parlamento, dinanzi al paese 
questa questione, mettendo a disposizione di 
tutti noi tutti i dati necessari perché il paese 
possa esprimere la propria opinione su un 
affare di questo genere, salvo poi a lei e 
al Governo di contrattare per conto proprio. 
.& stata fatta questa questione al Senato, ed 
ella ha opposto un motivo .di forma: come 
portare questa questione dinanzi al Par- 
lamento ? E le è stato detto: la trovi la forma. 
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Se si presenta davanti alla Comniissione, la 
Comniissione sarh lieta di ascoltarla, e po- 
tremo discutere. I1 famoso piano nella biblio- 
teca della Camera non esiste. Per6 le cifre 
sono queste: 42 miliardi per il primo quin- 
quennio, 30 miliardi per ciascuno degli altri 
tre quinquenni fino al 1966. Questo i: il 
progetto iniziale, il piano è quello, la spesa 
è quella; e, se si rivalutano quelle cifre, i 
42 miliardi diventano 100 miliardi, i 30 mi- 
liardi diventano 60 o 70. Faccia un po’ le 
operazioni e vedi% che, si arriva a 300 mi- 
liardi. II: ancht! se si arrivasse soltanto a 
‘200 o a 100, la differenza sarebbe cvidente. 

JERVOLINO, Ministro delle poste e delle 
lelecomein,icazioni. Ella B stata male infor- 
mata. 

BJANCO. La colpa, se mai, i! sua, è del 
Governo, perché su un afTaro che si sta tra- 
mando nel paese da quattro anni non si è 
sentito il pudore di informare il paese e il 
Parlamento. Ma lor signori non possono di- 
menticare che amministrano denaro dei con- 
tribuenti italiani, e che non si tratta dei loro 
affari privati. L o r  signori hanno il dovere di 
trattare gli affari del paese con maggior 
scrupolo, con senso di responsabilitci anche 
maggiore di quello che nietterebbero nei loro 
affari personali. Perché se qualcuno di loro 
vuole inguaiarsi, si inguai pure; ma se un 
danno del genere è fatto al paese, è il paese 
che ne subirà le conseguenze, non il Governo. 

E veniamo a qualche cosa di più grosso 
che B stato accennato nella lettera dell’ono- 
revole Einaudi quando diceva fra le righe: 
ma, badate, la consulenza importa ingerenza. 
Perché, onorevole ministro, usciamo dall’equi- 
VOCO: finanzieranno o non finanzieranno ? Se 
non finanzieranno, si potrà continuare a so- 
stenere la tesi della consulenza. Peraltro ella 
mi deve dire: come pensa di poter conser- 
vare l’indipendenza amministrativa circa lo 
sviluppo degli impiant,i, circa l’aumento o la 
diminuzione delle tariffe, quando deve dare 
conto a chi deve percepire una percentuale 
sugli utili ? Le diranno: gli affari vanno male. 
Infatti le società concessionarie del nostro 
paese che cosa hanno detto quando i poste- 
legrafonici si son posti in agitazione per chie- 
dere miglioramenti alle loro paghe di fame ? 
Hanno detto: Noi siamo passivi ! 

Onorevole ministro, se non ricordo male, 
nella discussione dell’anno scorso al Senato, 
m-i pare il senatore Focaccia (non so di c.he 
parte sia, certo dev’essere molto lontano da 
noi, perché ad un certo punto ebbe qualche 
interruzione che diceva: Allora difende le 
societg concessionarie !), ebbene, il senatore 

Focaccia ha dato le cifre del valore degli im- 
pianti di cinque societa concessionarie dei 
telefoni urbani e interurbani a breve distanza 
del nostro paese. E si arrivava a qualche 
cosa come 154 miliardi. 

(lual’e il capitale . nominale di queste 
società ? Apparentemente 900 milioni ; poiché 
SO milioni furono azioni distribuite gratui- 
tamente, il capitale resta di 820 milioni. I1 
coefficiente di rivalutazione (ce Io fate sentire 
tutti i giorni) non è più del 50 o 60. E allora 
gli 820 milioni potevano essere diventati 40, 
45 o 50 miliardi, e non più. Oggi sono invctce 
154 miliardi, il che significa che questo capi- 
tale si B rivalutato non per 50 volte, bensì 
per 150 o 160 volte. 

Come è avvenuto questo? Col solito 
sistema inaugurato in Italia sotto il fascismo 
e che, purtroppo, continua (;o1 vostro Govcrno, 
perché altrove, in tutti i paesi civili, compresa 
l’America, le società concessionarie di ser- 
vizi che fanno parte del monopolio dello 
Stato e: coniiinque, lo società che lavorano 
in regime di m.onopolio sono sottoposte al 
più severo controllo dei loro bilanci, perché, 
quando si tratta soprattutto di un servizio 
di carattere pubblico, lo Stato ha il diritto e 
il tlovorc di controllare questi bilanci per 
vedere quali utili vi sono, se buona parte 
degli utili non sfugge per altre vie e non va 
ad aggiungersi al capitale precedente sotto 
forma di quegli autofinanziamenti che in 
America - per esempio - costituiscono de- 
l i t to e che ‘in Italia, invece, costituiscono 
prova di intelligenza da parte degli industriali, 
i quali, appunto per questa grande intelli- 
genza e capacità che hanno nel frodare il 
prossimo, reclamano il diritto di essere con 
siderati quarto stato o quarto potere, dal quale 
deve aspettare il consenso l’onorevole De Ga- 
speri per poter fare le riforme, di struttura 
nel nostro paese. 

Questa è la condizione di queste societh. 
Ma ritorniamo (( a bomba D; i casi sono due: 

o ci sono i finanziamenti, e allora male si B 
fatto fino ad oggi a non dircelo, e questo 
induce in sospetto grave; oppure non ci sono 
capitali e finanziamenti (non dico finanziatori 
in genere, perché la lettera dell’onorevole 
Einaudi dice chiaramente che, se finanzia- 
menti si debbano avere da altra parte, non 
v‘è ragione di impicciarsi con questa com- 
pagnia); o, dunque, finanziamenti non vi sono 
ed allora, onorevole Jervolino, come farà ella 
ad attuare i piani di queste società che pre- 
vedono spese della entità di cui dicevo io ? 
Ma possiamo stare anche alla sua cifra. Quan- 
do ella ha parlato al Senato, accennando ad 
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una certa commissione (non so se a quella 
nominata dal suo Governo o a quella che era 
stata chiesta dal Senato), se ne è uscito con 
una risposta di questo genere: io questa 
commissione non l’ho potuta fino ad oggi 
convocare. Tra parentesi: una commissione 
che deve essere composta di 5 senatori, e 
va bene; cinque deputati, e va bene-(noi, 
veramente, non sappiamo che ci sia stata una 
.designazione di questi rappresentanti delle 
due Camere; se li sceglieva lei; va bene); 
e cinque tecnici estranei all’amministrazione, 
perché -ella sapeva anticipatamente che i 
tecnici dell’ainministrazione delle poste e 
telecomunicazioni sono contrari in pieno alla 
prosecuzione di queste trattative ! 

Ebbene, ella ha detto che questa commis- 
sione non l’ha potuta riunire perché non ci 
sono soldi. Ha chiesto a destra e a sinistra 
e ha trovato tutte le porte chiuse. $3 straor- 
,dinario ! Ella, che ha la forza di piegare l’ele- 
fante I. T. T., che è riuscita ad imporre a 
questa gente le condizioni che ha voluto, 
non riusciva a trovare i soidi necessari per 
riunire questa commissione ! Forse si .rife- 
riva ai miliardi per attuare i piani ? Ma i 
miliardi si potevano trovare dopo. La com- 
missione si sarebbe potuta riunire. La realtà 
è che qui deliberatamente non si vuole che 
il paese sappia niente; non si vuole che il 
paese sia informato di quanto avviene, se non 
.a cose fatte, possibilmente cose fatte in modo 
che passino liscie in mezzo al frastuono di 
qualche altro avvenimento che non ce ne 
faccia accorgere. Faccia, onorevole ministro, 
come la mogIie di Saturno la quale, sapendo 
che il marito non voleva alcun figlio perché 
sapeva di dover essere da esso spodestato, 
quando gli nacque Giove mandò ad alle- 
varlo fra i titani dell’Etna, perché i suoi 
.strilli non si sentissero, si confondessero al 
rumore dei giganti che lavorano nelle officine. 

Ma se non è vostra intenzione di agire 
non soltanto in spregio di quella famosa 
democrazia, di cui si parla sempre, ma di 
quello che è in sostanza il diritto dei cittadini 
italiani, bisogna che ci informiate prima, 
bisogqa che ne discutiate prima, bisogna che 
non aspettiate soltanto la reazione, bisogna 
che interpelliate prima il paese, sia pure per 
conoscerne l’opinione, salvo poi, magari, 
.di fare a modo vostro. Sembra invece che 
voi interpretiate oggi a modo vostro le assi- 
curazioni date al Senato quando dichiaraste 
che desideravate avere chiaro e preciso il 
responso del Parlamento. Pare ora che voi 
vogliate trirre questo responso, questo parere 
.dal voto favorevole che la Camera, che come 

e .  

vedete è vuota, darà domani al bilancio. 
Credete di poter interpretare questo voto 
favorevole come- consenso del Parlamento, ’ e 
diciamo del paese, a concludere un affare di 
questo genere ? 

Ma io non continuerò ancora su questo 
argomento, rinnovando tuttavia la richiesta 
che ho fatto poco fa e cioé che si provveda a 
portare la questione dinanzi al Parlamento. 

Ella, onorevole Jervolino, nell’intervista 
del Globo, ha parlato anche di una conferenza 
stampa che pensava di fare. Che questa 
famosa conferenza stampa vi sia mai stata 
a me non risulta, a meno che per conferenza 
stampa ella non intenda la velina che l’ono- 
revole Andreotti manderd a cose fatte ai 
giornali, in cui dir&: abbiamo fatto questo, 
abbiamo fatto quest’altro, avremo questi 
vantaggi, ecc.. 

Ma conferenza stampa significa informa- 
zione dell’opinione pubblica, in maniera che 
l’opinione pubblica possa discutere e possa 
orientarsi e scarichi lei e il suo Governo da una 
gmiide i;espoiisabilii&, qtiella che andreste ad 
assumere ove persistiate nell’intenzione di 
concludere un affare del genere. 

E non ripeta, onorevole Jervolino, ciÒ 
che disse al Senato dove arrivò ad insinuare 
di pressioni che ci sarebbero state, non so, 
su taluno, che poi sollevò la questione. 
Ricorderà che quel taluno le chiese se si 
riferisse a lui, ed ella rispose di no. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
CHIOSTERGI 

BIANCO. È necessario, dicevo, che si 
informi il paese. ‘ 

È necessario, soprattutto, che il ministro 
non ponga la questione nei termini in cui 
la pose, se non mi sbaglio, rispondendo all’ono- 
revole Benedetti nell’altra Camera, quando 
disse che i casi erano due, o le cose si portava- 
no a conclusione nel senso che il Governo 
pensava, oppure era, perfettamente inutile 
protestare per i servizi. (( fi inutile - ella disse 
- che voi veniate a reclamare perché i servizi 
non funzionano D. 

Onorevole Jervolino, questo, secondo il 
vocabolario forse alquanto rude del mio 
paese, si chiama ricatto all’opinione pubblica. 

Ma io, da queste sue parole, confortate 
da qualche cosa che ha scritto l’onorevole 
relatore, ricavo intanto un motivo di colpa 
per lei. L’anno scorso, a noi che facevamo 
delle osservazioni e dicevamo che.non si fa- 
ceva niente e che il suo era un bilancio di 
ordinaria amministrazione, lei oppose, a mo’ 
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di scusa, che si trovava a quel posto da ap- 
pena quattro mesi. 

13 passato un altro anno, e siamo al punto 
di prima, come dice, implicitamente, lo stesso 
relatore. Perciò quando ci dice che, fin quan- 
do non si concluderà questo contratto, è 
inutile venire a protestare, ella riconosce im- 
plicitamente che, se nulla si B fatto in questo 
settore fino ad oggi, ciò è avvenuto volonta- 
riamente, se non per forzare in questo modo 
I’opinionepubblica e noi a dare un consenso 
di cui ella ritiene di non aver bisogno, a co- 
stringere comunque l’opinione pubblica, e 
noi, a ingoiare il rospo domani. 

Ora, mi pare che tutto questo non sia 
degno di lei. Lasci che queste parti le faccia 
qualche altro. Dica all’onorevole De Gasperi 
che si faccia servire da un altro, se si hanno 
degli impegni verso l’ammiraglio Stone, il 
colonnello Poletti e la bandiera americana. 
Ella I? una persona onesta, pulita e intelli- 
gente: non deve legare il suo nome a un af- 
fare di questo genere. E tenga conto soprat- 
tutto che, a parte le conseguenze di carattere 
tecnico previste dello stesso Presidente Einau- 
di, interferenze e ingerenze non potrebbero 
mancare. Come potrebbe ella intervenire, so- 
stenere per esempio che si debbono ridurre, 
anziché aumentare, le tariffe quando la parte 
opposta ha diritto al 2 per cento sull’entrata 
lorda? f3 evidente che interesse di questa 
società che le tariffe siano portate alle stelle: 
perché più alte saranno le entrate e pih alta 
sarà la cifra che questa societti metterà in 
tasca. 

Ella potrà avere tutta la buona volontà, 
ma non avrà il benché minimo potere di met- 
terla in pratica: come vuole, per esempio, 
che questa societti non si opponga a che sia 
mantenuto il servizietto telegrafico in quel 
tale comunello della provincia di Catanzaro di 
cui parlavo al!’inizio di questo mio inter- 
vento ? Evidentemente, la società tratterti 
la cosa come un affare privato. Dirà: noi 
dobbiamo sviluppare soltanto quei servizi 
che possano dare grandi entrate (e non grandi 
utili: essi non si preoccupano se gli utili siano 
grandi o piccoli, perché se ci sono perdite 
queste sono vostre). Ad essi interessa solo che 
i prezzi salgano alle stelle, perché in tal 
modo guadagnano di pih. 

E i guadagni che farebbe 1’1. T. T. non 
sono indifferenti. I1 Presidente Einaudi par- 
lava allora di un milione, credo, di dollari. 
Ed ella a un certo punto ha detto: badate, 
l’onorevole Einaudi SI riferiva agli utili non 
soltanto dell’azienda di Stato, ma anche della 
societA concessionaria. Ma le entrate del suo 

Ministero ammontano a una bella cifra già 
quest’anno: esse saliranno ancora, non sol- 
tanto per le prossime ulteriori maggiorazioni 
delle tariffe, ma anche per effetto di quell’au- 
mento di traffici che ella dice si sta verifi- 
cando tutti i giorni; e se a questo si aggiunge 
che i servizi dovranno essere ampliati, mo- 
dernizzati e ricostruj ti, altro che miliardo 
all’anno ! Si tratta di somme immense, che 
dovremmo regalare a questi signori ameri- 
cani, dei cui consigli, francamente, non ah- 
biamo bisogno. 

Ella si lamenta perche ncn ha funzionari 
nel suo Ministero; se ella li tratta comein 
Italia si trattano sempre gli uomini di grande 
sapere, di grande intelligenza, evidente 
che essi andranno altrove. Ma ella ha fatto 
una cosa. buona nel bilancio: ha aumentato 
- ed in modo notevole - l’assegnazione a 
quell’istituto delle ricerche che esiste presso 
il suo Ministero: vedrà che tecnici ne avrA 
a non finire; ce n’ha giii abbastanza e ne 
avrB ancora (li più e potrh valersi dell’opera 
di questi suoi collaboratori .e dipendenti, per 
lare ‘quello che dovrebbero fare i signori 
americani. L 

hln ella P entusiasta di qutisto piano; ha 
detto poco fa che il volume B grosso; ha detto 
altrove che B qualcosa (li straordinario. 

Certo, il volume i, g i “ w  e deve essere 
stampato su carta di gran lusso. M a  se ella 
misura i libri a peso, come quel tale che misu- 
rava i quadri a metro quadrato, non so che 
figura farebbe la Divina Commedia stampata 
in edizione tascabile di fronte al Barbanera 
stampato su carta da maccheroni. 

Ma, lo ripeto ancora una volta, indipen- 
dentemente da tutte quante le altre osser- 
vazioni, si renda conto che non i: assoluta- 
mente possibile non tener conto della neces- 
sità di procedere alla unificazione di tutt i  i 
servizi. Ella conosce meglio di me le infinite 
ragioni che rendono indilazionabile l’unifi- 
cazione di tutti i servizi di telecornunicazionti, 
telefonici e telegrafici: di Stato e di societe 
concessionarie (per tutto quell’intreccio che 
oggi v’è: per esempio si costruisce una linea 
telegrafica; e poi la società telefonica, che ha 
in esercizio o che volesse creare un allaccia- 
mento, costruirà una sua propria palifica- 
zione), quando sappiamo che basta un solo 
filo oggi per potere trasmettere sia la comu- 
nicazione telegrafica che quella telefonica. 

Basterebbe questo. Ed ella nr sa abba- 
stanza. L’abbiamo vista nei giorni scorsi 
andare a inaugurare e a visitare niostre di 
apparecchi di televisione; quindi, conosce 
troppo bene questa materia. Conosce bene. 
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l’insieme di ragioni che impongono assolu- 
tamente l’unificazione di tutti i servizi. 
L’anno scorso, modestamente, io accennai a 
questo. Ella, rispondendo, travisò il mio 
pensiero: attribuì a me - l’ho riscontrato - 
quello che era stato detto dall’onorevole 
Clerici. (Commenti aZZ’estTemn sinistra). Ella 
disse: ((:L’onorevole Bianco ha parlato di un 
consorzio - io parlai di tutt’altra cosa - ma 
non so come si potrebbe care e non so che 
utilità ci sarebbe per lo Stato n. lo, ripeto, non 
parlai di consorzio; quella parola la usò 
l’onorevole Clerici. 

Io le feci e le faccio questo ragionamento, 
onorevole ministro: fra, 5 o 6 anni scadono i 
contratti di concessione; che cosa pensa di fare 
ella,fche oggi 6 ministro delle telecomunica- 
zioni ? Riscatterà, non riscattera ? Vuole 
prepararsi fin da oggi? Ella a me 11011 ri- 
spose, ma al Senato fece dire da qualcun 
altro che c’era tempo e poi aggiunse ella 
stessa: quando verrà la scadenza esigei-ò 
dalle società che si trovino coi capitali freschi 
in tasca; diversamente non rinnovei*o ìa 
concessione. 

Ma i 154 miliardi di oggi, domani potranno 
essere. diventati chissà quanti. Dove li prende? 
Cosa farà, cosa non farti? Viceversa, v’è la 
possibilità oggi di provvedere senza nessunis- 
sima spesa, senza che lo Stato debba spen- 
dere neppure un soldo e l’affare sarebbe di 
grande convenienza anche per le società con- 
cessionarie che in questo modo si vedrebbero 
assicurata, per un tempo più o meno inde- 
finito, la continuazione degli utili che trag- 
gono da queste imprese. 

Oggi la situazione è questa: delle cinque 
società, tre fanno parte dell’I. R. I., che per 
il 58-60 per cento appartiene allo Stato ita- 
liano. Sono soldi nostri, in questo momento; 
sono soldi dello Stato. Se ella tiene conto, 
dunque, dell’I. R. I. e della quota che nel- 
l’I. R. I. ha lo ,stato italiano, anche per le 
reti secondarie, per le reti interurbane di non 
ìunga ampiezza, vedrà che ne vien fuori 
una gran bella somma. Se a questa aggiunge 
il valore che ha l’azienda telefonica che ella 
amministra, ed il valore degli impianti tele- 
grafici,.,vedrA che mettendo tutto ciÒ da una 
parte e ciò che resta effettivamente agli 
azionisti delle societd concessionarie, vedrà 
che sul totale valore degli impianti telegra- 
fici e telefonici lo Stato possiede più e non 
meno del cinquanta per cento. 

Orbene, se ella proponesse a queste so- 
cietd di unire le aziende e di fare di tante 
societd e delle aziende di Stato un ente 
unico, un ente nazionalizzato, distribuendo 

-. 

agli azionisti in cam@o delle vecchie azioni. 
~ quelle corrispondenti ‘in capitale del nuovo 
ente, pensa ella che le società le rispondereb- 
bero di no ? Io penso, invece, che esse accet- 
terebbero, e il problema sarebbe risolto. 
Forse ella si preoccupa ? Pensa che ciò sarebbe 
contro l’indirizzo del Governo ? No. L’ono- 
revole De Gasperi, qualche giorno fa, se non 
erro interrompendo l’onorevole Lombardi, 
disse che il suo Governo non è contrario 
per principio alle ’ nazionalizzazioni, ma i! 
contrario per principio solo alla nazionaliz- 
zazione“,elle industrie che non rendono. Una 
di queste non è certo quella delle telecomu- 
nicazioni, la quale rende. Infa,tti; anche 
l’azienda di Stato, nonostante tutto, ci06 
nonostante lo stato in cui si trova per colpa 
nonxsua, ma del passato, si trova oggi in 
condizioni di versare .al tesoro oltre 3 mi- 
liardi-e mezzo all’anno dagli utili che perce- 
pisce, il che prova che è un’azienda 
che rende. Questa è la condizione della sua 
azienda. 

Per ie socieiB curicessionarie, le ho detto 
poco fa che questa gente ha messo a capi- 
tale tanta parte di utili fino ad oggi, oltre a. 
tutto ciò che ha prelevato apertamente attra- 
verso il bilancio, da poter vedere rivalutato 
ilicapitale non di 50 o di 60 volte ma di 150, 
170 volte. 

E quale affare più conveniente di questo 
vi potrebbe essere ? Ripeto: è indispensabile, 
è necessario, prima unificare e l’unificazione 
non è possibile se non attraverso la fusione 
di tutte queste diverse imprese, sia private 
che statali, e soltanto dopo noi potremo 
seriamente procedere alla ricostruzione. 

Ella ha detto parecchie volte: ( ( e  i soldi 
dove si trovano ? Come si ricostruisce? )) 
Anzitutto gli azionisti di quelle società. 
hanno interesse a far ciò, perché sarebbe un 
ottimo impiego per il loro denaro. I1 Mini- 
stero dei trasporti ha pure lanciato dei pre- 
stiti e ha trovato sempre i soldi che cercava. 
E non può trovarli la sua Amministrazione ? 
E poi vi sono i fondi E. R. P... gli americani 
ci danno tanti miliardi, perché vogliono farci 
sviluppare, perché vogliono aiutarci; dareb- 
bero pure il permesso di prelevare dei mi- 
liardi anche a questo scopo, tantc più che 
si tratta di lavori da fare non in un anno, 
ma in parecchi anni. 

I1 programma dei tecnici del suo Mini- 
stero prevede una spesa di questa entità: 
60 miliardi per ricostruire, modernizzare, 
ampliare e sviluppare quella parte dei ser- 
vizi che oggi è  gestita dal suo Ministero 
e 76 miliardi per ricostruire, modernizzare, 
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ampliare e sviluppa& gli impianti delle 
società concessionarie, una spesa comples- 
siva di 130 miliardi, che si potrebbe ripartire 
in quattro, sei, sette anili. Sarebbe dunque 
una cosa da farsi. 

E allora si che ella si sarebbe resagbene- 
merita veramente ! Allora sì che ella potrebbe 
dire di aver legato il suo nome a qualche cosa 
di solido, a qualche cosa di non passeggero. 
Non sarebbe il famoso monumento aew 
perennius di Orazio, ma qualche cosa reste- 
rebbe sempre. Non perisera mica di passare 
alla storia per aver elargito ad un certo 
numero di comuni la promessa che avranilo 
l’allacciamento telefonico ! Questi sono af- 
fari d’ordinaria amministrazione. fi curando . 
gli interessi del paese in questo sorvizio, che $ 
un servizio di prima necessità o.che segna la 
inisura e lo sviluppo della civiltd di un paese, 
che ella può rendersi benemerita ! 

Comunque - ed ho finito - io confido, 
onorevole Jervolino, che ella e il Governo di 
cui fa parte sentiranno il dovere di informare 
il Parlamento e il paese, prima di fare qual- 
cosa, prima che si sia dinanzi all’inelutta- 
bile, non già concedendo interviste, ma met- 
tendo a disposizione di chi volesse - e ve ne 
sono molti che vorrebbero informarsi - gli 
elementi necessari perché si possa dare un 
giudizio sereno ed obiettivo, un giudizio che 
metta a posto anche noi. 

Prima di tacermi, signor Presidente, mi 
consenta altri cinque minuti, perché io possa 
svolgere l’ordine del giorno con il quale invito 
la Camera a unirsi a me nel voto perché 
sia concessa la franchigia ai comuni per la 
corrispondenza con gli uffici che hanno titolo 
alla esenzione e perché questa franchigia 
sia estesa anche alle tasse d i  assicurazione 
e di raccomandazione. 

Questa proposta era stata fatta da noi 
anche precedentemente con un progetto di 
legge che mi pare sia rimasto insabbiato 
perché il ministro del tesoro ha dato parere 
sfavorevole. Noi la riportiamo in questa sede. 
Guardi, onorevole Jervolino: i nostri comuni 
si trovano ad essere oberati di spese non 
indifferenti di corrispondenza, cancelleria, 
personale, non per sbrigare servizi propri 
dell’amministrazione comunale, ma per ri- 
spondere alle richieste che hanno da tutti 
gli uffici provinciali (uffici del registro, pre- 
fetture, preture, tribunali, questure), cioé 
richieste di inPormazioni. Ora, i comuni sono 
costretti a pagarsi un messo comunale e sono 
costretti a spese non indifferenti di cancelleria 
e, per giunta, devono pagare la meta dell’af- 
francazione e per intero le raccomandate e 

le assicurate. E lo Stato che cosa dB in cam- 
bio? Niente ! 

I1 suo Ministero, che è così largo e generoso, 
potrebbe fare questo sforzo, che non importa 
un onere, ma soltanto una diminuzione di 
entrata. Io non voglio trattenervi ancora, 
ma vorrei dare alcuni elementi che possono 
essere orientativi e possono metterci in 
condizione di fare un calcolo, sia pure appros- 
simativo, della minore entrata cui andrebbe 
incontro il Ministero attuando questo piano. 
Io ho la nota delle spese postali di un grande 
comune (Milano) per un giorno qualsiasi, 
ho la nota, delle spese di una città media e 
quella di un piccolo paesello. A occhio e 
croce la cifra corrisponde in tutti e tre i casi, 
per l’intero anno, a qualcosa come 4-5 lire 
per ogni abitante, per modo che la spesa 
complessiva, o meglio il minore introito, che 
subirebbe il suo Ministero si aggirerebbe 
Tra i 150 e 200 milioni. Non più di questo. 
X6 si può pensare che il calcolo sia sbagliato, 
o per lo meno basato su dati sbagliati, perche 
noi abbiamo chiesto ai comuni di mandarci 
la nota delle spese postali di un qualsiasi 
giorno, e abbiamo detto loro che ciÒ serviva 
per proporre alla Camera la concessione 
della franchigia. a evidente che i comuni 
hanno scelto le note più grosse, non quelle 
piu piccole, quindi, il risultato della moltipli- 
cazione potrebbe essere inferiore e non supe- 
riore alle mie previsioni. E per questo io mi 
auguro che questa richiesta, questo voto 
possa essere approvato dalla Camera. (Ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. I1 seguito della discussio- 
ne è rinviato a domani. 

Chiusura e risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevoli 
segretari a numerare i voti. . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione 
segreta del disegno di legge: 

ci Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero di grazia e giustizia per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 

Presenti e votanti . . . . 309 
Maggioranza . . . . . . 155 

Voti favorevoli . . . 231 
Voti contrari . . . . 7s  

1950 )) (375): 

(La  CameTa approva). 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alliata di Montereale - Al- 
mirante - Amadei Leonetto - Amadeo Ezio 
- Ambrico - Amicone - Andreotti .- An- 
gelucci Nicola - Arcaini - Arcangeli -- Ar- 
mosino - Artale - Audisio - Avanzini - 
Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Bartole - Bavaro - Belloni - 
Bellucci - Benvenuti - Bernardi - Bernar- 
dinetti - Berti Gi'useppe fu  Giovanni - Ber- 
tola - Bet.tinotti - Bettiol Giuseppe - Bia- 
gioni -- Bianchi Bianca - Bianco - Bia- 
sutti - Bima - Bontade Margherita - Bo- 
sco Lucarelli - Bottonelli - Bovetti - Bu- 
rato - Buzzelli. 

Cagnasso - Calosso Umberto - Campo- 
sarcuno - Capalozza - Cappi - Cappugi 
- Capua - Cara - Carcaterra - Carignnnl 
- Carpano Maglioli - Carratelli - Carron 
- Caserta - Cassiani - Castelli Edgardo - 
,Castelli Avolio Giuseppe - Cavalli - Cec- 
cherini - Cecconi - Cerabona - Cessi - 
Chat,riaA - Chiaramello - Chieffi - Chio- 
stergi - Cifaldi - Cimenti - Cinciari Ro- 
dano Maria Lisa - Clerici - Clocchiatti - 
Coccia - Codacci Pisanelli - Colasanto - 
Colleoni - Concetti - Conci Elisabetta - 
Coppa Ez i o  - Coppi Alessandro - Corbi - 
Corbino - Cornia - Corona Giacomo - Cor- 
sanego-- Cortese - Costa - Cotani - Cre- 
maschi Carlo - Cremaschi Olindo - Cucchi 
- Cuttitta. 

D'Agostino - Dal Cantoii Maria Pia - 
D'Ambrosio - Dami - D'Amore - De Caro 
Gerardo - De' Cocci - De Gasperi - Delle 
Fave - De Maria - De Mart.ino Alberto - 
De Meo - De Michele - De Palma - Die- 
cidue --.Dominedò - Donatini - Ducci. 

0 

Ebner - Ermini. 
Faljriani - Fadda - Fanelli - Fassina 

- Fazio Longo Rosa - Federici Agamben 
Maria - Ferrandi - Ferrarese - Ferraris 
Emanuele - Ferreri - Fietta - Fina - 
Firrao Giuseppe - Foderar0 - Foresi - 
Franceschini - Fumagalli - Fusi. 
. 

Gabrieli - Ga1at.i - Garlato - Gasparoli 
Gatto - Geraci - Germani - Ghislandi - 

. Giacchero - Giammarco - Giannini Olga 
- Gio!itti - Giordani -. Giovannini - Gi- 
rolami. - Giuntoli Grazia - Gorini - Go- 
lclli Angela - Grammatico - Grassi Giu- 
seppe - Greco Giovanni - Grifone - Gua- 
dalupi -- Guariento - Guerrieri Emanuele' 
- Guidi Cingolani Angela Maria. 

Helfer. 

Imperiale. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unt,errichter Maria. 
Làconi - La Rocca - Larussa - Latanza 

- Latorre - Lecciso - Leone-Marchesano - 
Leonetti - Lettieri - Liguori - Lizier - 
Lombardi Ruggero I- Lombardini - Lombar- 
do Ivan Matte0 - Longhena - Longo - 
Longoni - Lopardi - Lucifredi - Lupis. 

Mancini - Marabini - Marazzina - Mar- 
chesi - Marenghi - Marotta - Martinelli 
- Martinp Edoardo - Martino Gaetano - 
Marzarotto - Marzi Domenico - Mastino 
Gesuniino - Mastino del Rio - Mattarella 
- Matteotti Carlo - Matteotti Matteo - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Menotti - Mi- 
cheli - Michelini - Mieville - Migliori - 
Minella Angiola - Molinaroli - Momoli 
Monticelli - Moro Francesco - Moro Girola- 
mo Lino. 

Nasi - Natali Ada - Negrari - Nitti -- 
Notarianni - Numeroso. 

Orlando. 
rabati - Tagaiielli - Pagfiuca - Palaz- 

2010 - Palmieri - Parente - Pecoraro - 
Pelosi - Perrotti - Pertusio - Pesenti An- 
tonio - Petrilli - Pet.rone - Petrucci - Pia- 
senti Paride - Piccioni - Pieraccini - Pie- 
rantozzi - Pignatelli - Pignatone - Pirazzi 
Maffiola - Poletto - Ponti - Puccetti --- 
Pugliese. 

- 

n.. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Reali - Repossi - Rescigno 

- Resta - Ricci Giuseppe - Ricci Mario - 
Riccio Stefano - Rivera - Roberti - Roc- 
chetti - Roselli - Rossi Maria Maddalena 
- RLISSO Perez. 

Sailis - Salizzoni - Sammartino - Sam- 
Pietro Umberto - Sansone - Scaglia - 
Scàlfaro - Schiratti - Scoca - Scotti Ales- 
sandro - Sedati - Silipo - Simonini - So- 
dano - Spallone - Spataro - Spiazzi -- 
Spoleti - Stuani - Sullo. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova Corrado - Terranova Raf- 
faele - Titomanlio Vittoria; - Togliatti - 
Tomba - Tommasi - Torretta - Tosato - 
Tozzi Condivi - Treves - Troisi - Truzzi 
Ferdinando - Tudisco - Turnaturi. 

Valsecchi - Veronesi - Vetrone - Vicen- 
tini Rodolfo - Vigorelli - Viola - Vocino 
- Volgger. 

. 

Zaccagnini Benigno - Zagari. 

Sono in congedo: 
Borsellino - Bucciarelli Ducci. 
Calcagno - Caronia - Casalinuovo - Ce- 

ravolo - Cot.ellessa. 
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Del Bo - Delli Castelli Filomena - De 
Vita - Di Leo. 

Farinet. 
Gennai Tonietti Erisia - Guerrieri Fi- 

lippo - Gui. 
Lombaydi Colini Pia. 
Mannironi - Murdaca - Murgia - Mus- 

Nenni Pietro. 
Pera - Perrone Capano - - Pietrosanti - 

Riva. 
Salvatore. 
Togni - Turco. 
Valandro Gigliola - 

Walter. 
Zerbi. 

sini. 

Proia. 

Vigo .- Visentin A n -  
gelo. 

Annunzio di interrogazioniL:e di interpellanze. 

PRESIDEXTE. L’onorevole Sansone ha 
presentato la seguente intprpellanza, con 
carattere di urgenza: 

(i I1 sottoscritto chiede di inttxpellare il Go- 
verno, per conoscere a quale condotta s’inspira 
nel ritenere opportuno - con un progetto di 
legge che i: all’esame del Consiglio dei mini- 
stri - la soppressione dell’Alto Commissa- 
riato dell’alimentazione e suoi organi perife- 
rici, con grave danno e per la politica alimen- 
tare del paese, e per migliaia d’impiegati, che 
dovrebbero essere licenziati quasi immediata- 
mente )). 

SANSOSE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
SANSONE. lo pregherei il Governo di 

rispondere a questa interpellanza entro i 
prossimi due, tre giorni, perché non vorrem- 
mo che il provvedimento fosse subito deciso 
dal Consiglio dei ministri, con grave pregiu- 
dizio della politica alimentare e dei 3 o 4 mila 
impiegati che hanno legato la loro vita a que- 
sto importante problema. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

JERVOLISO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. I1 Consiglio dei ministri 
non ha adottato al riguardo alcuna delibe- 
razione. È naturale che esso dovrà decidere 
in merito alla linea da seguire. Chiedo co- 
munque il rinvio dello svolgimento della in- 
terpellanza a dopo che sarà rientrato a Roma 
l’alto commissario per l’alimentazione, pro- 
fessor Ronchi. 

SANSONE. Ringrazio l’onorevole mini- 
stro del suo chiarimento, ma se il Consiglio 

dei ministri decide prima, ci0 è proprio quan- 
to  io non desidero. Xoi vorremmo che il 
Consiglio dei ministri (che non ha ancora 
pubblicato Ir sue decisioni) non decida 
prima. 

PRESIDEXTE. Ella ha richiamato l’at- 
tenzione del Consiglio dei ministri su que- 
sta questione e quindi ha raggiunto per ora il 
suo scopo. 11 Governo può non riconoscere 
l’urgenza di una interpellanza, la quale, in 
tal caso, 6 iscritta nell’ordine del giorno 
secondo I’ortlint? di prcsentnzione, salvo la 
possibilitA di discuterla cori precedenza su 
altre, quando il Governo sia d’accordn. 

JERVOLINO, Ministro delle poste P delle 
telecomunicazioni. Chiedo di parlare. 

PRESIDEXTE. Xe ha facolth. 
J ERVOI,I;\‘O, Wlinistro delle poste c dellr 

telecomunicuzioni. Qualunqut: decisione prcn- 
derà il Consiglio dei ministri sulla questione 
di cui all’interpellanza Sansone, avr8 la foi~ma 
di un disegno di legge, e pertanto la decisionp 
definitiva spetterk al Parlamento. 

SANSONE. Mi sembra però che questo 
sia un modo per eludere il problema. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e (li un’altra intcrpt~llanxa per- 
venute alla Presidenza. . 

(i UAT)-4~LlTl?l, Sepelario. Iegg~: 

(( I L sottuscxitto chicdc. d’interrognre i1 M i -  
iiistri) dell’interno, per sapere se è ii cono- 
scenzit della. speculazione in atto a Benevento 
da parte di alcuni funzionari in merito ai lui- 
t,uosi avvenimenti ed in rapporto ;ti lavori d i  
ciucsta Assemblea; sc è stata accertata la re- 
sponsiibilitk degli stessi funzionari e quali 
provvedimenti siano stati adottati o siano per 
csserc adottati. 
‘81 4: (( PARENTE 1) .  

t( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
riistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se gli consta che le strade Ferrara-Tre- 
sigallo-Porto Garibaldi e Tresigallo-Iolande, 
costruite con finanziilmenti del Ministero 
dell’agricoltura, sono ora abbandonate a se 
stesse al punto che sono divenute intransita- 
bili e che i cnntonieri non sono da tempo 
retribuiti: e questo perché gli organi buro- 
aratici del Ministero dell’agricoltura, accam- 
pando la non valida ragione che è stato chie- 
sto al Ministero dei lavori pubblici il passng- 
gio di tali strade a11’Azienda nazionale auto- 
noma delle strade, ritengono che non spetti 
più al Ministero dell’agricoltura l’assegna- 
zione di fondi, e poco si preoccupano che in 
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tale modo nessuna Amministrazione provveda 
per tali strade. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(1289) (( PRETI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere perché 
è cessata ogni forma di assistenza da parte del- 
1’UNRRA.-CASAS ad alcuni sinistrati di guer- 
ra  del comune di Montiano (Forlì) senza nes- 
sun riferimento a qualche altra forma di prov- 
videnza analoga, onde l’impossibilità per le 
categorr 11  meno abbienti di proseguire nella 
ricostruzione della loro piccola casa, alla qua- 
le applicavano, insieme a qualche risparmio, 
più che i~ltro la loro capacità di lavoro; e per 
sapere - poiché$ le nuove disposizioni di leg- 
ge riguardanti l’intervento statale nelle spese 
per la ricostruzione dei fabbricati vanno a be- 
neficio di categorie che hanno il mezzo di ri- 
correye al credito - che cosa intenda fare 
per venire incontro ai sopradetti sinistrati, 
onde metterli nella possibilità di proseguire 
la ricostruzione delle loro case. (L’interro- 
gante chiede la  risposta scritta). 
(1290) (( REALI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali provvedimenti intenda pren- 
.dere perché il Tesoro eroghi all’1.N.A.M. le 
somme dovute, onde mettere detto Istituto 
nella possibilità, a sua volta, di erogare le 
somme che esso deve, per rette spedaliere, 
agli ospedali di numerosi comuni, essendo 
molti di essi nella impossibilità di funzionare, 
per mancanza di fondi, con grave pregiudi- 
zio per gli ammalati che debbono essere cura- 
ti. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1 291) (( REALI D. 

(( I1 sottoscritto ihie’de di interrogare i Mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
.adottare, come esenzioni da imposizioni tribu- 
tarie, contributi unificati, riduzione dei ca- 
noni di affitto, imposta .di famiglia e sussidi 
straordinari, per venire incontro a fittavoli, 
mezzadri, coltivatori diretti d i  Latiano (Brin- 
di si) maggiormente colpiti dai gravi danni su- 
l ~ ì  ti per una violentissima\ grandinata che ha 
afflitto quasi tutto quell’agro il giorno 15 set- 
tembre 1949. (L’inferrogante chiede la .rispo.~tn 
s u i t t w ) .  
,( i 292) (( GUADALUPI D. 

,, (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere - 

visto che la legge relativa al concorso ruoli 
speciali transitori non contempla la valutazio- 
ne delle abilitazioni conseguite con i concorsi 
espletati nel corrente anno; considerato che da 
ciò consegue la iscrizione in detto ruolo - a 
preferenza di quella dei giovani abilitati - di 
insegnanti con troppi anni di servizio ma sfor- 
niti di titolo di abilitazione; constatato d’altra 
parte, che i concorsi testé espletati hanno im- 
messo nella scuola un numero di abilitati atto 
a coprire tutte o quasi le cattedre vuote di 
ogni tipo e di ogni grado, e buono perciò a 
darc alla scuola una sistemazione definitiva - 
se intenda autorizzare la valutazione delle abi- 
litazioni conseguite nell’ultimo concorso e in- 
vitare ciascuno dei nuovi abilitati a comuni- 
(;ilre il1 Ministero con lettera raccomandata, 
come si sta facendo per gli incarichi per l’an- 
no 1949-50, a precisare con la data e la pa- 
gina del notiziario il numero occupato dal con- 
corrente nella graduat,oria del concorso cui ha 

,partecipato e il voto o i voti da lui riportati, 
onde essere inquadmti, col posto che gli spet- 
ta, nella graduatoria del concorso K.S.T. (L’in- 
teryogante chiede la risposta scritta). 
(1293) (( PIGNATONE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il  
‘Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nist,ri del lavoro e previdenza sociale, dei la- 
vori pubblici e dell’agricoltura e foreste, per 
conoscere se è stato preso in considerazione 
l’ordine del giorno mandato dal Comitato di 
agitazione cittadina sedente presso la Confe- 
derterra comunale di Ugiano Montefusco, fra- 
zione di Manduris (Taranto), sin dal !9 gen- 
naio 1949, alla Presidenza del Consiglio dei 
MinisCri e al Ministro del lavoro; per sapere’ 
inoltre cosa intendono fare per alleviare !A 
grave e tragica condizione ,di miseria esistente 
in tale località, e se, di’conseguenza, non ri- 
tengono urgente e inderogabile intervenire 
per : 

a) disciplinare il concreto funzionamento 
della Commissione comunale per l’imponibile 
della mano ‘d’opera in agricoltura; 

b )  impegnare i proprietari terrieri del 
luogo ad operare delle opere di miglioria sui 
loro fondi; 

c) perché in quella frazione si costruisca 
una strada di circa due chilometri, su trac- 
ciato già esistente, e detta (( Cardinale )), che 
valga ad allacciare la frazione stessa ai centi*i 
vicini di Maruggio e Manduria; 

d) che sia disposto il pagamento urgente 
degli assegni familiari ai lavoratori aventi di- 
ritbo all’annata agricola 1948; 
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e) perché sia esaminata la possibiliti di 
estendere anche a quei lavoratori della terra 
disoccupati da molti mesi il sussidio di disoc- 
cupazione. (Gli interroganti chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(1294) (( LATORRE, GUADALUPI, CALASSO, SE- 

MERARO SANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogake il Mi- 
nistro dei trasporti, pcr conoscere le intcn- 
zioni in merito ai lavori, attualmente in cor- 
so, riguardanti In. ricosti~uzione della staziono 
ferroviaria di Terni. 

(( Sembra, infatti, che tali lavori, per ora, 
non verranno ultimati e che si lascerebbe 
l’edificio senza le rifiniture interne ed esterne. 

(( Inoltre si desidera conoscere le ragioni 
per le quali si 6 abbandoriato il primitivo pro- 
getto, tanto che le pensiline si stanno costruen- 
do secondo un nuovo progetto. (L’interrognntr 
chiede la risposta scritta). 
(1295) (( I M ~ ~ ~ ~ ~ ~  )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se è possi- 
bile provvedcrc alla ricostruzione del cavnl- 
cavia, Gistrutto dnlla p t ( ? u x ,  situato a 500 mc- 
tri circa dalla stazionc ferroviaria di Terni, 
sulla linea Roma-Ancona. (L’interrogccnrc 
chiede Ia risposta scritta). 
(1296) C( MICHELI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della difesa, per sapere in che modo 
s’intende utilizzare il vastissimo e modernis- 
simo campo di aviazione di Pomigliano d’Ar- 
co e se intende destinarci la scuola di pilo- 
taggio e la scuola specialisti di aviazione, con- 
siderando che quella citth ha tradizioni e mac- 
stranze specializzate in lavori di aviazione c, 
attualmente disoccupate e che fu  spogliata di 
vasti ubertosi terreni per costruire tale cam- 
po, con la conseguente riduzione alla miseria 
di numerose fnmiilie dj contadini. (Gli iriter- 
rognnti chiedorio la rispostu sciittn) . 
(1297) (( COLASANTO, LEONE, M A Z Z A  CRESCENZO, 

NOTARIANNI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se B vero 
che il comune di San Martino in Pensilis 
(Campobasso), importantissimo cent,ro rurale 
del Molise, privo di acqua, di fognature, di 
edificio scolastico, di mattatoio, non ha fruito 
di alcun finanziamento per danni bellici o a 
sollievo della disoccupazione; e se, di conse- 
guenza, non ritenga di provvedere subito al- 
menp alla sistemazione della strada interna 

principale, che, d’estate è un autentico polve- 
rone e, d’inverno, un autentico pantano in- 
trafficabile. (L’interrogante chiede la rispostu 
scritto). 
(1298) (( SAMMARTINO 1). 

(( 1 sottoecvitti cbiedono di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere i mot,ivi 
per i quali sul treno 87, in partenza da Roma 
allc ore 20,55 per Bari non vi è una carrozza 
per Lecce. 

(( Gli intcrroganti fanno rilevar(! cho. i vi;ig- 
giittori dirotti a Lcccc, giunti n Bari alle ore 6, 
debbono tritsferirsi nella carrozza provenienti. 
da Nitpoli o in quella proveniente da Milano, 
mcntro la carrozza Roma-Bari potrebbe con- 
tinuiwc, per. Brindisi e Lccce. (Gli. infsrroganf i  
chicdono In rispostu scritta). 
(1299) (( T l ~ ~ ~ ~ ~ ~ ,  ~PIGNATELLI, GABRIELT )). 

(( I1 Pottoxritto chiede d’intcrrogarc il Mi- 
1iistt.o t d t b i  litvori pubblic,i, per conoscwe il mo- 
tivo pcr. cu i ,  nonostante le circolari e le assi- 
curazioni datc sull’argomento il 18 gennaio 
1949, in  risposta ad analoga interrogazione, 
r!ellit provincia di Leccc non vicnc attuato il 
sisfemrt ( k l l o  acorporamcnto mediante gare sc- 
(*oIidaric per gli impianti speciali con danno 
per lit catcgoriil degli artigiani e dei piccoli 
indust.rialj. (L’,interrogan.te chiede In rispostrr 
scritta). 
( i  300) (( T,ECCISO U. 

(( Il sottoscr.itto chiede di interpellare i Mi-  
ni stri dell’industria e commercio, del lavoro 
e previdenza sociale e dei lavori pubblici, p e ~  
conosccx quali provvedimenti intendono adot- 
ti1r.C allo scopo di risolvere il grave problemtL 
dellc industric di Temi le quali si trovano, 
itt.tunlmcnte, in situazione critica per deficien- 
za di energia clettrica e per la mancata tra- 
sformazion. degli impianti. 

(( Infatti gli stabilimenti elettrochirriici di 
Piipigno della società (( Temi )), per le i ~ s t r i -  
ziorii di energia elettrica, dopo un lungo pe- 
riodo di attività ridotta ora vanno cessando 
ogni attivith ed olt.re 1200 operai vengono col- 
lorxti a disposizione senza percepire alcun as- 
segno c sotto la continua minaccia di licen- 
ziamento. 

(( Situazione critica attraversano anche gli 
stabilimenti chimici di Nera Montoro e side- 
rurgici di Temi dove si attuano itwicenda- 
menti P licenziamenti, derivanti dal fatto che 
non si sono ancora attuati quei programmi di 
trasformazione degli impianti, già da tempo 
elaborati, e solo in minima parte approvati. 
(202) . (( MICHELI 11- 
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PRESIDENTE. La prima di queste in- 
terrogazioni sarà iscritta all'orcline del gior- 
no e svolta al suo turno. Le altre, per le quali 
si chiede la risposta scritta, saranno trasmesse 
ai ministri competenti. 

Così pure l'interpellanza sarà iscritta al- 
l'ordine del giorno, qualora i ministri interes- 
sati non vi si oppongano nel termine regola- 
mentare. 

La seduta termina alle 21,20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani.. 

Alle ore 9,3L): 

i. - Seguilo della discussione del disegno 
di legge :  

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni per 
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1949 a1 
30 &iignn 1950. (Approonfn da! Sennto).  (605). 
- Relatore Spoleti. 

2. - Discussione dei disegni di legge:  
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della pubblica istruzi'one per l'esercizio 
finanziario dal 1" luglio 1949 al 30 giugno 1950. 
(377). - Relalore Ermini. 

Modifiche alle disposizioni del testo uni- 
co delle leggi di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 'e del 
relativo regolamento. (Approvato dal Senato). 
(251). - Relatore Tozzi Condivi. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950. (374). - 
Relatore Bovetti. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser- 
cizio finanziario dal 1" luglio 1949 al 30 giu- 
gno 1950. (Approvato dul Senato). (711). - 
Beldori : Cremaschi Carlo e Timzzi. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell'industria e del commercio per 
l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1949 al 
30 giugno 1950. (Approvato dal Senato). (667). 
- Relatore Chieffi. 

Stato di previsione della spesa. del Mini- 
stero del commercio con l'estero per l'esercizio 
finanziario dal 1" luglio 1949 al 30 giugno 
1950. (Approvato dal Senato). (616). - Rela- 
tore Quarello. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti per l'esercizio finanzia- 
r io dal 10 ,luglio 1949 al 30 giugno 1950. (Ap 
provato dal Senato). (682): - Relatore An- 
gclini. 

3. - Segwifo della discussione dei disegni 
d i  legge: 

Norme sulla promulgazione e pubblica- 
zionc delle leggi e dei decreti del Presidente 
della Repubblica. (Modificato dal Senato). 
(22-B). - Relatore Tesauro. 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria e comparte- 
cipazione. (Urgenza). (175). - Relatori: Do- 
minedò e Germani, per la maggioranza, e 
Grifone e Sansone, di minoranza. , 
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